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AVVERTENZE IMPORTANTI

LEGGERE QUESTE ISTRUZIONI PRIMA DELL’'USO.
Usando apparecchi elettrici € necessario prendere le opportune precauzioni, tra le
quali:

1.

2.

10.

1.

12.

Assicurarsi che il voltaggio elettrico dell'apparecchio corrisponda a quello della
vostra rete elettrica.

Non lasciare I'apparecchio incustodito quando collegato alla rete elettrica; disin-
serirlo dopo ogni uso.

Non mettere I'apparecchio sopra o vicino a fonti di calore.

Durante l'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale, stabile e
ben illuminato.

Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...).
Fare attenzione che il cavo elettrico non venga a contatto con superfici calde.
Questo apparecchio pu6 essere usato da ragazzi di eta maggiore o uguale a
8 anni; le persone con capacita fisiche, sensoriali o mentali ridotte o privi di
esperienza e conoscenza dell'apparecchio oppure ai quali non siano state date
istruzioni relative all'utilizzo dovranno essere soggette alla supervisione da
parte di una persona responsabile della loro sicurezza oppure dovranno essere
prima adeguatamente formati su come usare tale apparecchio in sicurezza e sui
rischi connessi all'uso dello stesso. Ai bambini € vietato giocare con 'apparec-
chio. Le operazioni di pulizia e di manutenzione non possono essere effettuate
da ragazzi a meno che non abbiano un’éta superiore agli 8 anni e in ogni caso
sotto supervisione di un adulto.

Tenere I'apparecchio e il suo cavo fuori dalla portata di bambini di eta inferiore
agli 8 anni.

Non immergere mai il corpo del prodotto, la spina ed il cavo elettrico in acqua o
altri liquidi, usare un panno umido per la loro pulizia.

Anche quando 'apparecchio non & in funzione, staccare la spina dalla presa di
corrente elettrica prima di inserire o togliere le singole parti o prima di eseguire
la pulizia.

Assicurarsi di avere sempre le mani ben asciutte prima di utilizzare o di regolare
gli interruttori posti sull'apparecchio o prima di toccare la spina e i collegamenti
di alimentazione.

Per staccare la spina, afferrarla direttamente e staccarla dalla presa a parete.
Non staccarla mai tirandola per il cavo.
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13.

14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

27.

Non usare I'apparecchio se il cavo elettrico o la spina risultano danneggiati,
0 se l'apparecchio stesso risulta difettoso; tutte le riparazioni, compresa la
sostituzione del cavo di alimentazione, devono essere eseguite solamente dal
centro assistenza Ariete o da tecnici autorizzati Ariete, in modo da prevenire
ogni rischio.

In caso di utilizzo di prolunghe elettriche, quest'ultime devono essere adeguate
alla potenza dell'apparecchio, onde evitare pericoli all'operatore e per la sicu-
rezza dellambiente dove si opera. Le prolunghe non adeguate possono provo-
care anomalie di funzionamento.

Non lasciar pendere il cavo in un luogo dove potrebbe essere afferrato da un
bambino.

Per non compromettere la sicurezza dell’apparecchio, utilizzare solo parti di
ricambio e accessori originali, approvati dal costruttore.

L'apparecchio & concepito per il SOLO USO DOMESTICO e non deve essere
adibito ad uso commerciale o industriale.

Questo apparecchio & conforme alla direttiva 2014/35/EU e EMC 2014/30/EU,
ed al regolamento (EC) No. 1935/2004 del 27/10/2004 sui materiali in contatto
con alimenti.

Eventuali modifiche a questo prodotto, non espressamente autorizzate dal pro-
duttore, possono comportare il decadimento della sicurezza e della garanzia del
suo utilizzo da parte dell'utente.

Allorche si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre
di rendere innocue quelle parti dell'apparecchio suscettibili di costituire un peri-
colo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell'apparecchio per i
propri giochi.

Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

Non bloccare o ostruire le prese d’aria dell'apparecchio

Togliere tutti gli accessori interni, quindi lavarli ed asciugarli accuratamente.
Non trasportare I'apparecchio quando € in funzione.

Non posate niente sull'apparecchio quando € in funzione.

Non toccare mai le parti quando sono in movimento e non inserire mai le dita o
utensili da cucina all'interno del contenitore quando I'apparecchio & in funzione.
Non introdurre mai gli alimenti con le mani. Servirsi sempre dei contenitori in
dotazione.



28. Non utilizzare le dita per rimuovere I'impasto dalle trafile mentre I'apparecchio &
in funzione, in modo da evitare gravi rischi per la vostra incolumita.

29. mmm Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea
2012/19/EU si prega leggere I'apposito foglietto allegato al prodotto.

CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO (Fig. 1)

A Base motore | Dosatore farina

B Pannello comandi L  Impastatrice

C Trafila per maccheroni M Vite convogliatore

D Trafila per lasagne e pappardelle N  Condotto di espulsione pasta
E Trafila per tagliatelle O Ghiera

F  Trafila per spaghetti P Contenitore

G Spazzolino Q Coperchio contenitore

H  Misurino liquidi

ASSEMBLAGGIO DELL’APPARECCHIO

ATTENZIONE: Prima dell’utilizzo dell’apparecchio si consiglia di lavare tutte le parti removibili

che verranno a contatto con il cibo con acqua e comune sapone da piatti.

- Inserire il contenitore (P) all'interno della base motore (A) spingendolo leggermente fino a bloccare
a scatto i perni posteriori e le asole anteriori rispettivamente nei fori e nei perni posti sulla base
motore (A) (Fig. 2).

- Posizionare all'interno del contenitore (P) l'impastatrice (L), inserendola nell'apposito foro sulla
base motore (A) (Fig. 3).

- Montare il condotto di espulsione pasta (N) sul contenitore (P) allineando la freccia con il simbolo

i”; ruotare il condotto (N) in senso orario verso il simbolo Q cosi da bloccarlo definitivamente
(Fig. 4).
- Inserire la vite convogliatore (M) all'interno del condotto di espulsione pasta (N), assicurandosi che
si innesti perfettamente dentro I'apposito foro sull'impastatrice (L) (Fig. 5).
- Aseconda delle esigenze, scegliere la trafila da utilizzare e montarla sul condotto (N) (Fig. 6).
- Awvitare la ghiera (O) sul condotto (N) in modo da bloccare la trafila scelta (Fig. 7).
ATTENZIONE:
Prima dell’utilizzo assicurarsi di aver assemblato correttamente tutti i componenti sull’appa-
recchio. Nel caso in cui il coperchio (Q) del contenitore non sia stato montato correttamente,
I'apparecchio non funzionera.



ISTRUZIONI D°USO

- Utilizzando I'apposito dosatore (1), versare nel contenitore (P) la quantitd necessaria di farina
richiesta dalla Vostra ricetta, senza comunque superare il livello massimo di 400g.

- Chiudere il contenitore (P) con 'apposito coperchio (Q), inserendo le alette posteriori di quest'ul-
timo nelle asole ricavate sulla base motore (A); premere verso il basso sulla parte anteriore del
coperchio per bloccarlo (Fig. 8).

- Inserire la spina nella presa di corrente e premere il pulsante di avviamento, posto sul pannello
comandi (B), scelto in base alla modalita di funzionamento desiderata (vedere paragrafo succes-
sivo). Si accendera la relativa spia posta nelle vicinanze del pulsante stesso.

- Appena avviato I'apparecchio, dal foro superiore sul coperchio (Q) versare, utilizzando I'apposito
misurino (H), gli eventuali liquidi richiesti dalla Vostra ricetta (Fig. 9).

- Posizionare un apposito contenitore sotto la trafila e recidere la pasta che fuoriesce a seconda
della lunghezza desiderata.

- Conservare eventualmente in frigo la pasta ottenuta.

ATTENZIONE:

Durante la lavorazione, non aggiungere ingredienti solidi, ad eccezione della farina.

Amalgamare in modo appropriato le uova all’acqua.

Durante la lavorazione, onde evitare il rischio di infortuni, evitare assolutamente di aprire il
coperchio del contenitore e toccare parti in movimento.

Non usare I'apparecchio consecutivamente per piu di tre volte. Dopo tre usi ripetuti, lasciar
riposare I'apparecchio per 30 minuti.

MODALITA DI FUNZIONAMENTO

Modalita automatica

- Premendo il pulsante “AUTO/STOP” I'apparecchio si avvia in modalita automatica; in questa fun-
zione, la macchina procede con la fase di impasto per 3 minuti, quindi, automaticamente, segue
la fase di espulsione pasta.

- L'apparecchio si interrompe a processo ultimato. Il tempo totale di funzionamento & pari a circa 15
minuti.

- Premendo il pulsante “AUTO /STOP” durante il funzionamento, la macchina si arresta; per riav-
viare premere nuovamente il pulsante “AUTO/STOP” per riprendere il processo di impasto o il
pulsante “EXT” per la fase di espulsione pasta.

Modalita manuale

- Premendo il pulsante “AUTO/STOP”, I'apparecchio avvia la fase di impasto.

- Impastare I'acqua e la farina per i minuti indicati nella ricetta finché non risultano ben amalgamati.

- Premendo il pulsante “AUTO /STOP” durante il funzionamento, la macchina si arresta. Premere
nuovamente il pulsante di funzionamento per riprendere il processo.

- Premere il pulsante “EXT” per procedere con la fase di espulsione pasta.
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ATTENZIONE:

NON premere il pulsante “EXT” prima che I'impasto sia ben amalgamato. In caso di selezione
della funzione “EXT” per errore, premere il pulsante “AUTO/STOP”, staccare la spina dalla
presa di corrente e pulire il condotto di espulsione pasta. Riavviare il ciclo.

Durante la fase di espulsione, I'apparecchio potrebbe bloccarsi in automatico e procedere
ad un rapido reimpasto degli ingredienti; in questo caso, I'apparecchio ripartira da solo in
automatico. Se I'apparecchio non dovesse ripartire, probabilmente é dovuto ad una eccessiva
durezza dellimpasto. Sara quindi necessario reimpostarlo alla consistenza a briciole ideale.

CONSIGLI D’USO

- Accertarsi che la farina e 'acqua siano ben amalgamati e verificare 'assenza di farina asciutta che
potrebbe provocare inceppamenti.

- Se la farina risultasse troppo asciutta, aggiungere 5-10 ml di acqua e continuare ad impastare per
ulteriori 2 minuti.

- Se la farina risultasse troppo bagnata, spegnere I'apparecchio e staccare la spina dalla presa
di corrente; rimuovere I'impasto rimasto attaccato allimpastatrice (L) ed aggiungere della farina
asciutta, impastando per ulteriori 2 minuti.

PULIZIA DELLAPPARECCHIO

ATTENZIONE: Assicurarsi che I'apparecchio sia spento e che la spina sia scollegata dalla

presa prima di procedere con lo smontaggio.

- Ad utilizzo terminato, rimuovere tutti i componenti dall’apparecchio, eseguendo in senso inverso
le procedure descritte per 'assemblaggio.

Per rimuovere il coperchio (Q) premere leggermente la linguetta superiore e sollevarlo (Fig. 10).

- Per la pulizia della base motore (A) utilizzare esclusivamente un panno pulito € morbido.

- Tutti i componenti possono essere puliti utilizzando acqua calda e un qualsiasi detersivo per piatti.
E preferibile, per rimuovere i residui di pasta dai vari componenti, sciacquarli sotto acqua corrente
utilizzando lo spazzolino (G) in dotazione.

ATTENZIONE:

Per far in modo che sia piti facile da pulire, dopo I'uso, lasciare i componenti immersi in acqua

calda con un poco di detersivo per piatti per 10 minuti.

Non mettere mai la base motore (A) o tutti i componenti in lavastoviglie.
Per la pulizia non impiegare tessuti abrasivi oppure detergenti corrosivi.

Dopo la pulizia far asciugare ogni parte perfettamente prima di rimontarla.



CONSIGLI PRATICI

INSERIMENTO DEGLI INGREDIENTI

Occorre inserire sempre per primo gli ingredienti secchi (farine, sale, altri eventualmente necessa-
ri), ed a seguire le uova, l'olio o altri ingredienti liquidi (ad esempio, passata di pomodoro, puré di
spinaci o nero di seppia). Solo dopo aver avviato il programma di impasto, occorre inserire 'acqua
dall’ apposita fessura posta sul coperchio, fino ad ottenere la consistenza ottimale per procedere
all'estrusione. La macchina riesce a lavorare un massimo di 400g di farina, per un totale di circa
6009 di pasta (a seconda delle ricette).

CONSISTENZA OTTIMALE

Poiché il meccanismo di estrusione necessita di una consistenza dellimpasto né troppo duro
(altrimenti la tramoggia non pud raccoglierlo) né troppo molle (altrimenti la pasta si appiccica), la
consistenza ottimale & quella a briciole. Siccome ogni farina ha un grado di assorbimento dell'ac-
qua diverso, non & possibile fissare delle quantita per ricetta che valgano in assoluto. Considerare
sempre che farine diverse possono richiedere un quantitativo di acqua diverso. Consigliamo quindi
di aggiungere I'acqua un poco alla volta e di fare qualche prova specialmente ai primi utilizzi: dopo
qualche tentativo, capirete qual & la consistenza ottimale per avere una perfetta estrusione della
pasta.

ESTRUSIONE ED ESSICCAZIONE DELLA PASTA

Quando la pasta iniziera a fuoriuscire dal disco, consigliamo di sorreggerla con una mano per evitare
che si rompa, e di spolverizzare con della semola usando I'altra mano. In questo modo, eviterete si
appiccichi. A seconda del taglio prescelto, valutate la lunghezza necessaria e tagliate la pasta con
un movimento netto e deciso. Arrotolate quindi i nidi di pasta su un vassoio spolverato di semola e
lasciate essiccare in un luogo fresco e ventilato per almeno un’ora prima di procedere alla cottura.

RICETTE

RICETTA PASTA DI SEMOLA

400 gr di farina di semola

140 ml di acqua

15 ml di olio

1/2 cucchiaino di sale fine

Inserite la farina, l'olio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il programma
“AUTO". Versate subito I'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che l'impasto
non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 1 minuto e 30 secondi, bloccare il programma di
“AUTO” premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT”).



PASTA CON FARINA DI FARRO

200 gr di farina di farro

200 gr di farina di semola

2 uova intere

50 ml di acqua

15 ml di olio

1/2 cucchiaino di sale fine

Inserite la farina, le uova, I'olio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il program-
ma “AUTO". Versate subito I'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che I'impasto
non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 1 minuto e 30 secondi, bloccare il programma di
“AUTO” premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT").

PASTA VERDE (AGLI SPINACI)

300 gr di farina 00

100 gr di farina di semola

90 ml di acqua

15 ml olio

1/2 cucchiaino di sale fine

50 gr di purea di spinaci sciolta in 20gr di acqua

Inserite le farine, gli spinaci, I'clio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il pro-
gramma “AUTQ”. Versate subito 'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che
limpasto non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 2 minuti, bloccare il programma di
“AUTO” premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT").

PASTAALL'UOVO

400 gr di farina 00

1 uovo

50 ml di acqua

15 ml di olio

1/2 cucchiaino di sale fine

Inserite la farina, le uova, I'olio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il program-
ma “AUTQ". Versate subito I'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che l'impasto
non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 1 minuto e 30 secondi, bloccare il programma di
“AUTO” premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT").



PASTA ROSSA (AL POMODORO)

400 gr di farina 00

2 uova intere

50 ml di acqua

15 ml di olio

1/2 cucchiaino di sale fine

30 gr di concentrato di pomodoro sciolto in 20 ml di acqua

Inserite la farina, il pomodoro, I'olio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il
programma “AUTO". Versate subito I'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che
limpasto non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 1,30 minuti, bloccare il programma di
“AUTO” premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT”).

PASTA CON FARINA DI RISO (RICETTA SENZA GLUTINE)

400 gr farina di riso

3 uova intere

30 gr di olio

30 ml di acqua (se necessario)

1/2 cucchiaino di sale

Inserite la farina, le uova, l'olio ed il sale nel sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il
programma “AUTO". Nel caso non si raggiunga una consistenza a briciole, aggiungere un poco alla
volta I'acqua dalla fessura del coperchio. Dopo 2 minuti, bloccare il programma di “AUTO” premendo
“STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT").

PASTA CON FARINA DI QUINOA (RICETTA SENZA GLUTINE)

250 gr di farina di quinoa

150 gr di farina di grano saraceno

4 uova intere

30 ml di acqua

30 ml di olio

1/2 cucchiaino di sale fine

Inserite le farine, le uova, l'olio ed il sale nel contenitore, chiudete il coperchio ed avviate il program-
ma “AUTO". Versate subito I'acqua dalla fessura del coperchio, un poco alla volta fino a che I'impa-
sto non avra ottenuto una consistenza a briciole. Dopo 2 minuti, bloccare il programma di “AUTO”
premendo “STOP” ed avviare il programma di ESTRUSIONE (“EXT").



IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS BEFORE USE
The necessary precautions must be taken when using electrical appliances, and
these include the following:

1.

2.

No akow

10.

1.

12.

13.

14.

Make sure that the voltage on the appliance rating plate corresponds to that of
the mains electricity.

Never leave the appliance unattended when connected to the power supply;
unplug it after every use.

Never place the appliance on or close to sources of heat.

Always place the appliance on a flat, level surface during use.

Never leave the appliance exposed to the elements (rain, sun, etc....).

Make sure that the power cord does not come into contact with hot surfaces.
This appliance can be used by children aged from 8 years and above and
persons with reduced physical, sensory or mental capabilities or lack of experi-
ence and knowledge only if they have been given supervision or instruction
concerning use of the appliance in a safe way and understand the hazards
involved. Do not allow children to play with the appliance. Cleaning and user
maintenance must not be carried out by children unless they are older than 8
and supervised.

Children under age 8 should not be allowed to handle appliance and its power
cord which must be kept out of their reach.

Never place the appliance body, plug or power cord in water or other liquids;
always wipe clean with a damp cloth.

Always unplug the power cord from the electricity mains before fitting or remov-
ing single attachments or before cleaning the appliance.

Always make sure that your hands are thoroughly dry before using or adjust-
ing the switches on the appliance, or before touching the power plug or power
connections.

To unplug the appliance, grip the plug and remove it directly from the power
socket. Never pull the power cord to unplug the appliance.

Do not use the appliance if the power cord or plug are damaged or if the appli-
ance itself is faulty; all repairs, including substitution of power cord, must be
carried out exclusively by an Ariete assistance centre or by authorized Ariete
technicians in order to avoid all risks.

In case of using extension leads, these must be suitable for the appliance power
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1.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

27.
28.

29.

to avoid danger to the operator and for the safety of the environment in which
the appliance is being used. Extension leads, if not suitable, can cause operat-
ing anomalies.

Never allow the cord to dangle in places where it may be grabbed by a child.
Do not threaten the safety of the appliance by using parts that are not original
or which have not been approved by the manufacturer.

This appliance is designed for HOME USE ONLY and may not be used for com-
mercial or industrial purposes.

This appliance conforms to the directives 2014/35/EU and EMC 2014/30/EU,
and to the regulations (EC) No. 1935/2004 of 27/10/2004 regarding material in
contact with foods.

Any changes to this product that have not been expressly authorised by the
manufacturer may lead to the user’s guarantee being rendered null and void.
In the event that you decide to dispose of the appliance, we advise you to make
it inoperative by cutting off the power cord. We also recommend that any parts
that could be dangerous be rendered harmless, especially for children, who may
play with the appliance or its parts.

Packaging must never be left within the reach of children since it is potentially
dangerous.

Do not block or obstruct appliance air vents.

Remove all inner accessories, then wash and wipe them thoroughly.

Do not move appliance while operating.

Do not place anything on the appliance while operating.

Never touch the parts when in motion and do not insert your fingers or kitchen-
ware into the bowl while the appliance is operating.

Never insert food with hands. Always use the supplied containers.

Do not remove dough from die with your fingers while the appliance is running
to avoid the risk of severe injuries.

=== T0 dispose of product correctly according to European Directive 2012/19/
CE, please refer to and read the provided leaflet enclosed with the product.

DO NOT THROW AWAY THESE INSTRUCTIONS
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APPLIANCE DESCRIPTION (Fig. 1)

ITOTTMmOOW>

Motor base | Flour measuring cup
Control panel L  Mixing blade

Macaroni die M Kneading screw
Lasagnalpappardelle die N Pasta extrusion chamber
Tagliatelle die O Nut

Spaghetti die P Container

Brush Q Container lid

Liquid measuring cup

APPLIANCE ASSEMBLY

ATTENTION: Before using the appliance, it is recommended to clean all removable parts that
will be in contact with food using water and common dish detergent.

- Insert the container (P) into the motor base (A) by slightly pressing it to lock the rear pins and the

front slots in the corresponding holes and the pins situated on the motor base (A) (Fig. 2).

- Place the mixing blade (L) into the container (P) by inserting it into the apposite hole on the motor

base (A) (Fig. 3).

- Insert the pasta extrusion chamber (N) onto the container (P) by aligning the arrow with the sign

iq. Rotate the chamber (N) clockwise towards the sign Il so as to lock it definitively (Fig. 4).

- Screw the kneading nut (M) into the pasta extrusion chamber (N), making sure it perfectly locks in

place into the apposite hole on the mixing blade (L) (Fig. 5).

- Choose the proper die, according to individual needs, and mount it on the chamber (N) (Fig. 6).

- Screw the nut (O) on the chamber (N) to lock the selected die (Fig. 7).

ATTENTION:
Before use, make sure all components are properly mounted on the appliance. When the lid
(Q) is not mounted properly, the appliance does not work.

INSTRUCTIONS FOR USE

- By using the suitable measuring cup (1), pour the necessary amount of flour into the bowl (P), as
indicated on the recipe, without exceeding the max. level (400 g).

- Close the bowl (P) with the suitable lid (Q), by inserting the rear tabs in the keyholes of the motor

base (A); press downwards on the lid rear to lock it (Fig. 8).

- Plug the appliance and press the start button situated on the control panel (B) chosen according

to the required operating mode (see following paragraph). The related indicator light close to the
button itself goes on.

- After having started the appliance, pour the liquids possibly necessary for your recipe through the

upper hole of the lid (Q) by using the appropriate measuring cup (M) (Fig. 9).

- Position a suitable container underneath the die and cut the extruded pasta according to the

required length.

- Eventually keep the prepared pasta in the fridge.
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ATTENTION:
During processing, do not add solid ingredients, with the exception of flour. Properly mix
eggs and water.

During processing, do not open the bowl lid and do not touch moving parts in order to avoid
the risk of injury.

Do not use the appliance repeatedly more than 3 times. After three continuous cycles, let the
appliance stand for 30 minutes.

OPERATING MODES

Automatic mode

- By pressing the “AUTO/STOP” button, the appliance starts in automatic mode; it proceeds with the
mixing phase for 3 minutes, and then the pasta extrusion phase follows automatically.

- At the end of the process, the appliance stops. The total operating time is approximately 15 min-
utes.

- By pressing the “AUTO/STOP” button during process, the machine stops; press the “AUTO/STOP”
button again to restart the mixing process or the “EXT” one for the pasta extrusion phase.

Manual mode

- By pressing the “AUTO/STOP” button, the appliance starts the mixing phase.

- Mix water and flour referring to minutes indicated on the recipe, until they are suitably blended.

- By pressing the “AUTO/STOP” button during process, the machine stops. Press the operating
button once more to re-start the process.

- Press the “EXT” button to proceed with the pasta extrusion phase.

ATTENTION:

DO NOT press the “EXT” button before the dough is well mixed. When selecting the “EXT”

function by mistake, press the “AUTO/STOP” button, unplug the appliance and clean the

pasta extrusion chamber. Restart the cycle.

During the extrusion phase, the appliance may jam and proceed with a quick remixing of
ingredients; in this case, the appliance will automatically re-starts. If the appliance does not
start, it might be due to a too hard dough. It is therefore necessary to re-set it according to
the suitable crumb texture.

USE TIPS

- Make sure flour and water are suitably mixed together and that there is no dry flour as it might jam
the appliance.

- In case of too dry flour, add 5-10 ml of water and proceed with mixing for further 2 minutes.

- In case of too wet flour, switch the appliance and unplug it; remove the dough stuck to the mixing
blade (L), add some dry flour, and then mix for further 2 minutes.
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APPLIANCE CLEANING

ATTENTION: Make sure the appliance is off and unplugged before disassembling it.

- After use, remove all components from the appliance, by carrying out the procedures described for
assembly in the reverse order. To remove the lid (Q), slightly press the top tab and lift it (Fig. 10).

- Use a clean and soft cloth only for cleaning the motor base (A).

- All components may be cleaned using warm water and any kind of dish detergent. TO remove
pasta residues from the various components, it is recommended to rinse them under running water
by using the brush (G) supplied.

ATTENTION:

In order to make components cleaning easier, after use, let them immersed in warm water with

a little dish detergent for 10 minutes.

Never put the motor base (A) or all components in the dishwasher.
Do not use abrasive tissues or corrosive detergents for cleaning.
After cleaning, let any part completely dry before mounting.

USE TIPS

ADDING INGREDIENTS

The dry ingredients (flour, salt, etc.) are always to be added first, followed by eggs, oil or other
liquid ingredients, such as tomato sauce, spinach purée or squid ink. Only after having started the
kneading program, pour the water into the appropriate opening on the lid, until the proper texture for
extruding is obtained. The machine can process up to 400 g flour for a total of approx.ly 600 g pasta
(according to recipes).

OPTIMAL TEXTURE

The extrusion device requires a dough texture neither too hard, otherwise the hopper cannot gather
it, nor too soft, to prevent the pasta from sticking; the optimal texture is the crumb one. As any flour
has its own water absorption level, it is not possible to indicate recipe amounts as absolute refer-
ence. Always consider that different flours may require a different amount of water. It is therefore
recommended to add the water little by little and to make some attempts, especially for the first uses:
after some attempts, you will be able to understand which is the optimal texture to obtain a perfect
pasta extrusion.

EXTRUSION AND DRYING OF PASTA

When pasta starts coming out from die, it is recommended to support it with one hand, to prevent it
from breaking, and to sprinkle semolina with the other hand. In this way, it does not stick. According
to the shape chosen, evaluate the necessary length and cut the pasta with a determined rapid move-
ment. Roll the pasta nests on a tray floured with semolina and allow to dry in a ventilated and fresh
place before proceeding with cooking for at least 1 hour.
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RECIPES

SEMOLINA PASTA RECIPE

400 g semolina flour

140 ml water

15 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

Add the flour, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately pour
the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 1.30 min-
utes, stop the “AUTO” program, pressing STOP, and start the EXTRUSION program (“EXT").

PASTA WITH SPELT FLOUR

200 g spelt flour

200 g semolina flour

2 whole eggs

50 ml water

15 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

Add the flour, eggs, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately
pour the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 1.30
minutes, stop the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").

GREEN PASTA (WITH SPINACH)

300 g Italian flour type 00

100 g semolina flour

90 ml water

15 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

50 g spinach purée melted in 20 g water

Add the flour, spinach, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately
pour the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 2
minutes, stop the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").

EGG PASTA

400 g ltalian flour type 00

1egg

50 ml water

15 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

Add the flour, eggs, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately
pour the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 1.30
minutes, stop the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").
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RED PASTA (WITH TOMATO)

400 g ltalian flour type 00

2 whole eggs

50 ml water

15 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

30 gr tomato concentrate to melt in 20 ml water

Add the flour, tomato, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately
pour the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 1.30
minutes, stop the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").

PASTA WITH RICE FLOUR (GLUTEN FREE RECIPE)

400 g rice flour

3 whole eggs

30 g oil

30 ml water (if required)

1/2 tsp salt

Add the flour, eggs, oil and salt in the container, close the lid and start the “AUTO” program. In case
a crumb texture is not obtained, add the water from the lid opening little by little. After 2 minutes, stop
the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").

PASTA WITH QUINOA FLOUR (GLUTEN FREE RECIPE)

250 g quinoa flour

150 g buckwheat flour

4 whole eggs

30 ml water

30 ml oil

1/2 tsp fine-grain salt

Add the flour, eggs, oil and salt in the bowl, close the lid and start the “AUTO” program. Immediately
pour the water from the lid opening little by little, until the dough reaches a crumb texture. After 2
minutes, stop the “AUTO” program, pressing “STOP”, and start the EXTRUSION program (“EXT").
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AVERTISSEMENTS IMPORTANTES

LIRE CES INSTRUCTIONS AVANT L’'EMPLOI

Lors de I'utilisation d'appareils électriques, il est nécessaire de prendre les précau-

tions suivantes:

1. Vérifiez que le voltage électrique de I'appareil corresponde a celui de votre
réseau électrique.

2. Ne laissez jamais I'appareil sans surveillance lorsqu’il est branché au réseau
électrique; débranchez-le apres chaque utilisation.

3. Ne placez pas I'appareil au dessus ou pres de sources de chaleur.

Lors de son utilisation, placez I'appareil sur une surface horizontale et stable.

5. N'exposez jamais I'appareil aux agents atmosphériques externes (pluie, soleil,
etc.).

6. Veillez a ce que le cable électrique n’entre jamais en contact avec des surfaces
chaudes.

7. Cetappareil peut etre utilise par des enfants ages ou majeurs de 8 ans. Les per-
sonnes presentant des capacites physiques, sensorielles ou mentales reduites
ou depourvues d’experience et de connaissance de 'appareil, ou n’ayant pas
recu les instructions necessaires devront utiliser I'appareil sous la surveillance
d’une personne responsable de leur securite ou devront etre correctement ins-
truites sur les modalites d’'emploi en toute securite de cet appareil et sur les ris-
ques lies a son utilisation. Il est interdit aux enfants de jouer avec I'appareil. Les
operations de nettoyage et d'entretien doivent etre effectuees par des enfants
ages de plus de 8 ans et, dans tous les cas, sous la surveillance d’un adulte.

8. Garder I'appareil et son cordon d’alimentation loin de la portee des enfants ages
de moins de 8 ans.

9. Ne pas plonger le corps du produit, la fiche ni le cable electrique dans I'eau ou
autres liquides, et utiliser toujours un chiffon humide pour les nettoyer.

10. Meme lorsque I'appareil n'est pas en marche, debrancher la fiche de la prise de
courant electrique avant d'installer ou de defaire les simples parties ou avant de
proceder au nettoyage.

11. Vérifier d’avoir toujours les mains séches avant d'utiliser ou de régler les inter-
rupteurs placés sur I'appareil ou avant de manipuler la fiche et les connexions
électriques.

12. Pour débrancher I'appareil, saisir directement la fiche en la débranchant de la
prise murale. Ne tirez jamais sur le cable d’alimentation.

>
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13.

14.

15.
16.

17.

18.

19.

20.

21

22.
23.

24.

25.
26.

21.

Ne pas utiliser 'appareil si le cordon electrique ou la fiche sont endommages
ou si l'appareil est defectueux; toutes les reparations, y compris la substitution
du cordon d’alimentation, doivent etre effectuees exclusivement par le centre
de service apres-vente Ariete ou par des techniciens agrees Ariete, de fagon a
prevenir tout risque de danger.

En cas d'utilisation de rallonges électriques, ces derniéres doivent étre appro-
priées a la puissance de I'appareil afin d’éviter tout risque pour I'opérateur et
pour la sécurité du lieu de travail. Les rallonges non appropriées peuvent pro-
voquer des anomalies de fonctionnement.

Ne laissez jamais pendre le cordon la ou il pourrait étre tiré par un enfant.
Pour ne pas compromettre la sécurité de I'appareil, utiliser uniquement des pie-
ces de rechange et des accessoires originaux, approuves par le constructeur.
L'appareil a été congu EXCLUSIVEMENT pour un USAGE DOMESTIQUE et il
ne peut en aucun cas étre destiné a un usage commercial ou industriel.

Cet appareil est conforme aux directives 2014/35/EU et EMC 2014/30/EU, et au
reglement (EC) N. 1935/2004 du 27/10/2004 concernant les matériaux et objets
destinés a entrer en contact avec les denrées alimentaires.

Toute modification du produit, non autorisé expressément par le producteur,
peut comporter la réduction de la sécurité et la déchéance de la garantie.

Si vous décidez de vous défaire de cet appareil, il est fortement recommandé
de le rendre inutilisable en éliminant le céble d’alimentation électrique. Nous
conseillons en outre d’exclure toute partie de I'appareil pouvant constituer une
source de danger, en particulier pour les enfants qui peuvent se servir de I'ap-
pareil pour jouer.

. Ne laissez pas les parties de I'emballage a la portée des enfants car elles

constituent une source potentielle de danger.

Ne bloquez pas et ne bouchez pas les prises d’air de 'appareil

Retirez tous les accessoires internes pour les laver et les essuyer correcte-
ment.

Ne transportez pas I'appareil quand il est en marche.

Ne posez aucun objet sur I'appareil quand il est en marche.

Ne touchez jamais les parties quand elles sont en mouvement et n’introduisez
pas vos doigts ou des ustensiles de cuisine a l'intérieur du récipient quand
l'appareil est en marche.

N’introduisez jamais les aliments avec vos mains. Servez-vous toujours des
récipients fournis en dotation.
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28. N'utilisez pas vos doigts pour extraire les pates des accessoires lorsque I'appa-
reil est en marche, de fagon a éviter de graves dangers pour votre sécurité.

29. mmm Pour ['élimination correcte du produit aux termes de la Directive
Européenne 2012/19/CE, nous vous prions de lire le feuillet qui accompagne
le produit.

CONSERVEZ SOIGNEUSEMENT CES
INSTRUCTIONS

DESCRIPTION DE L’APPAREIL (Fig. 1)

Brosse
Mesureur liquides

Couvercle récipient

A Base moteur | Doseur farine

B Panneau commandes L Pétrisseuse

C  Accessoire pour maccheronis M Vis convoyeuse

D Accessoire pour lasagnes et pappardelles N Conduit pour expulsion pates
E  Accessoire pour tagliatelles O Frette

F Accessoire pour spaghettis P Récipient

G Q

H

ASSEMBLAGE DE L’APPAREIL

ATTENTION: Avant d’utiliser I'appareil, il est conseillé de laver avec de I'eau et du produit

vaisselle toutes les parties amovibles qui entreront en contact avec les aliments.

- Introduisez le récipient (P) a l'intérieur de la base moteur (A) en le poussant Iégérement jusqu’au
blocage par déclic des tourillons arriére et des ouvertures frontales respectivement dans les trous
et dans les broches situés sur la base moteur (A) (Fig. 2).

- Positionnez la pétrisseuse (L) a l'intérieur du récipient (P), en l'introduisant dans le trou situé sur
la base moteur (A) (Fig. 3).

- Montez le conduit d’expulsion des pates (N) sur le récipient (P) en alignant la fléche porta t le

symbole p; tournez le conduit (N) vers la droite, en direction du symbole Q afin de la bloquer
définitivement (Fig. 4).
- Introduisez la vis convoyeuse (M) a l'intérieur du conduit d’expulsion des péates (N), en vous assu-
rant qu'elle s’enclenche parfaitement dans le trou de la pétrisseuse (L) (Fig. 5).
- Selon les exigences, choisissez I'accessoire & utiliser et montez-le sur le conduit (N) (Fig. 6).
- Vissez la frette (O) sur le conduit (N) de fagon & bloquer I'accessoire choisi (Fig. 7).
ATTENTION:
Avant I'emploi, vérifiez que vous avez assemblé correctement tous les composants sur I'ap-
pareil. Si le couvercle (Q) du récipient n’est pas monté correctement, I'appareil ne fonctionne
pas.
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MODE D’EMPLOI

A

En utilisant le doseur (1), versez dans le récipient (P) la quantité de farine nécessaire pour votre
recette, sans jamais dépasser le niveau maximum de 400g.

Fermez le récipient (P) avec le couvercle (Q), en introduisant ses ailettes arriére dans les ouver-
tures présentes sur la base moteur (A); poussez vers le bas la partie avant du couvercle pour le
bloquer (Fig. 8).

Branchez la fiche dans la prise de courant et appuyez sur le poussoir de démarrage placé sur le
panneau de commandes (B), choisi selon la modalité de fonctionnement désirée (voir paragraphe
suivant). Le voyant lumineux placé prés du poussoir s’allume.

Dés que I'appareil démarre, versez, a travers I'ouverture supérieure du couvercle (Q) et a 'aide
du mesureur (H) les éventuels liquides requis par votre recette (Fig. 9).

Positionnez un récipient sous I'accessoire et coupez les pates qui sortent a la longueur que vous
désirez.

Conservez éventuellement au frigidaire les pates obtenues.

TTENTION:

Durant la préparation, n’ajoutez pas d’ingrédients solides, a part la farine. Amalgamez correc-
tement les ceufs avec I'eau.

Durant le fonctionnement de I'appareil, afin d’éviter de vous blesser, n’ouvrez jamais le cou-
vercle du récipient et ne touchez pas les parties en mouvement.

N'utilisez pas I'appareil de fagon consécutive pendant plus de 3 fois. Aprés trois usages
répétés, laissez reposer I'appareil pendant 30 minutes.

MODALITE DE FONCTIONNEMENT

Modalité automatique

En appuyant sur le poussoir “AUTO/STOP” I'appareil démarre en modalité automatique; dans
cette modalité, la machine procéde avec la phase de pétrissage pendant 3 minutes, suivie, auto-
matiquement, de la phase d’expulsion des pates.

L'appareil s'arréte lorsque la procédure est terminée. Le temps total de fonctionnement est d’en-
viron 15 minutes.

Si on appuie sur le bouton “AUTO/STOP” pendant le fonctionnement, la machine s’arréte ; pour
la faire repartir, appuyez de nouveau sur le bouton “AUTO/STOP” pour reprendre le processus de
pétrissage ou sur le bouton “EXT” pour la phase d’expulsion des pétes.

Modalité manuelle

En appuyant sur le poussoir “AUTO/STOP”, I'appareil lance la phase de pétrissage.

Pétrir l'eau et la farine pendant les minutes indiquées dans la recette jusqu’a ce qu'elles soient
parfaitement amalgamées.

En appuyant sur le poussoir “AUTO/STOP” durant le fonctionnement, la machine s'arréte. Appuyer
de nouveau sur le poussoir de fonctionnement pour reprendre la procédure.

Appuyer sur le poussoir “EXT” pour procéder a la phase d’expulsion des pates.
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ATTENTION:

N’APPUYEZ PAS sur le bouton “EXT” avant que la péte soit bien pétrie. Si vous sélectionnez
la fonction “EXT” par erreur, appuyez sur le bouton “AUTO/STOP”, débranchez la fiche de la
prise de courant et nettoyez le conduit d’expulsion des pates. Relancez alors le cycle.

Durant la phase d’expulsion, I'appareil peut se bloquer automatiquement et répéter un pétris-
sage rapide des ingrédients; dans ce cas, I'appareil repartira tout seul automatiquement. Si
I'appareil ne repart pas automatiquement, cela est probablement dii a la consistance exces-
sivement dure de la péte. Il est donc nécessaire de le reprogrammer selon la consistance «
sableuse » idéale.

CONSEILS D’EMPLOI

- Veérifiez que la farine et I'eau soient bien amalgamées et vérifiez 'absence de farine séche qui
pourrait empécher le passage des pates.

- Sila farine résulte trop séche, ajoutez 5-10 ml d'eau et continuez de pétrir pendant 2 autres minutes.

- Si la farine résulte trop mouillée, éteignez I'appareil et débranchez la fiche de la prise de courant;
enlevez la pate attachée a la tige a pétrir (L) et ajoutez de la farine séche, en pétrissant pendant
2 autres minutes.

NETTOYAGE DE L’APPAREIL

ATTENTION: Vérifiez que I'appareil soit éteint et que la fiche soit débranchée de la prise de

courant avant de procéder au démontage.

- Ala fin de l'utilisation, enlevez tous les composants de I'appareil, en suivant la procédure décrite
pour I'assemblage dans le sens inverse. Pour retirer le couvercle (Q), appuyez légérement sur la
languette supérieure et soulevez le couvercle (Fig. 10).

- Pour le nettoyage de la base moteur (A), utilisez exclusivement un chiffon propre et souple.

- Tous les composants peuvent étre lavés avec de I'eau chaude et un produit vaisselle quelconque.
Il est préférable, pour éliminer les résidus de pate sur les différents composants, de les rincer sous
I'eau du robinet en utilisant le goupillon (G) fourni en dotation.

ATTENTION:

Pour faciliter le nettoyage, aprés I'usage de I'appareil, laissez les composants dans I'eau

chaude avec un peu de produit vaisselle pendant 10 minutes.

Ne mettez jamais la base moteur (A) ou tous les composants au lave-vaisselle.
Pour le nettoyage, n’employez pas de tissus abrasifs ou de produits corrosifs.

Aprés le nettoyage, faites essuyer chaque composant parfaitement avant de le remonter sur
I'appareil.
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CONSEILS PRATIQUES

INTRODUCTION DES INGREDIENTS

Il faut toujours introduire d’abord les ingrédients secs (farines, sel, autres ingrédients éventuelle-
ment nécessaires), puis les ceufs, I'huile ou autres ingrédients liquides (par exemple, le concentré
de tomates, la purée d'épinards ou I'encre de séche). Seulement aprés avoir lancé le programme
de pétrissage, il faut introduire I'eau & travers la fissure située sur le couvercle, jusqu'a obtenir la
consistance optimale pour procéder a I'extrusion. La machine peut travailler un maximum de 400 g
de farine pour un total de 600 g de pate environ (selon la recette).

CONSISTANCE OPTIMALE

Etant donné que le mécanisme d’extrusion nécessite d'une consistance de la pate ni trop dure
(autrement la trémie ne peut pas la recueillir), ni trop molle (autrement la pate attache), la consis-
tance optimale est celle friable. Etant donné que chaque farine présente un degré d'absorption de
l'eau différent, il n'est pas possible de fixer les quantités pour une recette valables dans I'absolu.
Considérer toujours le fait que des farines différentes peuvent exiger une quantité d’eau différente.
Nous conseillons d’ajouter de I'eau peu a peu et da faire quelques essais, surtout lors des premieres
utilisations de la machine: aprés quelques tentatives, vous comprendrez quelle est la consistance
optimale pour obtenir une extrusion parfaite de la péate.

EXTRUSION ET SECHAGE DES PATES

Lorsque les pates commencent & sortir du disque, nous conseillons de les soutenir d’'une main pour
éviter qu’elles se cassent et de les saupoudrer avec l'autre main de farine de semoule. De cette
facon, vous éviterez que les pates se collent entre elles. Selon la coupe choisie, évaluez la longueur
nécessaire et coupez les pates avec un mouvement net, en utilisant la spatule fournie en dotation.
Enroulez les péates ainsi obtenues en petits nids sur un plateau saupoudré de semoule et laissez-les
sécher dans un lieu frais et ventilé pendant au moins 1 heure, avant de procéder a leur cuisson.
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RECETTES

RECETTE DES PATES A LA SEMOULE

400 gr de farine de semoule

140 ml d’eau

15 ml d’huile

1/2 cuillére a café de sel fin

Versez la farine, I'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le programme
“AUTO". Versez tout de suite I'eau & travers la fissure du couvercle, peu & peu jusqu’a ce que la pate
atteigne une consistance friable. Au bout de 1 minute et 30 secondes, bloquez le programme “AUTO”
en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’'EXTRUSION (“EXT").

PATES A LA FARINE D’EPEAUTRE

200 gr de farine d'épeautre

200 gr de farine de semoule

2 ceufs entiers

50 ml d’'eau

15 ml di olio

Y. cuillere a café de sel fin

Versez les farines, les ceufs, I'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le
programme “AUTO”. Versez tout de suite I'eau & travers la fissure du couvercle, peu a peu jusqu’a
ce que la péate atteigne une consistance friable. Au bout de 1 minute et 30 secondes, bloquez le
programme “AUTO” en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’'EXTRUSION (“EXT").

PATES VERTES (AUX EPINARDS)

300 gr de farine 00

100 gr de farine de semoule

90 ml d'eau

15 ml d’huile

Y. cuillére a café de sel fin

50 gr de purée d’épinards dissoute dans 20 gr d’eau

Versez la farine, les épinards, I'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le
programme “AUTO”. Versez tout de suite I'eau & travers la fissure du couvercle, peu a peu jusqu’a
ce que la pate atteigne une consistance friable. Au bout de 2 minutes, bloquez le programme “AUTO”
en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’'EXTRUSION (“EXT").

PATES AUX CEUFS

400 gr de farine 00

1 ceuf

50 ml d’eau

15 ml d’huile

Y2 cuillére a café de sel fin

Versez la farine, les ceufs, 'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le pro-
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gramme “AUTO". Versez tout de suite I'eau a travers la fissure du couvercle, peu a peu jusqu'a ce
que la pate atteigne une consistance friable. Au bout de 1 minute 30, bloquez le programme “AUTO”
en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’'EXTRUSION (“EXT").

PATES ROUGES (A LA TOMATE)

400 gr de farine 00

2 ceufs entiers

50 ml d'eau

15 ml d’huile

Y cuillére a café de sel fin

30 gr de concentré de tomates dissout dans 20 ml d’eau

Versez la farine, le concentré de tomates, I'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et
lancez le programme “AUTO”. Versez tout de suite I'eau a travers la fissure du couvercle, peu a peu
jusqu’a ce que la pate atteigne une consistance friable. Au bout de 1minute et 30 secondes, bloquez
le programme “AUTO” en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’EXTRUSION(*EXT").

PATES A LA FARINE DE RIZ (RECETTE SANS GLUTEN)

400 gr de farine de riz

3 ceufs entiers

30 gr d'huile

30 ml d’eau (si besoin)

Y cuillére a café de sel fin

Versez la farine, les ceufs, I'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le pro-
gramme “AUTO”. Si la consistance de la pate est friable, ajoutez de I'eau petit a petit a travers la
fissure du couvercle. Au bout de 2 minutes, bloquez le programme “AUTO” en appuyant sur “STOP”
et lancez le programme d’EXTRUSION (“EXT").

PATES A LA FARINE DE QUINOA (SANS GLUTEN)

250 gr de farine de quinoa

150 gr de farine de blé noir

4 ceufs entiers

30 ml d'eau

30 ml d’huile

1/ cuillére a café de sel fin

Versez les farines, les ceufs, 'huile et le sel dans le récipient, refermez le couvercle et lancez le pro-
gramme “AUTO". Versez immédiatement 'eau a travers la fissure du couvercle, petit a petit jusqu'a
ce que la pate atteigne une consistance friable. Au bout de 2 minutes, bloquez le programme “AUTO”
en appuyant sur “STOP” et lancez le programme d’EXTRUSION (“EXT").
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WICHTIGE HINWEISE

VOR GEBRAUCH BITTE DIESE ANLEITUNG LESEN
Beim Gebrauch von Elektrogeraten sind einige Vorsichtsmalnahmen zu treffen:

1.

2.

No ok w

10.

.

12.

13.

Vergewissern Sie sich, dass die Netzspannung mit der Geratespannung Uber-
einstimmt.

Das am Stromnetz angeschlossene Gerat niemals unbeaufsichtigt lassen; die
Stromzufiihrung des Gerats nach jedem Gebrauch unterbrechen.

Gerat nicht auf oder an Warmequellen abstellen.

Gerat beim Gebrauch auf eine waagerechte und solide Flache stellen.

Gerat keinen Witterungseinflissen (Regen, Sonne, usw.) aussetzen.

Das Stromkabel darf nicht mit heiRen Flachen in Berlihrung kommen.

Dieses Gerat darf von Kindern ab 8 Jahren benutzt werden. Personen mit ein-
geschrankten korperlichen, sensoriellen oder geistigen Fahigkeiten bzw. ohne
Erfahrung und Kenntnis des Gerats diirfen es nur unter Aufsicht einer fiir ihre
Sicherheit verantwortlichen Person verwenden oder sie miissen in den sicheren
Gebrauch des Geréts eingewiesen und Uiber die Risiken informiert werden, die damit
verbunden sind. Reinigung und Instandhaltung diirfen nicht von Kindern unter 8
Jahren ausgefihrt werden, und auch dann nur unter Aufsicht eines Erwachsenen.

Das Gerat und sein Kabel aus der Reichweite von Kindern unter 8 Jahren
fernhalten.

Das Gehause, den Stecker und das Stromkabel des Gerats keinesfalls in
Wasser oder sonstige Fllssigkeiten tauchen. Verwenden Sie zur Reinigung ein
feuchtes Tuch.

Auch wenn das Gerat nicht in Betrieb ist, ziehen sie den Netzstecker aus der
Dose, bevor Sie die einzelnen Teile einsetzen oder die Reinigung vornehmen.

Vergewissern Sie sich immer, dass Ihre Hande trocken sind, bevor Sie die
Schalter am Gerat benutzen oder einstellen, oder bevor Sie den Stecker und
die Versorgungsanschliisse berihren.

Direkt am Stecker ziehen, um diesen aus der Wandsteckdose zu fiihren.
Niemals am Kabel ziehen.

Das Gerat nicht verwenden, falls das Kabel oder der Stecker beschadigt
sind oder das Gerat selbst defekt ist. Um jedes Risiko zu vermeiden dirfen
Reparaturen jeglicher Art, einschlieRlich des Austauschs des Stromkabels, nur
vom Ariete- Kundendienst bzw. von Ariete zugelassenen Fachleuten ausgefiihrt
werden.
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14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
21.

28.

29.

Bei Verwendung von Verlangerungskabeln missen diese flir die Leistung
des Geréats geeignet sein, um Gefahren fir den Benutzer und die Sicherheit
der Umgebung zu vermeiden, in der gearbeitet wird. Nicht geeignete
Verlangerungskabel kénnen zu Funktionsstérungen flhren.

Das Kabel nicht an Stellen berhdngen lassen, wo es von Kindern gepackt
werden konnte.

Verwenden Sie ausschlieBlich originale, vom Hersteller genehmigte Ersatz- und
Zubehorteile, um die Sicherheit lhres Gerats nicht zu beeintrachtigen.

Das Gerét ist AUSSCHLIERLICH FUR DEN HASUSGEBRAUCH und nicht fiir
Handels- oder Industriezwecke bestimmt.

Dieses Gerat ist konform mit den Richtlinien 2014/35/EU und EMC 2014/30/EU,
sowie mit der EC- Verordnung Nr. 1935/2004 vom 27.10.2004 bezlglich der
Materialien, die mit Lebensmitteln in Berlihrung kommen.

Eventuelle Abanderungen an diesem Produkt, die nicht ausdricklich vom
Hersteller genehmigt wurden, kénnen die Sicherheit und Garantie seines
Einsatzes durch den Bediener aufheben.

Falls dieses Gerat entsorgt werden soll, ist sein Stromkabel abzuschneiden, so
dass es nicht mehr funktionstlchtig ist. Dariiber hinaus sind all die Gerateteile
unschadlich zu machen, die vor allem fir Kinder, die das Gerat als Spielzeug
verwenden konnten, eine Gefahr darstellen.

Die Verpackungsteile nicht in Reichweite von Kindern lassen. Sie stellen eine
potentielle Gefahr dar.

Die Luftschlitze des Gerats nicht bedecken oder verstopfen

Alle internen Zubehorteile entfernen, waschen und grindlich trocknen.

Das Gerét nicht transportieren, solange es in Betrieb ist.

Keinerlei Gegenstande auf das laufende Gerat stellen.

Keinesfalls die beweglichen Teile beriihren, wenn sie in Betrieb sind. Keinesfalls
die Finger oder Kiichengerate in den Behalter einfilhren, solange das Gerét in
Betrieb ist.

Die Lebensmittel nicht mit den Handen einfiihren. Immer die mitgelieferten
Behélter verwenden.

Zum Abstreifen des Teigs aus den Matrizen nicht die Finger verwenden, wenn
das Gerét in Betrieb ist. Andernfalls besteht hohe Verletzungsgefahr.

== ZUr korrekten Entsorgung des Produkts gemal Europa-Richtlinie 2012/19/
EU bitte das beiliegende Informationsblatt lesen.
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ANLEITUNG AUFBEWAHREN

BESCHREIBUNG DES GERATS (Abb. 1)

IO TMMmMoOoOO wW>

Motorsockel | Mehldosierer
Bedienfeld L Kneter

Matrize flir Maccheroni M Férderspindel
Matrize fir Lasagne und Pappardelle N  TeigausstoRrohr
Matrize fir Tagliatelle O Gewindering
Matrize fiir Spaghetti P Behélter

Birste Q Behalterdeckel
Messbecher

ZUSAMMENBAU DES GERATS
ACHTUNG: Bevor das Gerat benutzt wird, sollten alle abnehmbaren Teile, die mit Lebensmitteln
in Beriihrung kommen, mit Wasser und normalem Spiilmittel gewaschen werden.

Den Behalter (P) in den Motorsockel (A) einsetzen und leicht driicken, bis die riickseitigen Stifte
und die vorderseitigen Schlitze entsprechend in den Bohrungen und Stiften auf dem Motorsockel
(A) einrasten (Abb. 2).

In dem Behélter (P) den Kneter (L) positionieren und in die entsprechende Offnung auf dem
Motorsockel (A) einsetzen (Abb. 3).

Das TeigausstoRrohr (N) auf dem Behalter (P) anbringen und den Pfeil mit dem Symbol W aus-

richten; das Rohr (N) im Uhrzeigersinn in Richtung des Symbols BB drehen, so dass es definitiv
befestigt ist (Abb. 4).

Die Forderspindel (M) in dem TeigausstoRRrohr (N) einsetzen und sicherstellen, dass sie perfekt in
die Offnung auf dem Kneter (L) einrastet (Abb. 5).

Je nach den Anforderungen die Matrize wahlen, die benutzt werden soll, und auf dem Rohr (N)
anbringen (Abb. 6).

Den Gewindering (O) auf dem Rohr (N) so anschrauben, dass die ausgewahlte Matrize befestigt
ist (Abb. 7).

ACHTUNG:

Bevor das Gerit in Betrieb gesetzt wird, sicherstellen, dass alle Bauteile des Geréts korrekt
angebracht wurden. Wenn der Deckel (Q) des Behiilters nicht richtig montiert wurde, lduft
das Gerit nicht an.

BETRIEBSANLEITUNG

Den entsprechenden Dosierer benutzen (1), in den Behélter (P) die notwendige von Ihrem Rezept
vorgeschriebene Menge Mehl geben, ohne den Héchststand von 400g zu iberschreiten.

Den Behélter (P) mit dem zugehdrigen Deckel (Q) verschlieRen, indem die riickseitigen Noppen
in die Schlitze am Motorsockel (A) eingefiihrt werden. Dann an der Vorderseite des Deckels nach
unten driicken, um ihn zu verriegeln (Abb. 8).

Den Stecker in die Steckdose stecken und je nach gewiinschter Betriebsart (siehe nachsten
Abschnitt) die Einschalttaste am Bedienfeld (B) driicken. Die zugehdrige Kontrolllampe neben der
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Taste leuchtet auf.

- Sobald das Gerat in Betrieb ist, Uber die Offnung des Deckels (Q) mithilfe des Messbechers (H)
die eventuell fiir Inr Rezept notwendigen Fliissigkeiten einfiillen (Abb.9).

- Einen geeigneten Behélter unter die Matrize stellen und die austretende Teigware auf die
gewlnschte Lange schneiden.

- Die Teigwaren kénnen eventuell im Kiihlschrank aufbewahrt werden.

ACHTUNG:

Wiéhrend der Verarbeitung keine festen Zutaten mit Ausnahme von Mehl einfiillen. Eier sollten

vorher mit dem Wasser vermischt werden.

Um Verletzungsgefahren zu vermeiden, darf der Deckel des Behilters wéhrend der
Verarbeitung nicht geéffnet und die in Bewegung befindlichen Teile des Geréts diirfen nicht
beriihrt werden.

Das Gerét nicht mehr als drei Mal nacheinander benutzen. Nach dem dritten Mal muss das
Geriét 30 Minuten ruhen.

BETRIEBSARTEN

Automatikbetrieb

- Durch Betétigen der Taste “AUTO/STOP” wird das Gerat auf Automatikbetrieb eingestellt. In dieser
Betriebsart knetet die Maschine 3 Minuten lang und stdRt dann automatische den Teig aus.

- Das Geréat bleibt nach beendetem Ablauf stehen. Die Gesamtbetriebsdauer betragt ca. 15
Minuten.

- Durch Betatigen der Taste “AUTO/STOP” wahrend des Betriebs kommt die Maschine zum
Stillstand; zum Neustart erneut die Taste “AUTO/STOP” zur Wiederaufnahme des Knetprozesses
oder die Taste “EXT” zum AusstoR der Teigware betatigen.

Handbettrieb

- Bei Betatigung der Taste “AUTO/STOP” beginnt das Geréat zu kneten.

- Wasser und Mehl entsprechend der im Rezept angegebenen Minutenzahl kneten, bis ein glatter
Teig entstanden ist.

- Durch Betatigen der Taste “AUTO/STOP” wahrend des Betriebs wird die Maschine gestoppt. Zum
Fortsetzen des Knetens nochmals die Betriebstaste driicken.

- Zum AusstoRRen des Teigs die Taste “EXT” driicken.

ACHTUNG:

Die Taste “EXT” nicht betitigen, solange der Teig nicht glatt ist. Sollte die Taste “EXT” verse-

hentlich gedriickt werden, die Taste “AUTO/STOP” betétigen, den Stecker aus der Steckdose

ziehen, und das TeigausstoBrohr reinigen. Dann den Zyklus erneut starten.

Beim Auspressen der Teigwaren kann es vorkommen, dass das Gerét den Vorgang automa-
tisch unterbricht, um die Zutaten nochmals kurz zu kneten. In diesem Fall lduft das Gerét
automatisch wieder an. Sollte dies nicht der Fall sein, ist dies vermutlich dadurch bedingt,
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dass der Teig zu zéh ist, so dass die Einstellung auf die richtige ,,Brésel“-Konsistenz nach-
geregelt werden muss.

EMPFEHLUNGEN FUR DEN GEBRAUCH

- Sicherstellen, dass Wasser und Mehl einwandfrei verknetet wurden und dass kein trockenes Mehl
vorhanden ist, dass zum Verkanten des Gerats flihren konnte.

- Sollte das Mehl zu trocken sein, 5-10 ml Wasser zugeben und 2 Minuten weiterkneten.

- Sollte das Mehl zu feucht sein, das Gerat abschalten und den Stecker aus der Steckdose ziehen.
Den am Kneter (L) haftenden Teig entfernen und trockenes Mehl zufiigen. Dann weitere 2 Minuten
kneten.

REINIGUNG DES GERATS

ACHTUNG: sicherstellen, dass das Gerét abgeschaltet und der Stecker aus der Steckdose

gezogen wurde, bevor es zerlegt wird.

- Wenn das Gerat nicht mehr gebraucht wird, alle Einzelteile in umgekehrter Reihenfolge vom Gerat
abmontieren, wie beim Zusammenbau beschrieben. Zur Abnahme des Deckels (Q) leicht auf den
oberen Riegel drlicken und den Deckel anheben (Abb. 10).

- Zur Reinigung des Motorsockels (A) ausschlieBlich ein sauberes, weiches Tuch verwenden.

- Alle Teile kédnnen mit heiRem Wasser und normalem Spiilmittel gewaschen werden. Um alle
Teigrlickstande zu beseitigen, empfiehlt es sich, die Teile vorher unter flieRendem Wasser mit der
mitgelieferten Biirste (G) zu saubern.

ACHTUNG:

Um sie leichter reinigen zu kénnen, empfiehlt es sich, die Teile nach dem Gebrauch 10

Minuten in heiBem Wasser mit wenig Spiilmittel liegen zu lassen.

Den Motorsockel (A) und die Einzelteile nicht in der Spiilmaschine waschen.

Zur Reinigung keine scheuernden Tiicher oder korrosive Reinigungsmittel verwenden.

Nach dem Reinigen alle Teile griindlich trocknen lassen, bevor sie wieder eingebaut werden.
PRAKTISCHE TIPPS

ZUGABE DER ZUTATEN

Zuerst sind immer die trockenen Zutaten (Mehl, Salz, andere eventuell notwendige Zutaten) und
dann erst Eier, Ol oder andere fliissige Zutaten zuzugeben (zum Beispiel pUrierte Tomaten, plrierter
Spinat oder Tintenfischtinte). Erst nachdem das Knetprogramm gestartet wurde, darf das Wasser
uber die entsprechende Offnung auf dem Deckel nach und nach zugegeben werden, bis der Teig die

optimale Konsistenz erreicht hat, um die Extrusion vorzunehmen. Die Maschine schafft es, maximal
400 g Mehl fir insgesamt circa 600g Pasta zu bearbeiten (je nach Rezepten).
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OPTIMALE KONSISTENZ

Der Extrusionsmechanismus erfordert eine Konsistenz des Teigs, die weder zu fest (andernfalls kann
ihn der Trichter nicht aufnehmen) noch zu weich (andernfalls klebt die Pasta) sein darf. Die optimale
Konsistenz ist broselig. Da jedes Mehl einen anderen Wasseraufnahmegrad hat, ist es nicht méglich,
allgemeingiiltige Mengen fiir alle Rezepte festzulegen. Es ist immer zu beriicksichtigen, dass andere
Mehle eine andere Wassermenge erfordern konnen. Wir empfehlen deshalb, nach und nach nur
wenig Wasser zuzugeben, vor allem bei den ersten Anwendungen: Nach einigen Versuchen ist klar,
welche Konsistenz fir die perfekte Extrusion der Pasta optimal ist.

EXTRUSION UND TROCKNEN DER PASTA

Wenn die Pasta aus der Scheibe heraustritt, sollte sie mit einer Hand gehalten werden, um Reilen
zu vermeiden, und mit der anderen Hand mit etwas Grie8 bestaubt werden. Auf diese Weise wird
vermieden, dass sie klebt. Je nach ausgewahltem Schnitt, ist die notwendige Lange abzuschét-
zen und die Pasta mit einer sauberen und entschlossenen Bewegung abzuschneiden. Dann die
Pastanester auf einem mit Grie bestaubtem Tablett aufrollen und an einem kiihlen und beliifteten
Ort mindestens eine Stunde trocknen lassen, dann kochen.

REZEPTE

REZEPT PASTA AUS GRIER

400 g GrieBmehl|

140 ml Wasser

15 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

Das Mehl, das Ol und das Salz in den Behélter geben, den Deckel schlieRen und das Programm
“AUTO” starten. Sofort das Wasser iiber die Offnung des Deckels nach und nach zugeben, bis der
Teig eine broselige Konsistenz hat. Nach 1 Minute und 30 Sekunden das Programm “AUTO” durch
Betatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT”) starten.

PASTA MIT DINKELMEHL

200 g Dinkelmehl

200 g Griemehl

2 ganze Eier

50 ml Wasser

15 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

Das Mehl, die Eier, das Ol und das Salz in den Behélter geben, den Deckel schlieRen und das
Programm “AUTO” starten. Sofort nach und nach das Wasser (iber die Offnung des Deckels zuge-
ben, bis der Teig eine broselige Konsistenz hat. Nach 1 Minute und 30 Sekunden das Programm
“AUTO” durch Betéatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT”)
starten.
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GRUNE PASTA (MIT SPINAT)

300 g Mehl 00

100 g GrieBmehl

90 ml Wasser

15 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

50 g purierter Spinat, vermengt mit 20 g Wasser

Das Mehl, den Spinat, das Ol und das Salz in den Behlter geben, den Deckel schlieBen und
das Programm “AUTO” starten. Sofort nach und nach das Wasser {ber die Offnung des Deckels
zugeben, bis der Teig eine broselige Konsistenz hat. Nach 2 Minuten das Programm “AUTO” durch
Betéatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT") starten.

PASTA MIT EI

400 g Mehl 00

1 Ei

50 ml Wasser

15 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

Das Mehl, die Eier, das Ol und das Salz in den Behélter geben, den Deckel schlieBen und das
Programm “AUTO” starten. Sofort das Wasser (iber die Offnung des Deckels nach und nach zuge-
ben, bis der Teig eine broselige Konsistenz hat. Nach 1 Minute und 30 Sekunden das Programm
“AUTO” durch Betéatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT”)
starten.

ROTE PASTA (MIT TOMATE)

400 g Mehl 00

2 ganze Eier

50 ml Wasser

15 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

30 g Tomatenmark, das in 20 ml Wasser aufgeldst ist

Das Mehl, die Tomate, das Ol und das Salz in den Behlter geben, den Deckel schlieRen und das
Programm “AUTO” starten. Nach und nach Wasser (iber die Offnung des Deckels zugeben, bis der
Teig eine broselige Konsistenz hat. Nach 1 Minute und 30 Sekunden das Programm “AUTO” durch
Betéatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT") starten.

PASTA MIT REISMEHL (GLUTENFREIES REZEPT)

400 g Reismehl

3 ganze Eier

30g Ol

30 ml Wasser (wenn notwendig)

1/2 Teeloffel Salz

Das Mehl, die Eier, das Ol und das Salz in den Behélter geben, den Deckel schlieBen und das
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Programm “AUTO" starten. Wenn der Teig nicht eine broselige Konsistenz bekommt, nach und
nach Wasser Uber die Offnung des Deckels zugeben. Nach 2 Minuten das Programm “AUTO” durch
Betatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT”) starten.

PASTA MIT QUINOAMEHL (GLUTENFREIES REZEPT)

250 g Quinoamehl

150 g Buchweizenmehl

4 ganze Eier

30 ml Wasser

30 ml Ol

1/2 Teeloffel feines Salz

Das Mehl, die Eier, das Ol und das Salz in den Behélter geben, den Deckel schlieRen und das
Programm “AUTO” starten. Sofort das Wasser iber die Offnung des Deckels nach und nach
zugeben, bis der Teig eine brdselige Konsistenz hat. Nach 2 Minuten das Programm “AUTO” durch
Betatigen der Taste “STOP” abbrechen und das Programm EXTRUSION (“EXT”) starten.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEER ESTAS INSTRUCCIONES ANTES DEL EMPLEO
Cuando se usan aparatos eléctricos es necesario tomar algunas precauciones,
entre las cuales:

1.

N

No gk ow

10.

1.

12.

13.

Cerciorarse que el voltaje eléctrico del aparato corresponda al de vuestra red
eléctrica.

No dejar el aparato sin vigilar cuando esté conectado a la red eléctrica; desco-
nectarlo después de cada empleo.

No colocar el aparato sobre o en proximidad de fuentes de calor.

Durante el uso situar el aparato sobre una superficie horizontal estable.

No dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).
Controlar que el cable eléctrico no toque superficies calientes.

Este aparato lo pueden usar nifios a partir de 8 afos; las personas con capacida-
des fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas o sin experiencia y conocimiento
del aparato o bien a las que no se hayan dado instrucciones relativas al empleo
tendran que someterse a la supervision por parte de una persona responsable
de su seguridad o bien tendran que ser instruidas de manera adecuada sobre
como usar dicho aparato con seguridad y sobre los riesgos derivados del uso
del mismo. A los nifios esta prohibido jugar con el aparato. Las operaciones
de limpieza y de mantenimiento no se pueden efectuar por nifios a no ser que
tengan mas de 8 afios y en cualquier caso bajo vigilancia de un adulto.
Mantener el aparato y su cable fuera del alcance de nifios de edad inferior a 8
anos.

No sumergir nunca el cuerpo del producto, el enchufe y el cable eléctrico en el
agua o en otros liquidos, usar un pafio humedo para limpiarlos.

Incluso cuando el aparato no esté en marcha, hay que desconectar el enchufe
de la toma de corriente eléctrica antes de acoplar o quitar las partes individuales
0 antes de efectuar la limpieza.

Asegurarse de tener siempre las manos bien secas antes de utilizar o de regu-
lar los interruptores situados en el aparato o antes de tocar el enchufe y las
conexiones de alimentacion.

Para desenchufar, coger directamente el enchufe y desconectarlo de la toma de
la pared. No desenchufar estirando del cable.

No usar el aparato si el cable eléctrico o el enchufe estuvieran dafiados o
si el mismo aparato resultara defectuoso; todas las reparaciones, incluida la
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14.

15.
16.

17.

18.

19.

20.

21

22.
23.
24.
25.
26.

21.

28.

sustitucion del cable de alimentacion, se tienen que efectuar sélo por el centro
de asistencia Ariete o por técnicos autorizados Ariete, para prevenir cualquier
riesgo.

En caso de empleo de prolongaciones eléctricas, éstas Ultimas tienen que ser
adecuadas a la potencia del aparato, para evitar peligros al operador y para la
seguridad del ambiente donde se trabaja. Las prolongaciones no adecuadas
pueden provocar anomalias de funcionamiento.

No dejar el cable colgando en un lugar donde lo pudiera coger un nifio.

Para no poner en peligro la seguridad del aparato, utilizar sélo partes de recam-
bio y accesorios originales, aprobados por el fabricante.

El aparato ha sido proyectado SOLO PARA EMPLEO DOMESTICO y no tiene
que ser destinado a uso comercial o industrial.

Este aparato cumple con la directiva 2014/35/EU y EMC 2014/30/EU, vy el
reglamento (EC) N° 1935/2004 del 27/10/2004 sobre materiales en contacto
con alimentos.

Eventuales modificaciones a este producto, no autorizadas expresamente por
el fabricante pueden comportar el vencimiento de la seguridad y de la garantia
de su empleo por parte del usuario.

Cuando decida deshacerse de este aparato, aconsejamos inhabilitarlo cortando
el cable de alimentacion. Se recomienda ademas hacer inocuas aquellas partes
del aparato que pudieran constituir un peligro, especialmente para los nifios que
podrian utilizar el aparato para sus juegos.

. Los elementos del embalaje no se tienen que dejar al alcance de los nifios ya

que constituyen fuentes potenciales de peligro.

No bloquear ni obstruir las tomas de aire del aparato

Quitar todos los accesorios internos, lavarlos y secarlos con esmero.

No transportar el aparato cuando esté en marcha.

No apoyar nada encima del aparato cuando esté en marcha.

No tocar nunca las partes cuando estén en movimiento y no introducir nunca
los dedos o utensilios de cocina dentro del contenedor cuando el aparato esté
en marcha.

No introducir nunca los alimentos con las manos. Emplear siempre los conte-
nedores suministrados.

No utilizar los dedos para retirar la masa de los discos mientras el aparato esté
en marcha para evitar riesgos a su incolumidad.
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29. mmm Para la correcta eliminacion del producto segun la Directiva Europea
2012/19/EU se ruega leer el correspondiente documento anexo al producto.

GUARDAR ESTAS INSTRUCCIONES

DESCRIPCION DEL APARATO (Fig. 1)

Cepillo
Dosificador liquidos

Tapa del contenedor

A Base del motor | Dosificador harina

B Panel de mandos L Amasadora

C Disco para macarrones M Tornillo alimentador

D Disco para lasafas y cintas N  Conducto de expulsion de la pasta
E Disco para tallarines O Abrazadera

F  Disco para espaguetis P Contenedor

G Q

H

ENSAMBLAJE DEL APARATO

ATENCION: Antes de usar el aparato, se aconseja lavar todas las partes desmontables, que

vayan a estar en contacto con los alimentos, con agua y jabon comin para platos.

- Introducir el contenedor (P) en la base del motor (A) empujando suavemente hasta encajar los
pernos traseros y los ojales delanteros, respectivamente en los orificios y en los pernos ubicados
en la base del motor (A) (Fig. 2).

- Posicionar en el interior del contenedor (P) la amasadora (L), insertandola en el pertinente orificio
en la base de motor (A) (Fig. 3).

- Montar el tubo de expulsion de la pasta (N) en el contenedor (P) alineando la flecha con el simbolo

P; girar el tubo (N) en sentido horario hacia el simbolo Il para bloquearlo definitivamente (Fig. 4).
- Introducir el tornillo alimentador (M) en el interior del conducto de expulsién de la pasta (N),
asegurandose de que se acople perfectamente en el correspondiente orificio de la amasadora (L)
(Fig. 5).
- Segun las necesidades, elegir el disco a utilizar y montarlo en el conducto (N) (Fig. 6).
- Enroscar la abrazadera (O) en el conducto (N) para bloquear el disco elegido (Fig. 7).
ATENCION:
Antes de usar el aparato, asegurarse de que todos los componentes estén bien ensamblados. En el
caso de que la tapa (Q) del contenedor no esté montada correctamente, el aparato no funcionara.

INSTRUCCIONES DE USO

- Utilizando el correspondiente dosificador (1), verter en el contenedor (P) la cantidad necesaria de
harina que requiera su receta, sin superar de todas formas el nivel maximo de 400g.

- Cerrar el contenedor (P) con su tapa (Q) introduciendo las aletas de la antedicha en las hendi-
duras presentes en la base del motor (A); presionar hacia abajo en la parte delantera de la tapa
para bloquearla (Fig. 8).

- Introducir el enchufe en la toma de corriente y pulsar el botén de marcha, ubicado en el panel de
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mandos (B), eligiendo segun la modalidad de funcionamiento deseada (véase parrafo siguiente).
Se encendera el correspondiente indicador al lado del botén en cuestion.

- En cuanto se ponga en marcha el aparato, verter a través del orificio superior de la tapa (Q), utilizan-
do el correspondiente dosificador (H), los eventuales liquidos que requiera su receta (Fig. 9).

- Colocar un contenedor adecuado debajo del disco y cortar la pasta que sale a la medida deseada.

- De ser necesario, conservar la pasta realizada en la nevera.

ATENCION:

Durante la elaboracion, no afadir ingredientes sélidos excepto la harina. Amalgamar de

forma apropiada los huevos con el agua.

Durante la elaboracion, para evitar accidentes, no abrir la tapa del contenedor ni tocar las
partes en movimiento.

No usar el aparato mas de tres veces seguidas. Tras tres usos repetidos, dejar reposar el
aparato durante 30 minutos.

MODALIDAD DE FUNCIONAMIENTO

Modalidad automatica

- Pulsando el boton “AUTO/STOP”, el aparato se pone en marcha en modalidad automatica; con
esta funcion, la maquina emprende la fase de amasado por 3 minutos y luego, automaticamente,
pasa a la fase de expulsion de la pasta.

- El aparato se detiene cuando termina el proceso. El tiempo total de funcionamiento es de aproxi-
madamente 15 minutos.

- Pulsando el botén “AUTO/STOP” durante el funcionamiento, la maquina se detiene; para volver
a ponerla en marcha, pulsar el botén “AUTO/STOP” para reanudar el proceso de amasado, o el
botén “EXT” para la fase de expulsion de la pasta.

Modalidad manual

- Pulsando el boton “AUTO/STOP”, el aparato emprende la fase de amasado.

- Amasar el agua y la harina durante los minutos indicados en la receta hasta que no queden bien
amalgamados.

- Pulsando el botén “AUTO/STOP” durante el funcionamiento, la maquina se detiene. Pulsar de
nuevo el botdn de funcionamiento para retomar el proceso.

- Pulsar el botdn “EXT” para emprender la fase de expulsién de la pasta.

ATENCION:

NO pulsar el boton “EXT” antes de que la masa esté bien amalgamada. En caso de haber

seleccionado la funcién “EXT” por error, pulsar el botén “AUTO/STOP”, desconectar el

enchufe de la toma de corriente y limpiar el conducto de expulsion de la pasta. Volver a poner

en marcha el ciclo.
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Durante la fase de expulsion, el aparato podria bloquearse automaticamente y efectuar un
rapido amasado de los ingredientes; en dicho caso, el aparato volvera a arrancar de forma
automatica. Si el aparato no arrancase, podria ser debido a una masa demasiado dura. Sera,
por tanto, necesario reducir la masa a una consistencia ideal de migas.

CONSEJOS DE USO

- Asegurarse de que la harina y el agua estén bien amalgamadas y controlar que no haya harina
seca que podria causar obstrucciones.

- Si la harina estad demasiado seca, afiadir 5-10 ml de agua y seguir amasando 2 minutos mas.

- Si la harina estad demasiado mojada, apagar el aparato y desenchufar de la toma de corriente;
eliminar la masa que se ha quedado pegada a la amasadora (L) y afiadir harina seca amasandola
2 minutos mas.

LIMPIEZA DEL APARATO

ATENCION: Asegurarse de que el aparato esté apagado y de que el enchufe esté desconec-

tado de la toma antes de empezar a desmontar.

- Una vez terminado de usar, retirar todos los componentes del aparato, ejecutando al revés los
procedimientos descritos para el ensamblaje. Para quitar la tapa (Q), presionar ligeramente la
lenglieta superior y levantarla (Fig. 10).

- Para la limpieza de la base del motor (A) utilizar exclusivamente un pafio limpio y suave.

- Todos los componentes se pueden limpiar utilizando agua caliente y un detergente par platos. Se
recomienda, para eliminar los residuos de pasta de los varios componentes, enjuagarlos con agua
corriente utilizando el cepillo (G) suministrado.

ATENCION:

Para que sean mas faciles de limpiar tras su uso, se recomienda dejar los componentes

sumergidos unos 10 minutos en agua caliente con un poco de detergente para platos.

No poner nunca la base del motor (A) o los componentes en el lavavajillas.
Para su limpieza no usar tejidos abrasivos ni detergentes corrosivos.
Tras la limpieza, secar todas las partes perfectamente antes de volverlas a montar.

CONSEJOS PRACTICOS

INTRODUCCION DE LOS INGREDIENTES

Hay que introducir siempre en primer lugar los ingredientes secos (harina, sal, u otros eventualmente
necesarios) y, a continuacion, los huevos, el aceite u ofros ingredientes liquidos (por ejemplo, puré
de tomate, puré de espinacas o tinta de sepia). Solo tras haber puesto en marcha el programa de
pasta, habré que introducir el agua por la correspondiente ranura de la tapa, hasta obtener la con-
sistencia ideal para proceder con la extrusién. La maquina puede trabajar un maximo de 400g de
harina, para obtener un total de pasta de aproximadamente 600g (dependiendo de las recetas).

CONSISTENCIA IDEAL
Dado que el mecanismo de extrusion requiere una consistencia de la masa ni demasiado dura (de
lo contrario la tolva no podra recogerla) ni demasiado blanda (de lo contrario la pasta se pega), la

-37-



consistencia ideal es la de migajas. Puesto que cada harina tiene un grado de absorcién del agua
distinto, no es posible establecer las cantidades fijas para cada receta. Considerar siempre que con
harinas diferentes se podria requerir una cantidad de agua diferente. Aconsejamos pues, afiadir el
agua gradualmente y hacer alguna prueba especialmente las primeras veces que se utiliza: tras
unos intentos, comprenderan cual es la consistencia ideal para obtener una perfecta extrusion de
la pasta.

EXTRUSION Y SECADO DE LA PASTA

Cuando la pasta comience a salir por el disco, recomendamos sostenerla con una mano para evitar
que se rompa, y pulverizar con sémola utilizando la otra mano. De este modo, se evita que se pegue.
En funcidn del corte elegido, estimar la longitud necesaria y cortar la pasta con un movimiento neto y
contundente. Enrollar los nidos de pasta sobre una bandeja espolvoreada con sémola y dejar secar
en un lugar fresco y ventilado por al menos una hora antes de proceder a la coccion.

RECETAS

RECETA PASTA DE SEMOLA

400 gr de harina de sémola

140 ml de agua

15 ml de aceite

1/2 cucharadita de sal fina

Introducir la harina, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha el programa
“AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, gradualmente hasta que la masa no
logre una consistencia en migajas. Después de 1 minuto y 30 segundos, parar el programa “AUTO”
pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT’).

PASTA CON HARINA DE FARRO

200 gr de harina de farro

200 gr de harina de sémola

2 huevos enteros

50 ml de agua

15 ml de aceite

1/2 cucharadita de sal fina

Introducir la harina, los huevos, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha
el programa “AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, graduaimente hasta que la
masa no logre una consistencia en migajas. Después de 1 minuto y 30 segundos, parar el programa
“AUTO” pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT).

PASTA VERDE (CON ESPINACAS)
300 gr de harina 00

100 gr de harina de sémola

90 ml de agua

15 ml de aceite
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1/2 cucharadita de sal fina

50 gr de puré de espinacas disuelto en 20 gr de agua

Introducir las harinas, las espinacas, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en
marcha el programa “AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, gradualmente hasta
que la masa no logre una consistencia en migajas. Después de 2 minutos, parar el programa “AUTO”
pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT’).

PASTA CON HUEVO

400 gr de harina 00

1 huevo

50 ml de agua

15 ml de aceite

1/2 cucharadita de sal fina

Introducir la harina, los huevos, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha
el programa “AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, gradualmente hasta que la
masa no logre una consistencia en migajas. Después de 1 minuto y 30 segundos, parar el programa
“AUTO” pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT").

PASTA ROJA (CON TOMATE)

400 gr de harina 00

2 huevos enteros

50 ml de agua

15 ml de aceite

1/2 cucharadita de sal fina

30 gr de tomate concentrado disuelto en 20 ml de agua

Introducir la harina, el tomate, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha
el programa “AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, gradualmente hasta que la
masa no logre una consistencia en migajas. Después de 1,30 minutos, parar el programa “AUTO”
pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT’).

PASTA CON HARINA DE ARROZ (RECETA SIN GLUTEN)

400 gr harina de arroz

3 huevos enteros

30 gr de aceite

30 ml de agua (si es necesario)

1/2 cucharadita de sal

Introducir la harina, los huevos, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha
el programa “AUTQ”. Si no se alcanza una consistencia de migajas, afiadir gradualmente un poco de
agua por la ranura de la tapa. Después de 2 minutos, parar el programa “AUTO” pulsando “STOP”
y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT").
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PASTA CON HARINA DE QUINOA (RECETA SIN GLUTEN)

250 gr de harina de quinoa

150 gr de harina de trigo sarraceno (alforfon)

4 huevos enteros

30 ml de agua

30 ml de aceite

1/2 cucharadita de sal fina

Introducir las harinas, los huevos, el aceite y la sal en el contenedor, cerrar la tapa y poner en marcha
el programa “AUTO". Verter enseguida el agua por la ranura de la tapa, gradualmente hasta que
la masa no logre una consistencia en migajas. Después de 2 minutos, parar el programa “AUTO”
pulsando “STOP” y poner en marcha el programa de EXTRUSION (“EXT’).
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEIA ESTAS INSTRUGOES ANTES DE USAR O APARELHO
Ao utilizar aparelhos eléctricos, € necessario tomar as devidas precaugdes, entre
as quais:

1.

10.

1.

12.

13.

Certifique-se de que a voltagem eléctrica do aparelho corresponde a voltagem
da sua rede eléctrica.

N&o deixe o aparelho sem vigilancia quando ligado a rede eléctrica; desligue-o
sempre ap0Os 0 Uso.

N&o colocar o aparelho sobre ou perto de fontes de calor.

Durante a utilizagao, posicionar o aparelho sobre uma superficie horizontal e
estavel.

N&o deixe o aparelho exposto aos agentes atmosféricos (chuva, sol, etc.).
Preste atencdo para que o cabo eléctrico ndo entre em contacto com superfi-
cies quentes.

Este aparelho sé pode ser usado por adultos ou criangas a partir de 8 anos;
as pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais reduzidas ou sem
experiéncia e sem conhecimento do aparelho ou que ndo tenham recebido
as instrucdes de utilizagdo necessarias devem ser vigiadas por uma pessoa
responsavel pela sua seguranga ou serem instruidas sobre o modo de utilizar
0 aparelho em seguranga e sobre 0s riscos relativos a utilizacdo do mesmo.
N&o deixe as criancas brincarem com o aparelho. As operagdes de limpeza e
de manutengao ndo podem ser efetuadas por criangas com menos de 8 anos e
em todo caso sob a supervisdo de um adulto.

Mantenha o aparelho e o cabo de alimentacao longe do alcance das criangas
com menos de 8 anos.

Nunca passe o corpo do aparelho, a ficha e o cabo eléctrico por agua ou outros
liquidos, use um pano humido para a limpeza destas partes.

Mesmo com o aparelho desligado, retire a ficha da tomada eléctrica antes de
montar ou desmontar os componentes para efectuar a limpeza.

Assegure-se de estar sempre com as maos bem secas antes de utilizar o apa-
relho, regular os interruptores e antes de ligar a ficha na tomada e efectuar as
ligacOes de alimentagéo.

Para desligar a ficha, segura-la directamente e retira-la da tomada na parede.
Nunca a desligar puxando-a pelo cabo.

N&o utilize o aparelho se o cabo elétrico ou a ficha estiverem danificados
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14.

15.
16.

17.

18.

19.

20.

21

22.
23.
24.
25.
26.

21.
28.

ou se o aparelho apresentar algum defeito; todas as reparagdes, incluindo a
substituicdo do cabo de alimentagao, devem ser feitas somente pelo servigo de
assisténcia da Ariete ou por técnicos por ela autorizados, de modo a prevenir
qualquer risco.

No caso de utilizar uma extensao elétrica, verifique se € adequada a poténcia
do aparelho de modo a evitar perigos para o operador e para a seguranga do
ambiente onde se opera. A utilizagao de extensdes inadequadas podem provo-
car anomalias de funcionamento.

Né&o deixe o cabo pendurado, poderia ser fonte de perigo para as criangas.
Para ndo comprometer a seguranga do aparelho, utilize exclusivamente pecas
e acessorios originais ou aprovados pelo fabricante.

O aparelho foi concebido SOMENTE PARA USO DOMESTICO e n&o deve ser
utilizado para fins comerciais ou industriais.

Este aparelho estd em conformidade com a diretiva 2014/35/EU e EMC
2014/30/EU e com o regulamento (EC) N.°1935/2004 de 27/10/2004 sobre os
materiais em contacto comos alimentos.

Eventuais modificagbes deste produto ndo expressamente autorizadas pelo
fabricante podem comportar a perda da seguranga e da garantia do seu uso
pelo utilizador.

Caso se decida a descartar como lixo este aparelho, recomendamos que 0
deixe inoperante, cortando o cabo de alimentagdo. Recomendamos também
que deixe indcuas as partes do aparelho que possam representar um perigo,
especialmente para as criangas, que podem utilizar o aparelho como um brin-
quedo.

. Os elementos da embalagem nao devem ser deixados ao alcance de criangas

pois sdo potenciais fontes de perigo.

N&o bloqueie ou obstrua as tomadas de ar do aparelho.

Retire todos os acessorios internos, lave-os e seque-0s bem.

Né&o transporte o aparelho em funcionamento.

Né&o apoie nada sobre o aparelho quando esta em funcionamento.

N&o toque nas partes quando estédo em movimento e ndo introduza os dedos
nem utensilios de cozinha na taga quando o aparelho esta em funcionamento.
N&o introduza os alimentos com as maos. Use sempre os utensilios de série.
N&o use os dedos para retirar a massa das fieiras com o aparelho em funciona-
mento, de modo a evitar graves riscos para a sua incolumidade.
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29. mmm Para a correta eliminagdo do produto, nos termos da Diretiva Europeia

2012/19/EU, leia o folheto em anexo.

GUARDE ESTAS INSTRUGCOES

DESCRICAO DO APARELHO (Fig. 1)

A
B
C
D

mm

Base do motor

Painel de comandos

Fieira para macarrao

Fieira para lasanha e pappardelle (talharim
largo)

Fieira para talharim

Fieira para esparguete

Escovinha

Medidor de liquidos

Dosador de farinha
Amassador

Parafuso transportador (rosca)
Canal de expuls&o da massa
Casquilho

Recipiente

Tampa do recipiente

OoUVoZzZZrr T T

MONTAGEM DO APARELHO
ATENCAO: Antes da utilizagdo do aparelho, aconselha-se lavar com agua e detergente
comum todas as partes amoviveis em contato com o alimento.

A

Monte o recipiente (P) na base do motor (A), empurrando-o ligeiramente até bloquear por encaixe
0s pinos traseiros e as fendas dianteiras respetivamente nos furos e nos pinos postos na base do
motor (A) (Fig. 2).
Posicione no interior do recipiente (P) o amassador (L), inserindo-o no furo presente na base do
motor (A) (Fig. 3).

Monte o canal de expulsdo da massa (N) no recipiente (P) alinhando a seta com o simbolo p; rode

o canal (N) no sentido horério para o simbolo Q de modo a bloqueé-lo definitivamente (Fig. 4).
Insira o parafuso transportador (M) no interior do canal de expuls&o da massa (N), verificando se
encaixou perfeitamente no furo presente no amassador (L) (Fig. 5).

Com base nas exigéncias, escolha a fieira a utilizar e monte-a no canal (N) (Fig. 6).

Aparafuse o casquilho (O) no canal (N) de modo a bloquear a fieira escolhida (Fig. 7).

TENGAO:

Antes da utilizagéo, verifique se montou corretamente todos os componentes na maquina. Se
a tampa (Q) do recipiente ndo estiver bem montada, a maquina néo ira funcionar.

MODO DE UTILIZACAO

Utilizando o dosador (1), verta no recipiente (P) a quantidade de farinha indicada na receita, sem
nunca passar do nivel maximo (400g).

Feche o recipiente (P) com a tampa (Q), inserindo as aletas traseiras desta nas fendas na base
do motor (A); carregue para baixo na parte dianteira da tampa para bloquea-la (Fig. 8).

Insira a ficha na tomada de corrente e carregue no botdo de acionamento, posto no painel de
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comandos (B), com base no modo de funcionamento desejado (vide paragrafo seguinte). Acende-
se 0 led posto nas proximidades do bot&o.

- Assim que o aparelho acionar, pelo furo superior na tampa (Q) verta, utilizando o medidor (H), os
eventuais liquidos indicados na receita (Fig. 9).

- Cologue um recipiente debaixo da fieira e corte a massa que sai no comprimento desejado.

- Conserve eventualmente no frigorifico a massa acabada de fazer.

ATENGAO:

Durante o preparo, ndo adicione ingredientes sélidos, salve a farinha. Misture bem os ovos

na 4gua.

Durante o preparo, a fim de evitar o risco de acidentes, evite absolutamente abrir a tampa do
recipiente e tocar as partes em movimento.

Nao utilize o aparelho de modo seguido mais de trés vezes. Apds trés utilizagbes repetidas,
deixe repousar o aparelho mais 30 minutos.

MODO DE FUNCIONAMENTO

Modo automaético

- Pressionando o botao “AUTO/STOP”, o aparelho funciona de modo automatico; a maquina procede com
a fase de amassar por 3 minutos e depois passa automaticamente para a de expulsdo da massa.

- 0O aparelho para no fim do processo. O tempo total de funcionamento é de 15 minutos.

- Pressionando o botdo “AUTO/STOP” durante o funcionamento, a maquina para; para aciona-la,
pressione novamente 0 botdo “AUTO/STOP” para retomar o processo de amassamento ou 0
botdo “EXT” para a fase de expulsdo da massa.

Modo manual

- Pressionando o botdo “AUTO/STOP”, o aparelho aciona a fase de amassar.

- Misture a agua e a farinha pelos minutos indicados na receita até ficar tudo bem amalgamado.

- Pressionando o botdo “AUTO /STOP” durante o funcionamento, a maquina para. Pressione nova-
mente o botdo de funcionamento para retomar o processo.

- Pressione o botdo “EXT” para proceder com a fase de expulsdo da massa.

ATENGAO:

NAO pressione o botdo “EXT” se a massa ndo estiver bem amalgamada. Se pressionar o

botao “EXT” por engano, pressione o botao “AUTO/STOP”, retire a ficha da tomada e limpe

o canal de expulsdao da massa. Reinicie o ciclo.

Durante a fase de expulsdo, o aparelho pode bloquear-se em automatico e proceder a um
rapido reamassamento dos ingredientes; neste caso, o aparelho partira sozinho em automa-
tico. Se o aparelho ndo voltar a acionar-se, provavelmente deve-se a uma excessiva dureza
da massa. Entdo serd necessario reconfigura-lo na consisténcia correta.
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CONSELHOS DE UTILIZAGAO

- Verifique se a farinha e a &gua estdo bem amalgamadas e se n&o ha farinha seca que possa
causar impedimentos.

- Se a farinha ficar muito seca, adicione 5-10 ml de agua e continue misturando mais 2 minutos.

- Se a farinha ficar muito molhada, desligue o aparelho e retire a ficha da tomada; remova a massa
que ficou agarrada no amassador (L) e adicione farinha seca, amassando mais 2 minutos.

LIMPEZA DO APARELHO

ATENGAO: Verifique se o aparelho esta desligado e se a ficha esté desligada da tomada antes

de proceder com a desmontagem.

- No fim da utilizag&o, remova todos os componentes do aparelho, efetuando no sentido inverso os
procedimentos descritos para a montagem. Para remover a tampa (Q), carregue ligeiramente na
lingueta superior e levante-a (Fig. 10).

- Para a limpeza da base do motor (A) utilize exclusivamente um pano limpo e macio.

- Todos os componentes podem ser limpos com dgua quente e detergente de loiga. E preferivel,
para remover os residuos de massa dos varios componentes, enxagué-los sob agua corrente
utilizando a escovinha (G) de série.

ATENGAO:

Para facilitar a limpeza, apos o uso, deixe os componentes mergulhados em dgua quente com

um pouco de detergente de loi¢a por 10 minutos.

Néo coloque a base do motor (A) ou todos os componentes na maquina.
Para a limpeza, ndo use tecidos abrasivos ou detergentes corrosivos.

Apés a limpeza, seque bem todos os componentes antes de remonta-los.
CONSELHO PRATICOS

INTRODUGAO DOS INGREDIENTES

Primeiramente coloque os ingredientes secos (farinha, sal, outros eventuais) e depois os ovos, o
6leo ou outros ingredientes liquidos (por exemplo, molho de tomate, puré de espinafre ou tinta de
chocos). Somente depois de ter acionado o programa de amassamento, verta a agua pela abertura
da tampa, até obter uma consisténcia ideal para a extrusdo. A maquina trabalha com no maximo
4009 de farinha, para um total de cerca de 600g de massa (segundo a receita).

CONSISTENCIA IDEAL

Uma vez que o mecanismo de extrusdo requer uma consisténcia da massa nem demasiado dura
(sendo a tremonha nao a pode recolher) nem demasiado mole (senéo a massa gruda), a consistén-
cia ideal é a esfarelada. Como cada tipo de farinha tem um grau de absorgéo da agua diferente, ndo
é possivel determinar uma quantidade certa que vale para todas as receitas. Considere sempre que
tipos diferentes de farinha pedem quantidades de agua diferentes. Aconselhamos portanto que verta
a agua aos poucos e que faga alguns testes, especialmente nas primeiras vezes de utilizagdo da
maquina: depois de algumas tentativas, sabera qual é a consisténcia ideal para a perfeita extruséo
da massa.
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EXTRUSAO E SECAGEM DA MASSA

Quando a massa comegar a sair do disco, aconselhamos segura-la com uma mao para evitar que
ela se parta, e polvilha-la com farinha usando a outra m&o. Deste modo, evita-se que a massa grude.
Com base no corte escolhido, avalie 0 comprimento e corte a massa com um movimento rapido e
decidido. Enrole formando ninhos de massa e coloque-os em um tabuleiro polvilhado de farinha.
Deixe secar em lugar fresco e ventilado pelo menos durante uma hora antes de cozer a massa.

RECEITAS

MASSA COM SEMOLA DE TRIGO

400 g de sémola de trigo

140 ml de &gua

15 ml de 6leo

1/2 colherzinha de sal fino

Coloque a farinha, o dleo e o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa “AUTO". Verta
em seguida a agua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar com uma

consisténcia esfarelada. Apos 1 minuto e 30 segundos, pare o programa “AUTO" pelo botéo “STOP”
e acione o programa de EXTRUSAO (“EXT").

MASSA COM FARINHA DE FARRO

200 g de farinha de farro (espelta)

200 g de sémola de trigo

2 ovos inteiros

50 ml de agua

15 ml de 6leo

1/2 colherzinha de sal fino

Coloque a farinha, os ovos, 0 leo e o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa “AUTO”.
Verta em seguida a dgua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar com uma
consisténcia esfarelada. Apés 1 minuto e 30 segundos, pare o programa “AUTO” pelo botao “STOP”
e acione o programa de EXTRUSAO (“EXT).

MASSA VERDE (COM ESPINAFRE)

300 g de farinha 00 (fina)

100 g de sémola de trigo

90 ml de agua

15 ml 6leo

1/2 colherzinha de sal fino

50 g de puré de espinafre dissolvido em 20 g de agua

Coloque as farinhas, o espinafre, o 6leo e o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa
“AUTQ". Verta em seguida a agua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar
com um consisténcia esfarelada. Apés 2 minutos, pare o programa “AUTO” pelo botdo “STOP” e
acione o programa de EXTRUSAOQ (“EXT").
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MASSA COM OVOS

400 g de farinha 00

1 ovo

50 ml de agua

15 ml de dleo

1/2 colherzinha de sal fino

Coloque a farinha, os ovos, 0 6leo e o0 sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa “AUTO".
Verta em seguida a agua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar com um
consisténcia esfarelada. Apés 1 minuto e 30 segundos, pare o programa “AUTO” pelo botéo “STOP”
e acione o programa de EXTRUSAO (“EXT").

MASSA VERMELHA (COM TOMATE)

400 g de farinha 00 (fina)

2 ovos inteiros

50 ml de agua

15 ml de 6leo

1/2 colherzinha de sal fino

30 g de concentrado (extrato) de tomate dissolvido em 20 ml de agua

Coloque a farinha, o tomate, o dleo e o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa
“AUTO”. Verta em seguida a agua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar
com um consisténcia esfarelada. Apds 1 minuto e 30 segundos, pare o programa “AUTO” pelo botéo
“STOP” e acione o programa de EXTRUSAOQ (“EXT).

MASSA COM FARINHA DE ARROZ (RECEITA SEM GLUTEN)

400 g farinha de arroz

3 ovos inteiros

30 g de 6leo

30 ml de agua (se necessario)

1/2 colherzinha de sal

Coloque a farinha, os ovos, 0 6leo € o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa “AUTO".
Caso ndo se consiga obter uma consisténcia esfarelada, adicione aos poucos a agua pela abertura
da tampa. Apds 2 minutos, pare o programa “AUTO” pelo botdo “STOP” e acione o programa de
EXTRUSAO (‘EXT’).

MASSA COM FARINHA DE QUINOA (RECEITA SEM GLUTEN)

250 g de farinha de quinoa

150 g de farinha de trigo-sarraceno

4 ovos inteiros

30 ml de agua

30 ml de dleo

1/2 colherzinha de sal fino

Coloque as farinas, os ovos, o 6leo e o sal no recipiente, feche a tampa e acione o programa
“AUTO". Verta em seguida a agua pela abertura da tampa, um pouco de cada vez até a massa ficar
com um consisténcia esfarelada. Apoés 2 minutos, pare o programa “AUTO” pelo botdo “STOP” e
acione o programa de EXTRUSAO (‘EXT").
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BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

VOOR HET GEBRUIK DEZE AANWIJZINGEN LEZEN
Bij het gebruik van elektrische apparaten moeten altijd de juiste voorzorgsmaatre-
gelen worden genomen, waaronder:

1.

2.

o ok w

10.

1.

12.

13.

Controleer of het elektrische voltage van het apparaat overeenkomt aan het
voltage van uw elektriciteitsnet.

Laat het apparaat niet onbeheerd achter als het aan het elektriciteitsnet is ver-
bonden; na gebruik de stekker uit het stopcontact halen.

Zet het apparaat niet op of in de buurt van warmtebronnen.

Zet het apparaat tijdens het gebruik op een horizontaal en stabiel viak.

Stel het apparaat niet bloot aan weersomstandigheden (regen, zon enz.).

Pas op dat de elektriciteitskabel niet in contact komt met de warme oppervlak-
tes.

Dit aparaat kan gebruikt worden door kinderen van 8 jaar of ouder; personen
met beperkte lichamelijke, sensoriele of mentale capaciteiten of personen zon-
der ervaring of kennis van het apparaat of die de aanwijzingen van het gebruik
niet hebben gekregen moeten onder toezicht blijven van een persoon die ver-
antwoordelijk is voor hun veiligheid of moeten eerst goed opgeleid worden voor
het veilige gebruik van het product en de gevaren bij het gebruik hiervan. Het
is verboden dat kinederen met het apparaat gaan spelen. Het reinigen en de
onderhoudswerkzaamheden mogen niet uitgevoerd worden door kinderen die
jonger zijn dan 8 jaar en in ieder gaval alleen onder toezicht van volwassenen.
Houdt het apparaat en het snoer uit de buurt van kinderen onder 8 jaar.

De basis van het apparaat, de stekker het elektriciteitssnoer nooit onder water of
andere vloeistoffen zetten, gebruik een vochtige doek om ze te reinigen.

Ook als het apparaat niet in werking staat moet de stekker uit het stopcontact
worden getrokken voordat de onderdelen worden verwijderd of gemonteerd of
voordat het apparaat wordt gereinigd.

Droog altijd goed de handen af voordat de schakelaars op het apparaat worden
gebruikt of geregeld en voordat de stekker of de elektrische verbindingen wor-
den aangeraakt.

Om de stekker uit het stopcontact te halen, pak de stekker vast en trek hem uit
het stopcontact. Nooit de stekker eruit trekken door aan het snoer te trekken.
Gebruik het apparaat niet als het elektriciteitsnoer of de stekker beschadigt zijn
of als het apparaat defect is; alle reparaties, ook het vervangen van het elektri-
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14.

1.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

27.

28.

citeitsnoer mogen alleen uitgevoerd worden door een assistentiecentrum Ariete
of door geautoriseerd technisch personeel Ariete om alle risico’s te vermijden.
Als er verlengsnoeren worden gebruikt moeten ze geschikt zijn om gebruikt
te worden met het vermogen van het apparaat om gevaren voor de gebruiker
te voorkomen en voor de veiligheid van de ruimte waarin het apparaat wordt
gebruikt. De verlengsnoeren die niet geschikt zijn kunnen werkingstoringen
veroorzaken.

Laat het snoer nooit loshangen daar waar kinderen het vast kunnen pakken.
Voor een veilig gebruilk van het apparaat, gebruik alleen originele vervangings-
onderdelen en accessoires die door de fabrikant zijn goedgekeurt.

Het apparaat is alleen bedoeld voor HUISHOUDELIJK GEBRUIK en is dus niet
geschikt voor commercieel of industrieel gebruik.

Dit apparaat is conform aan de richtlijn 2014/35/EU en EMC 2014/30/EU, en
aan de regelgeving (EC) No. 1935/2004 van 27/10/2004 voor meterialen die in
contact komen met etenswaren.

Eventuele veranderingen van dit product, die niet nadrukkelijk door de produ-
cent zijn goedgekeurd, kunnen de veiligheid van de gebruiker in gevaar bren-
gen, tevens vervalt de gebruiksgarantie.

Wanneer men het apparaat als afval wil verwerken moet het onbruikbaar
gemaakt worden door de voedingskabel er af te knippen. Bovendien wordt het
aanbevolen om alle gevaarlijke onderdelen van het apparaat te verwijderen,
vooral voor kinderen die het apparaat kunnen gaan gebruiken als speelgoed.
Houdt de verpakkingselementen buiten bereik van kinderen omdat ze een geva-
renbron kunnen zijn.

De luchtopeningen van het apparaat niet blokkeren of afsluiten

Verwijder alle interne assesoires, reinig ze en droog ze goed af.

Het apparaat niet verplaatsen als het in werking staat.

Niet op het apparaat leggen als het in werking staat.

Nooit de onderdelen aanraken als ze in beweging staan en nooit de vingers of
keukengereedscap in de kom stoppen als het apparaat in werking staat .

Nooit etenswaren met de handen erin stoppen. Gebruik hiervoor altijd de bijge-
leverde bakjes.

Het deeg nooit met de vingers verwijderen van de pastavormen verwijderen
als het apparaat in werking staat om ernstige gevaren voor uw veiligheid te
voorkomen.
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29. ==m \oOr het correct vernietigen van het apparaat volgens de Europese Richtlijn
2012/19/EU lees het speciale blaadje dat bij het product wordt gelevert.

DEZE AANWIJZINGEN BEWAREN

BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT (Fig. 1)

A Motorbasis | Maatbeker meel

B  Bedieningspaneel L Kneedmachine

C Pastavorm voor macaroni M Transportschroef

D Pastavorm voor lasagne en pappardelle N Leiding uitvoeren pasta
E Pastavorm voor tagliatelle O Moer

F  Pastavorm voor spaghetti P Reservoir

G Borsteltje Q Reservoirdeksel

H Maatbekertje vioeistoffen

SAMENSTELLEN VAN HET APPARAAT

LET OP : Voordat het apparaat wordt gebruikt wordt het aangeraden om alle losse onderdelen

die met etenswaren in contact komen met etenswaren te reinigen met water en afwasmiddel.

- Zet het reservoir (P) in de motorbasis (A) druk zacht op het reservoir totdat de pinnen aan de
achterkant en de lussen aan de voorkant met een klik respectievelijk worden vastgezet in de
openingen en de pinnen op de motorbasis (A) (Fig. 2).

- Plaats de kneedmachine (L), in het reservoir (P) door hem in de speciale opening op de motorba-
sis (A) te zetten (Fig. 3).

- Monteer de leiding voor het uitvoeren van de pasta (N) op het reservoir (P) door de pijl op lijn te

zetten met het symbool f; draai de leiding (N) met de klok mee in de richting van het symbool

E zodat ze definitief wordt vastgezet (Fig. 4).

- Steek de transportschroef (M) in de leiding voor het uitvoeren van de pasta (N), controleer dat ze
perfect aansluit in de speciale opening op de kneedmachine (L) (Fig. 5).

- Kies, naar wens, de pastavorm die gebruikt moet worden en monteer hem op de leiding (N) (Fig. 6).
- Draai de moer (O) op de leiding (N) zodat de gekozen pastavorm wordt vastgezet (Fig. 7).

LET OP:

Voordat het apparaat wordt gebruikt, controleer of alle onderdelen goed zijn samengesteld.

Als de deksel (Q) van het reservoir niet goed is gemonteerd zal het apparaat niet werken .

GEBRUIKSAANWIJZINGEN
- Giet met de speciale maatbeker (1) de hoeveelheid meel in het reservoir (P) die nodig is voor het
maken van uw recept, zonder het maximum niveau van 400g te overschrijden.

- Sluit de bak (P) met de speciale deksel (Q), steek de vleugeltjes aan de achterkant van de deksel
in de gleufjes van de motorbasis (A); druk de achterkant van de deksel naar beneden om hem
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vast te zetten (Fig. 8).

- Steek de stekker in een stopcontact en druk op de startknop, op het bedieningspaneel (B), te kie-
zen op basis van de gewenste functiemodaliteiten (zie de volgende paragraven). De bijbehorende
verklikker naast de knop zelf, gaat branden.

- Zodra het apparaat is gestart, giet door de opening op de deksel (Q), met het speciale maatbeker-
tie (H), de vloeistoffen die eventueel in uw recept nodig zijn (Fig. 9).

- Plaats een speciale kom onder de pastavorm en snijdt de pasta af naar gelang de gewenste lengte.

- Bewaar de gemaakte pasta eventueel in de koelkast.

LET OP:

Geen harde ingredienten toevoegen tijdens de bewerking, behalve meel. Meng de eieren goed

met het water

Ter voorkoming van gevaren en ongevallen, vermijdt absoluut dat de deksel van de bak tij-
dens de werking wordt geopend en de bewegende onderdelen worden aangeraakt

Gebruik het apparaat niet vaker dan 3 keer achtereenvolgens. Nadat het 3 keer is gebruikt
moet het apparaat 30 minuten rusten.

WERKINGSMODALITEIT

Automatische modaliteit

- Druk op de knop “AUTO/STOP” om het apparaat in de automatische modaliteit aan te zetten;in
deze functie voert de kneedfase 3 minuten uit en vervolgens, automatisch, wordt het uitvoeren van
de pasta uitgevoerd.

- Het apparaat stopt als het proces is beeindigd. De totale werkingstijd is gelijk aan 15 minuten.

- Door tijdens de werking op de knop “AUTO/STOP” te drukken, stopt de machine; om de machine
opnieuw te starten druk nogmaals op de knop “AUTO/STOP” om verder te gaan met het kneed-
proces of op de knop “EXT” voor de uitstootfase van de pasta.

Handmatige modaliteit

- Door op de knop “AUTO/STOP” te drukken start het apparaat de kneedfase.

- Kneed het water en het meel voor de de tijd die in het recept wordt aangegeven totdat een homo-
geen mengsel wordt verkregen.

- Druk tijdens de werking op de kop “AUTO/STOP” om het apparaat te stoppen. Druk nogmaals op
de startknop om het proces weer te hervatten.

- Druk op de knop “EXT” om de fase voor het uitvoeren van de pasta te beginnen.

LET OP:

NIET op de knop “EXT” drukken voordat de pasta goed is gekneden. Als per omgeluk op het

verkeerde moment de functie “EXT” is gekozen, druk op de knop “AUTO/STOP”, trek de stek-

ker uit het stopcontact en reinig de leiding voor het uitvoeren van de pasta. Zet vervolgens

de cyclus weer aan.
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Tijdens het uitlaten kan het zich blokkeren in de automatisch toestand en de ingredienten
snel doorkneden; in dit geval start het apparaat vanzelf in automatisch. Als het apparaat niet
verder gaat is het deeg waarschijnlijk te hard geworden. Het apparaat moet weer ingesteld
worden op de ideale dikte van het deeg.

NUTTIGE RAADGEVINGEN VOOR HET GEBRUIK

- Controleer dat het meel en het water goed gemengd zijn en controleer dat er geen droog meel
meer aanwezig is waardoor het apparaat vast kan lopen.

- Als het meel te droog is, voeg 5-10 ml water toe en ga nog 2 minuten door met kneden.

- Als het meel te nat i, zet het apparaat uit en trek de stekker uit het stopcontact; verwijder het
deeg data an het kneedstuk is vastgeplakt en voeg droog meel toe en ga nog 2 minuten door met
kneden.

REINIGEN VAN HET APPARAAT

LET OP: Controleer dat het apparaat uit staat en dat de stekker uit het stopcontact is getrok-

ken voordat de onderdelen los worden gehaald.

- Na het gebruik, verwijder alle onderdelen uit het apparaat door de beschreven samenstellingspro-
cedure in omgekeerde volgorde uit te voeren. Voor het verwijderen van de deksel (Q) druk zacht
op het bovenste lipje en hef hem op (Fig. 10).

- Voor het reinigen van de motorbasis (A) gebruik alleen een schone droge doek.

- Alle onderdelen kunnen gereinigd worden met warm water en een normaal afwasmiddel. Het
wordt aangeraden om de pastaresten van de verschillende onderdelen te verwijderen met het
bijgeleverde borsteltje (G).

LET OP:

Om het reinigen te vereenvoudingen, na het gebruik, laat de onderdelen 10 minuten onder

warm water staan met een beetje afwasmiddel.

Nooit de motorbasis (A) of de andere onderdelen in de vaatwasmachine reinigen.

Gebruik geen schurende doeken of schuurmiddelen voor het reinigen.

Na het reinigen laat alle onderdelen goed opdrogen voordat ze weer worden gebruikt.
NUTTIGE RAADGEVINGEN

INVOEREN VAN DE INGREDIENTEN

Eerst moeten altijd de droge ingrediénten ingevoerd worden (meel, zout en andere die eventueel
nodig zijn) vervolgens de eieren, olie of andere vloeibare ingrediénten (bijvoorbeeld tomatenpuree,
spinaziepuree of het zwarte sap van inktvis). Slechts nadat het kneedprogramma is gestart moet
het water toegevoegd worden door de speciale opening op de deksel, totdat de optimale dikte wordt

verkregen om de pasta naar buiten af te voeren. De machine kan tot aan maximaal 400g meel
bewerken, voor een totaal van circa 600g pasta (naar gelang het recept).
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OPTIMALE DIKTE

Omdat het mechanisme voor het uitvoeren van de pasta een dikte van het deeg nodig heeft dat niet
te hard is (anders neemt de pastavorm het deeg niet op) en niet te zacht is (anders kleeft het deeg
eraan vast), is de optimale dikte een kruimelig deeg. Omdat ieder meel een verschillende graad van
waterabsorbering heeft, is het niet mogelijk om hoeveelheden vast te stellen voor een recept die
absoluut geldig zijn. Houdt er altijd rekening mee dat verschillende soorten meel een verschillende
hoeveelheid water nodig hebben. Wij raden daarom aan om langzaam water toe te voegen en om
enkele proeven uit te voeren, vooral als het apparaat voor de eerste keer wordt gebruikt: na enkele
pogingen begrijpt u wat de optimale dikte is om de pasta op de beste manier uit te voeren.

UITVOEREN EN DROGEN VAN DE PASTA

Als de pasta uit de schijfvorm naar buiten komt raden we aan om het met de hand te ondersteunen
om te voorkomen dat de pasta afbreekt en het met de andere hand te bestuiven met hardgries
(meel). Op deze maniet wordt voorkomen dat de pasta vastkleeft. Naar gelang de gekozen pasta-
vorm, kies de lengte van de pasta en snijd de pasta met een snelle en zekere beweging. Rol de
pasta vervolgens op in pastanestjes, leg deze op een dienblad dat met hardgries (meel) is bestoven
en laat de pasta tenminste één uur drogen in een droge en geventileerde ruimte voordat ze wordt
gekookt.

RECEPTEN

RECEPT PASTA VAN HARDGRIES

400 gr griesmeel

140 ml water

15 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

Giet het meel, de olie en het zout in het reservoir, sluit de deksel en start het programma “AUTO”.
Giet direct water door de opening van de deksel, een klein beetje per keer, totdat de pasta een
kruimelige dikte heeft bereikt. Na 1 minuut en 30 secondes, stop het programma “AUTO” door op
“STOP” te drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT") .

PASTA MET SPELTMEEL

200 gr speltmeel

200 gr griesmeel

2 hele eieren

50 ml water

15 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

Giet het meel, de eieren, de olie en het zout in het reservair, sluit de deksel en start het programma
“AUTO". Giet direct water door de opening van de deksel, een klein beetje per keer, totdat de pasta
een kruimelige dikte heeft bereikt. Na 1 minuut en 30 secondes, stop het programma “AUTO” door
op “STOP” te drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT").
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GROENE PASTA (MET SPINAZIE)

300 gr meel 00

100 gr griesmeel

90 ml water

15 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

50 gr spinaziepuree opgelost in 20gr water

Giet het miel, de spinazie, de olie en het zout in het reservoir, sluit de deksel en start het programma
“AUTO". Giet direct water door de opening van de deksel, een klein beetje per keer, totdat de pasta
een kruimelige dikte heeft bereikt. Na 2 minuten, stop het programma “AUTO” door op “STOP” te
drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT").

PASTA MET EIEREN

400 gr meel 00

1 ei

50 ml water

15 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

Giet het meel, de eieren, de olie en het zout in het reservoir, sluit de deksel en start het programma
“AUTO". Giet direct water door de opening op van deksel, een klein beetje per keer, totdat de pasta
een kruimelige dikte heeft bereikt. Na 1 minuut en 30 secondes, stop het programma “AUTO” door
op “STOP” te drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT").

RODE PASTA (MET TOMATEN)

400 gr meel 00

2 hele eieren

50 ml water

15 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

30 gr geconcentreerde tomatenpuree opgelost in 20 ml water

Giet het meel, de tomatenpuree, de olie en het zout in het reservoir, sluit de deksel en start het pro-
gramma “AUTO". Giet direct water door de opening van de deksel, een klein beetje per keer, totdat
de pasta een kruimelige dikte heeft bereikt. Na 1,30 minuut, stop het programma “AUTO” door op
“STOP” te drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT").

PASTA MET RIJSTMEEL (RECEPT ZONDER GLUTEN)

400 gr rijstmeel

3 hele eieren

30 gr olie

30 ml water (indien noodzakelijk)

1/2 theelepeltje fijn zout

Giet het meel, de eieren, de olie en het zout in het reservair, sluit de deksel en start het programma
“AUTO". Als de kruimeldikte niet wordt bereikt voeg een beetje per keer water toe door de opening
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van de deksel. Na 2 minuten, stop het programma “AUTO” door op “STOP” te drukken en start het
programma UITVOEREN (“EXT").

PASTA MET QUINOA MEEL (RECEPT ZONDER GLUTEN)

250 gr quinoameel

150 gr Saraceenmeel

4 hele eieren

30 ml water

30 ml olie

1/2 theelepeltje fijn zout

Giet het meel, de eieren, deolie en het zout in het reservair, sluit de deksel en start het programma
“AUTO". Giet direct water door de opening van de deksel, een klein beetje per keer, totdat de pasta
een kruimelige dikte heeft bereikt. Na 2 minuten, stop het programma “AUTO” door op “STOP” te
drukken en start het programma UITVOEREN (“EXT").
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ZHMANTIKEZ NMPOEIAONOIHZEIZ

AIABALTE AYTEZ TIX OAHTIEZ NPIN TH XPHZH
Ortav xpnoiyoToleite NAEKTPIKEG CUOKEUEG €ival avaykaio va AduBAVETE TIC KATAA-
AnAeg TTPOQUAAGEEIS, PETACD TwV OTTOIWV:

1.

2.

B

10.

1.

ZIYOUPEUTEITE OTI N NAEKTPIKA TACON TNG CUOKEUNG QVTIOTOIXEI OE EKEIvVN TOU
NAEKTPIKOU aag dIKTUOU.

Mnv a@rvere a@UAAKTN TNV OUCKEUR OTaV €ival GUVOEdEPEVN OTO NAEKTPIKO
diktuo. ATroouvdéaTe Tnv PeTd amd kabe xpron.

Mnv ToTroBeTeiTe TNV GUOKEUN KOVTA A ETTAVW O€ TINYEG BEpUATNTOC.

Mnv pixveTe vEPO OTIG OTIEG AEPITUOU TNG GUTKEUNG.

Mnv a@AVETE TNV GUOKEUN| EKTEBEIEVN T€ aTUOOPAIPIKOUG TTapdyovTeS (Bpoxh,
AAIO KATT).

Mpooégte waTe 10 KaAWdIO va unv €ABEI O€ ETTOQY e BEPPEG ETTIPAVEIEG.

AuTn n ouCoKeun PTTOPEl va Xpnalyotroindel amo Taidia NAIKIag 10ng 1 peya-
AuTepnG Twv 8 €Twv. ATOPA WE WEIWUEVEG QUOIKEG, AIOONTNPIEG i VONTIKES
IKOVOTNTEG 1) TTOU OEV EXOUV EUTIEIPIA KAI YVWAOT TNG CUCKEUNG I TTOU BEV TOUG
exouv 0001 0dNYIEC OXETIKA WE TN XPNON NG, Ba TTPETTEl va ETTIBAETTOVTAI ATTO
VO TTPOOWTTO UTTEUBUVO YIa TNV A0QAAEID TOUG, /) Ba TIPETTEI TIPWTA VA EVNE-
pwBouv KaTaAANAQ TTWG VA XPNOILOTIOINCOUV QUTN T OUOKEUN OF OUVONKES
Q0QOAEIOG KAI ME ETTIYVWAOT TWV KIVOUVWY TTOU OUVOEOVTAI PE T XPNnon Tng.
Atrayopeuetal oTa pIKpa Taidia va Taifouv pe T ouokeun. O1 d1adIKaoieg
kaBapIopou Kal ouvtnenong dev UTTOPOUV VA TTPAYHATOTTIOIOUVTAIl ATTO OTTO
maidia Tou dev €Xouv NAIKIO PEYaAUTEPN TwV 8 ETWV Kal, O€ KOBE TIEPITITWOT),
UTTO TV ETTIBAEYN €VOG evnAIKa.

Kpatate TN oUOKeUn Kai T0 KAAWSIO TG JOKPUA OTTo TV TTpooBacn Traidiwv
NAIKIOG MIKPOTEPNG TWV 8 ETWV.

Mn BuBieTe TTOTE TO CWWA TOU TTPOIOVTOG, TO PEUPATOANTITN Kal TO NAEKTPIKO
kaAwdio o€ vepo n” aAAa uypa, XPNOILOTIOIEITE VA UYPO TTavI yia Tov Kabapl-
OO TOUG.

AKOMa Kal Qv N GUOKEUN OV BPIOKETAI O€ AEITOUPYIA, ATTOOUVOEDTE TO PEUMA-
TOANTITN a0 TNV TTPIC0 TOU NAEKTPIKOU PEULATOG TTPIV TOTTOBETNOETE N” APaIIPE-
O€TE TA BI0QOPA EPN N’ TIPIV TIPOXWPNTETE OTOV KABAPITHO TNG.

BeBaiwBeite 611 T ¥ép1a 0ag eivar TAvIa KAAG OTEYVA TIPIV XPNOIUOTIOIACETE
A PUBMIioETE TOUG BIAKOTITEG TTOU PBpicKOVTaI OTN GUCKEUN A TIPIV ayYiEeTe TO
PEUPATOAATITN KAl TIG OUVOETEIS TPOYODOTiAG.
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12.

13.

14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.

24.

Md v amoguvdean ToU PEUMATOAATITN, KPATAGTE TOV KAAG Kal atmooTAoTe
TOV amd TNV Tpila Toixou. Mnv Tov amooTiaTte TTOTE TPARWVTAG TOV AT TO
KOAwdI0.

Mnv XpnOIUOTIOIEITE TNV CUOKEUN AV TO NAEKTPIKO KOAWDIO N O PEUPATOANTITNG
£XOUV UTTOOTEI {nuia, n n 1810 n ouokeun ival EAaTTwyatikn. OAeg ol emiokeu-
€G, ouuTEPIAQMBAVOUEVNG TNG AVTIKATAOTAONG TOU KAAwdIoU Tpo@odoaiag,
TTPETTEI VA YIVOVTAI JOVOV O€ €va £E0UTIODOTNIEVO TEXVIKO KEVTPO Ariete N atmo
£¢oualodoTnuEVoUS TeVIKoUG Ariete, waTe va atmo@euxBel Kabe Kivouvog.

2NV TIEPITITWAT XPNOIHOTIOINONG NAEKTPIKWY TIPOEKTATEWY, QUTEG TTIPETTEI VAl
gival KataAAnAeg yia Tv 10%0 TNG CUOKEUNAG, YIa va amo@euxBolv Kivduvol aTo
XEIPIOTH Kal TNV a0@AAEIa Tou Xwpou TTou OUAEUETE. O1 aKOTAMNAES TTPOEKTA-
O€IG pTTopei va TTPoKaAéaouv avwpaAies AsiToupyiag.

Mnv a@rivete va KpéueTal To KaAwdIo o€ KATToI0 PEPOS TTou Ba YTTopoUcE va To
maoel Eva Taidi.

Ma va pnv d10KuBEUOETE TNV a0PAAEIA TN GUCKEUAG, XPNOIUOTIOIEITE UdvoV
auBevTIKG avTaAAAKTIKA Kal EEAPTAUATA, EYKEKPIUEVA OTTO TOV KATOOKEUADTH.
H ouokeur éxel emivonBei ATTOKAEIZTIKA T1A OIKIAKH XPHZH kai dev mpéel
va TIPoopIaBEi yIG EUTTOPIKA 1) BIOUNXaVIKA Xpron.

H mrapoloa ouokeun eival oupgwvn We Tnv Odnyia 2014/35/EU kai 2014/30/
EU oxerika pe v HAekrpopayvnTik oupparétnta EMC kai tov kavovioud
(EC) utr’ apiBudv 1935/2004 tn¢ 27/10/2004 oxeTIKG pe Ta UAIKG TTOU TTPOOPI-
Covtal va €ABouv ot £TTaQr PE TPOQIYA.

MOavég PETATPOTTEG OTO TTAPGV TTPOIOV TTOU BEV EXOUV KATNYOPNUATIKA £E0UTTI-
0dotnBei o TOV KATOOKEUADTH, UTTOPET Va TIPOKAAEGOUV ApoN TNG A0PAAEINg
Kal Mg eyydnang Tg xpnang me amoé Tov xpaT.

Otav amogacioete va amooUpeTe w¢ amdppIua TNV TApoUsa CUCKEUR,
OUVIOTATaI VO TNV KATAOTAOETE adpavh, KOPBoVTaS T0 KaAwdIo Tpo@odoaiag.
ZUVIOTATal €TTiONG va KaTaoTAOETE aBAAPK ekeiva Ta Pépn TNG CUOKEUAG TTOU
gival emOEKTIKA va atmoteAégouv Kivouvo, €181k yid Ta TTaidid Tou Ba utropou-
0QV VO XPNOIUOTIOICOUV TNV CUCKEUR OTA TTaIyVidId TOUG.

Ta gToIxeia NG ouokeuaaiag Oev TTPETTEI VA TA APAVETE OE PEPN TTPOCITA OTA
TTaId1a Adyw Tou 0TI gival TBaveS TNYES KIVOUVOU.

Mn pTTAOKGPETE 1) @PACETE TOUG AEPAYWYOUG TNG GUOKEUNG.

AgaipéaTe OAa Ta ECWTEPIKA CapTAPATA, OTN CUVEXEID TTAUVTE TA KAl OTEYVW-
OTE T PE GPOVTIdA.

Mn peTOQEPETE TN CUOKEUR OTAV BPioKeTal O€ AcIToupyial.

-57-



25. Mnv evamoBétete omidfmoTe 0T oUOKeur dtav BpiokeTal oe Acitoupyia.
26. Mnv ayyilete ot T €PN OTAV BpicKovTal O€ Kivnon Kal Pnv EI0AYETE TTOTE Ta

OaxTUAa 1) Ta KOUQIVIKA EpyaAsia OTO E0WTEPIKO TOU doXEIOU OTAV N GUOKEUN
BpiokeTal o€ AsiToupyia.

27. Mnv gio@yete TOTE 1A TPOPIYA HE TA XEPIA. XPNOIUOTIOIEITE TTAVTA TA DOXEID

TTOU Xopnyouvral.

28. Mn xpnoipotrolgite T dAXTUAA YIa VA PETAKIVACETE T (UUAPIKA ATTO TOUG

e&wBbnTAPEC v N OUCKEUN BpiokeTal o€ AsiToupyia, waoTe va amoPeuxBolv
ooBapoi kivduvol yia Tnv akepaidTNTa 00,

29. mmm [0 TN OWOTA ATTOOUPCT TOU TIPOIOVTOC CUPPWVA WE TNV EUpWTTAIKN

Odnyia 2012/19/EU mapakaAeioTe va SI0BACETE TO CUVNUPEVO OTO TTIPOIGV
€101KG QUAAGDIO.

OYAA=TE AYTEZXZ TIZ OAHTIEZ

MEPIFPA®H THZ ZYZKEYHZ (Eik. 1)

I OGMMmOoOO wW>

Baon kivnmpa | Aocopetpnmic aleupiol
MaveA evioAwv L Zupwripag

E¢Gptnua yia pakapoévia M KoxAiag mpowbnaong
E¢Gptnua yia Aafavia kai mamapdEeg N Z16p10 £6d0ou (upapIkwy
E¢Gptnua yia tahiotéAeg O  AaktOAiog

E¢Gptnua yia amayyér P Aoyeio

Bouptadki Q Kamaki doyeiou
AogopeTpnmig UypWV

ZYNAPMOAOIHZH THZ ZYZKEYHZ

[MPOZOXH: Mpiv Tn xprion TNG GUCKEUNS OUVIOTATAI va TAUVETE OAQ Ta amooTATIUA PéPN TTOU
0a £éABouv o¢ emagn pe TIC TPOPES UE VEPO Kal KOIVO AITOppUTTaVvTIKO yid mIdTa.

- Bahre 1o doyeio (P) oTo ecwrepikd TG Baang kivtApa (A) MECOVTAG To EAappd PEXPI va UTTAOKG-

pouv We KAIK o1 oTriaBiol Treipol kai TIG UTTPOaBIE EYKOTIEG QVTIOTOIXA OTIG OTTEG KOl TOUG TIEIPOUG
Trou Bpiokovtal aTn Baon kivntipa (A) (Eik. 2).

- TomoBethaTe 010 E0WTEPIKO TOU Doyeiou (P) To CupwtApa (L), E10GyovTag Tov aTnv €I8IKN OTTA OTN

Baon kivnmpa (A) (Eik. 3).

- ZuvappoAloynaTe To aTépio €66dou Jupapikwy (N) ato doxeio (P) euBuypappifovtag 1o BEAOG pe

70 0UMBOAO f' Z1péyre 10 0TOWI0 (N) 8e€16oTpoga TTpog To aUBoAc M wOTE va PTTAoKapIaTe
opIoTIKA (EIK. 4).

- Eiodyare Tov KoxAia mpowdnang (M) oto ecwtepikd Tou aTopiou §6dou Cupapikwy (N), agou

BepaiwbBeite 611 evinBnke TéAEIa Péoa oty €8Ik ot aTo {upwtipa (L) (EIK. 5).
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- Avéhoya pe TIg avaykeg, EIAECTE TO €€APTNHA TTOU Ba XPNOIUOTIOINTETE KAl GUVAPHOAOYNAOTE TO
aTo atépio (N) (Eik. 6).

- Bidwarte 10 dakTuhio (O) ato atdpio (N) woTe va ptrhokapete To emAexBév e€aptnua (Eik. 7).

MPOXOXH:

Mpiv T xpnon, BeBaiwbeite 611 éxeTe CUVAPUOAOYNTEI CWOTA OAd Ta uépn OTN OUOKEUN. XTNV

mepimrwaon mou 1o kamdki (Q) Tou Soyeiou dev Exel ouvapuoAoynbei oword, n ouokeun dev

6a Asitoupynioel.

OAHrFIEZ XPHZHZ
- Xpnaigotoiwvtag Tov €101kd doaopetpnTA (1), pite aTo doyeio (P) v avaykaia TogéTNTA AAEU-
p1oU Tou amaiteital amd T ouvtayn Zag, Xwpig va EETEPATETE g€ KapId TIERITITWAN TN PEYIOTN
oTa0un Twv 400 yp.

- KAeioTe 10 doyeio (P) pe 1o €101K6 kammaki (Q), elc@yovTag Ta oTmicBia TTepUYIA TOU OTIG EYKOTTEG
Trou Bpiokovral atn Baan kivntipa (A). MéaTe TTPOg Ta KATW aTO EUTTPOCBIO UEPOG TOU KATTAKIOU
yia va 10 umAokapete. (Eik. 8).

- 2UvdEaTE TO peulaToAATITN aTNV TTPiCa Tou PeUPATOS Kai TTIEGTE TO TAAKTPO AciToupyiag, Tou Bpi-
oKeTal aTo TAvEA eviodwv (B), agoU To emAECeTe e Baon Tov TpdTo TG mBUUNTAG AcIToupyiag
(BAEme v Tapdaypago Tou akohoubei). Oa avayel n axeTIKA evOEIKTIKA Auxvia Tou BpiokeTal
KovTé a1 id10 TO TIAAKTPO.

- Ao apxioel va AeiToupyei n ouakeun, amo Ty emavw otm aTo Kamdki (Q) pitte, XpNOILOTIONW-
viag Tov €101kd dogopetpnTA (H), Ta evdeEXOUEVa Uypa TTOU amaitei n auvtayn Zag (Eik. 9).

- TomoBetAoTe éva €101kG doyeio KATw amd TO €EapPTNUA Kal KOWTE Ta {upapik@ Tmou e&épyovTal
avéhoya pe 1o emBuunTé PAKOG.

- QuAagre evdeyopévg 0To Yuyeio Ta JuPapIKG TTOU TTOPACKEUAOQTE.

MPOXOXH:

Kard v emeepyaoia, unv mpoobéoere otépea vAikd, e e€aipgon 1o aAeupl. Evwore pe

kardAAnAo Tpdmo Ta auyd oro vepo.

Kard mv emeéepyaagia, mpokeiuévou va amopeuybei o Kivbuvog aruxnudrwy, amopuyere va
avoigere 1o kamdki Tou Soxegiou Kal va ayyi€ere Ta KIVOUUEVA [EPH.

Mn xpnaoiuomolsiTe TN GUGKEUN OUVEXWS YIa TTEPIOTOTEPES ATl TPEIS PopéS. Merd amo Tpeic
S1adoyIkéC xpRaei, apnare T ouokeun va avamaubei yia 30 Aemrd.
TPOMOZ AEITOYPTIAZ

Auroparog 1pO1OC
- Mécovtag 1o TAAKTPO “AUTO/STOP” n guakeun TibeTal o€ A€IToupyia e aUTOUATO TPOTTO. Z€ AUTH
™ Aermoupyia n unxavr mpoxwpei atn @don {Uuwong yia 3 AETITA kal 0T GUVEXEID, QUTOUATA,
akoAouBei n @aan TG €€600u Twv CUUAPIKWVY.

- H ouoxkeun ataparael ato €Aog g diadikaaiag. O oAikog xpdvog Asitoupyiag eivar Trepitrou 15 Aetrra.

- Médovtag 1o TARKTPO “AUTO/STOP” kaTd TN XpriON, N OUCKEUN aTapaTtdel. [a Tnv ETavekkivnon
méate A T0 TTAAKTPO “ AUTO/STOP ” yia va apyioel kai TaAI n diadikagia Tou {upwuaTog A
10 TAAKTPO “EXT” yia T @don €§680u Twv (UaPIKWV.
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lepomvnrog TPOTTOC
- Méovrag o mAAKTPO “AUTO/STOP”, n uokeun apxilel Tn edon uuwpaTog.
- ZupwaoTe T0 vePS e To aAeUpI yIa TO XPOVO TTOU avaypAPETal OTn ouvTayr péXPl va TTPOKUYWouUY
KaAG avapiyuéva.
- Méovrag To mAAKTPo “AUTO/STOP” katd T Acitoupyia, n ouakeur| otayatdel. Méate kai maAI
70 TAAKTPO AEIToupyiag yia va apyioel kar Al n diadikaaia.
- MéaTe To TAAKTPO “EXT” yia va TpoxwpracTe atn @don e£600u Twv (UUOPIKWY.
I'IPOZ'OXH
MHN miélere 1o mAnkTpo “EXT” mpiv va avauix@si kaAd n {uun. ZTnv mepimmwon emAoyngs me
Agitoupyiag “EXT” kard AdBog, miéare 1o mAnktpo “AUTO/STOP”, amocuvdéare 10 pguparo-
Aqmn amé v mpifa Tou peuparog kai Kabapiote 1o aTopIo 660U Twv {UNAPIKWY. ZEKIVOTE
Kai mdAI Tov KUKAo.

Kara m edon ¢ eéaywyng, n ouakeun umopei va umAoKapioTei auréuara kai va mpoyw-
pnoei as éva ypryopo §avaipwua Twv UAIKwy. X& auth TNV mEPITTwWan, N ouokeun Oa 1edsi
o¢ ekkivnan kai maAr autépara. Av n ouokeun bev §avaéekiviioel, mlavov va ogeideral atnv
umrepBoAikny okAnpoérnra ¢ {uung. Emopévwe Ba mpémel va emavampoypauuarnorei yia va
éxere v 1I6aviKn uen wixouAwv.

ZYMBOYAEZ XPHZHZ
- BePaiwbeite 611 T0 aheUpr kai 1o vepd Exouv avapixBei kaAd kal BefaiwBeite Ot Oev UTIAPXE!
oTeyvo ahelpr Tou Ba pmropolae va TTPoKaAéTEl pTTAokapioaTa.

- Av 10 aAeUpI TTpoKUTITEl TTOAU OTEYVO, TTPoaBéaTe 5-10 ml vepou kal guveyioTe 10 {Upwya yia
GMa 2 Aetra.

- Av 10 aAeUp1 TipokUTITEl TTOAU UYPG, GRATTE TN GUOKEUR KAl ATTOOUVOETTE TO PEUMATOARTITN OTTO
NV piCa Tou peluarog. AopakpUveTe T CUuN TTou £xel Tapaueivel KoAMnuévn ato (upwtipa (L)
kai TTpoaBEaTe aTeyvd aAeUpl, upwvovTtag yia dAAa 2 AeTTd.

KAOAPIZMOZ THZ ZYZKEYHZ

[TPOXOXH: BeBaiwesite 11 n ouokeun givai ofnauévn kai 611 0 pEUNATOARTTTNG gival amroguv-

Sepévog amd mv mpia mpiv MPOXWPNTETE GTNV ATTOGUVAPLOAOYNaT).

- 2710 TEAOG TNG XPAONG, agaipéaTe dAa Ta pépn ammd Tn guakeur|, akoAoubBwvTag ae avtioTpopn
@opa TIG dladikagieg TToU TTEPIYPAPNCAV yia T GuvapuoAdynan. I'a va aQaipETETe TO KOTIAKI
(Q) méaTe ehagpa 10 Gvw yAwaoaoidio kar onkwate 1o (Eik. 10).

- Ta tov kaBapiopé g Baong kivntApa (A) xpnaoIWoTIoIEITE ATTOKAEIOTIKG £va kaBapo kail JaAako
ravi.

- OMa 1a pépn pmopolv va kaBapiaTolv XenaIPOTIoIWVTaS (0TO VEPO Kal OTTOI0dATIOTE ATTOPPU-
mravTiké yia mara. Eivar mpotiuntéo, yia va amopakpuvBolv Ta KataAoITra Twv JUUAPIKWY atrd
10 d1GQopa péPN, va Ta EETTAUVETE KATW OO TPEXOUMEVO VEPG XPNTIKOTIOIWVTAS TO BoupTtadiki (G)
TTOU XOpPNYEiTal.

[POZOXH:

Ia va yiver eukoAdTEPOC 0 Kabapiaudg, uerd mn xpnon, apnore ta uépn Bubiouéva os {eatod

vepo ue Aiyo amoppumavriké yia midra yia 10 Aemrd.
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Mn BdAere moté T Bdon kivptipa (A) i 0Aa Ta uépn oTo MAUVTAPIO MIATWYV.

Ta Tov kaBapioud, un xpNoILOTOIEiTE amosoTiKG updauara 1 SIaPwWTIKG AITopPUTTAVTIKA.
Merd Tov ka@apioud, areyvwore evieAws OAa Ta uépn mPIV T EMAVACUVAPHOAOYNOETE.
MPAKTIKEZ ZYMBOYAEZ

EIXAFQrH TON YAIKQN

Mpémel va eioyeTe TAVTA TIPWTA Ta ENPa UAIKA (aAeUpia, aAaTi, dAAa Trou evoexouévwg xpelddo-
VTal) KOl GTn GUVEXEID Ta auyd, To AadI 1) GAAa uypda uAIké (yia Tapddelyua TTAaTa VvIoUATag, TTOATO
omavakiwy 1 pehdvi amd goutiég). Mévov agou Eekiviaete To TTpoypauua {Uhwang, TPETEN va
piceTe 10 vepd amod Tnv €10IKA uTTodoXNA TToU PpiokeTal 0To KATTAKI, PEXPI va emTeuxBei n BEATIO
OUVOXH YIa va TIpoXwpAaeTe atny wbnan. H pnxavh utopei va emegepyaatei 1o oAU 400 yp.
aheupiou, yia 600 yp. Tepitou guvoAika upapikwy (avaloya pe TIG auvTayég).

BEATIZTH YNOXH

Emeidn o unxaviopoés eEwbnaong amaitei hia guvekTiKOTNTA NG {0NG 0UTE TTOAU GKANpr| (D10QOpETI-
kG n xodvn dev umropei va v Tpowdrael) oute TTOAU paAakn (S1agopeTika n (Oun KoAAGE! ETTAVW),
n BEATIOTN guvoxn eival auth Twv wixouhwv. Agdopévou 6Tl KGBe alelpr €xel diaQopeTikd Babud
amoppd@nang Tou vepoU, dev gival duvatdv va kabopiaTouv amoAUTwS EYKUPES TTOOATNTES YIa KGOE
ouvtayn. Adpete utr oyiv oag Tavia 4Tl SIaQPOPETIKA aAEUpIa PTTOPEi va aTTaIToUv dIAQOPETIK
ToodTnTa VEPOU. ZUVIOTOUE ETTOPEVWIG VA TTPOOBETETE TO VEPS Aiyo KGBE POpGa Kal va KAVETE LEPI-
kéG DOKIPES €I8IKA YIa TIC TIPWTEG XPNOEIS. METG aTrd pepIKES TTpooTIaBeIEC, Ba KaTaAGRETE Tola ival
n BEATIOTN Guvoxr yia va Exete pia TéA€la eEwbnon TG 0ung.

EZAT'QrH KAl ZHPANZH TON ZYMAPIKQN

Orav 1a Cupapikd apyioouv va Byaivouv atod 10 digKo, 0ag TTPOTEIVOUE VA Ta KPATATE JE TO £va
XEPI YIO va pnv KoToUv Kal va Ta TTaoTTaAICeTe e aluiydaAl xpnaipomolwvtag 10 Ao xépl. Me
autév Tov TpdTO, Ba amo@uyete va koAAfaouy. Avdloya e TV ETTIAEyPEVN KO, EKTIUACTE TO
amaroUPevo MAKOG Kal KOWTE TN {UUN We akapiaia Kal amoeaalaTikr Kivnan. Tuhigte ta {upapikd
0t QWAIEG o€ éva dioko TTaoTTAAITUEVO [E aIIyOaAI kal AQACTE T VA OTEYVWOOUY g€ OPOaEPD,
aepICOUEVO PEPOG YIa TOUAGYITOV [ia pa TIPIV TIPOXWPITETE [E TO HayEipEUaL.
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ZYNTATEZ

ZYNTAIH ZYMAPIKQN A0 2YMIFAAAI

400 yp oupiydaA

140 ml vepd

15 ml AGdI

1/2 kouTaAGKI OAATI WIAO

BaAte 10 ahelpl, To AGd1 kal To aAdT aTo doyeio, KAEIOTE TO KOTTAKI KaI EEKIVAGTE TO TTPOYPAHUA
“AUTQ”. Pigre auéowg 10 vepd amd v utrodoxn oTo Kamaki, Aiyo Aiyo uéxpr va AdBer n ¢0un
ouvoxn Twv YixouAwv. Metd amé 1 Aetd kai 30 deutepOAeTTTa, ptrhokdpete To TPoypappa “AUTO”
méfovtag “STOP” kai gekiviaTe 1o pdypaupa EZAFQIHE (“EXT”).

ZYMAPIKA ME AAEYPI ZTEATA (NTINKEA)

200 yp aketpi omréATa

200 yp aupiydahi

2 ohékAnpa auyé

50 ml vepd

15 ml AGdI

1/2 kKouTaAGKI OAATI WIAO

BaAte 10 aleUpl, Ta auyd, 10 AGdI kai To aAaTI 0TO doyeio, KAEIOTE TO KATTAKI KAl EEKIVATTE TO TIPO-
ypappa «AUTO». Pire apéowg 1o vepd amd v utodoyr| oto Katdakl, Aiyo Aiyo péxpl va Aapel n
C0pn T ouvoyr Twv Wixouhwv. Metd a6 1 Aettd kai 30 deutepdAeTTTa, UTTAOKAPETE TO TIPAYpaUUa
“AUTO” méCovtag “STOP” kai &ekivioTe 1o TTpoypaupa EZAFQrHE (“EXT”).

MPAZINA ZYMAPIKA (ME Z[TANAKI)

300 yp aeupr 00

100 yp oupiydéA

90 ml vepd

15 ml AGdI

1/2 kouTaAGKI OAATI WIAO

50 yp moAToU oTravakiwv diaAupévou o€ 20 yp vepol

BaAte 10 aAelpia, To omavaki, 0 Aadi kal To aAdT 0To HOXEIO, KAEIOTE TO KATTAKI Kal EEKIVAOTE TO
mpdypappa «AUTO». Pigre apéowg 10 vepd ammd tnv utrodoxr aTo Kataki, Aiyo Aiyo péxpl va AaBel
n {0un ™ ouvoxn Twv Wixouhwv. Metd amé 2 Aetrtd, pmAokdpete 1o poypappa “AUTO” médovtag
“STOP” kai &ekivhoTe 1o Mpoypappa EZATQrHE (‘EXT).

ZYMAPIKA ME AYTA

400 yp aketpr 00

1 auyd

50 ml vepd

15 ml AGdI

1/2 kKouTaAGKI OAATI WIAO

BaAte 10 aAeUpl, TO auyo, 1o AGdI Kai To aAdTI 0TO BOXEIO, KAEIOTE TO KOTTAKI KAl EEKIVAOTE TO TIPO-
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ypappa «AUTO». Pigre apéowg 10 vepd amod Ty utrodoxr| oTo KaTakl, Aiyo Aiyo péxpr va Adpel n
COpn T auvoyr Twv wixouhwv. Meta a6 1 Aeté kai 30 deuTepOAETITA, UTTAOKAPETE TO TIPOYPAUMA
“AUTO” miEovtag “STOP” kai &ekivhaTe 1o TPOypappa EZAITQIHE (‘EXT?).

KOKKINA ZYMAPIKA (ME NTOMATA)

400 yp aAetp1 00

2 oAdkAnpa auyé

50 ml vepo

15 ml AGdI

1/2 KouTaAaKI OAGTI WIAG

30 yp ouutukvwpévn vioudara diaAupévn ae 20 ml vepd

BaAre 10 aAeUpi, Tn voudra, To AGdI kail To aAdT aTo doxeio, KAEIaTe TO KATTAKI Kal EEKIVATTE TO TTPO-
ypappa «AUTO». Pigre apéowg 10 vepd amod Ty utrodoxr| oTo KaTakl, Aiyo Aiyo péxpl va Adel n
COpn ™ auvoxn Twv wixouhwv. Meta amé 1,30 Aetrtd, umAokapete 1o TTpoypapua “AUTO” miEfovTag
“STOP” kai &ekivAaTe 10 TPOypappa EZAFQIHE (“EXT).

ZYMAPIKA ME PYZAAEYPO (XYNTAIH XQPIZ TAOYTENH)

400 yp pulaieupo

3 oAdkAnpa auyé

30 yp AGdI

30 ml vepo (av eivar avaykaio)

1/2 KouTaAaKI OAATI WIAG

BaAte 10 aAelpr, Ta auyd, 1o AGdI kai To aAaTi aTo doxeio, KAEIGTE TO KATTAKI Kal EEKIVATTE TO TTPO-
ypappa «AUTO». ZTnv mepimmwan 1ou dev AAUBAVETE TN GUVOXT TwWV Wixouhwv, TTPooBETTE Aiyo
Aiyo 10 vepd amod v uTrodoyr Tou KamakioU. Metd amod 2 Aetrtd, ptrhokapete 10 Tpdypapua “AUTO”
méfovrag “STOP” kai &ekiviaTe 1o Tpdypapua EZATQIHZ (“EXT).

ZYMAPIKA ME AAEYPI KINOAZ (£YNTAIH XQPIZ FTAOYTENH)

250 yp akeupioU Kiveag

150 yp aAeupiol gayoétupou (uadpo aitdpi)

4 ohékAnpa auyé

30 ml vepod

30 ml Aad

1/2 KouTaAaKI OAGTI WIAG

BaAte Ta akelpia, Ta auyd, 1o AGdI Kal To aAdT aTo doxeio, KAEiaTE TO KATTAKI Kal EEKIVATTE TO
Tpoypapua «AUTO». Pigte apéowg 10 vepd ammod v utrodoxr aTo Kamdki, Aiyo Aiyo péxpr va AdRel
n 0un ™ auvoxn Twv wixouhwv. Meta amd 2 Aetrtd, PTrAokapeTe 1o TTpoypapua “AUTO” médovtag
“STOP” kai &ekivhaTe 10 TPOypappa EZATQIHZ (“EXT).
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NMPABUIJIA NOJIb3OBAHUA

NEPEQ HAYAJIOM PABOTbI HEOBXOAUMO NPOYUTATb MHCTPYKLIUIO
Wcnonbays anekTpuyeckue npubopsl HEOBX04MMO BhIMOMHATL CreayioLe Mepbl
NPeAOCTOPOXHOCTH:

1. Ybegutecb B TOM, YTO HanpsikeHue npubopa coBrnagaer C HanpsikeHWeM
Baluen anekTpuyeckon ceTu.

2. He octaBnsiiTe 63 npucMOTPa BKIMIOYEHHDIA B 3MIEKTPUYECKYIO CETb NPUOOP;
OTKIt0YaiTe ero nocre Kaxaoro UCrorb30BaHus.

3. He craBbTe npnbop B6M3N UCTOYHUKOB OTOMSIEHWS U HA UX MOBEPXHOCTM!.

4. Tlpm akcnnyaTtauum cTaBuTb NPMOOP TONMBKO HA FOPU3OHTAlbHbIE U YCTONYMBbIE
MOBEPXHOCTM.

5. He octaBnaiTe npubop nog BO3LENCTBMEM aTMOCKHEPHBIX SBNEHUI (DOXAS,
COMHUa 1 7.4.).

6. OneKkTpu4ecKuii NPOBOA HE JOIMKEH KAacaTbCs ropsumX NOBEPXHOCTEN.

7. OT0T NpUbop MOryT MCMNONB30BaTh AETM CTapLLe 8 NeT; NAK C OrpaHUYeHHbIMY
(OM3MYECKUMI, CEHCOPHBIMM UK YMCTBEHHBIMM CMIOCOBHOCTAMM MW HE UMEID-
LiMe onbiTa ¥ 3HaHW B obpalleHumn ¢ npubopom, Nbo He nomnyymBLLME COOT-
BETCTBYIOLLErO MHCTPYKTaxa No NpUMEHEHN0, MOTyT NoMb30BaThes NpUbopom
noa HabnogeHeM OTBETCTBEHHOTO 3a Ux Be3onacHoCTb nuua, Nnbo cHavana
LOMKHBI NONYYUTb NOAPOBHbIN MHCTPYKTaX B OTHOLIEHWUW 6e30nacHOro UCnonb-
30BaHus Npubopa W PUCKOB, CBA3AHHBIX C 3TUM. [leTaM 3anpeLyaeTcs urpatb ¢
npubopom. YncTka n obenyxusaHmne npubopa He MOXKET BbITb MOpPYYeHa AETAM
Mnegwe 8-mu net. B niobom cryyae 310 AOMKHO NPOMCXOAUTL NOA HA430pOM
B3pOCTbIX.

8. XpaHutb npnbop v kabenb OT HEro B HEQOCTYNHOM MECTe ANs AeTel MnaaLle
8-mu ner.

9. Hukoraa He norpyxatb KOpMyC MOTOPa, 3NEKTPUYECKYHO BUIKY 1 NPOBO/ B BOAY
WNW Apyrie XuakocTu. [ns ux O4MCTKW UCMOMNb30BaTh TOMBKO BMAXHYH TKaHb.

10. Jaxe ecnu npnbop BbIKNOYEH, HEODXOANMO OTCOEAMHWUTL BUNKY MpoBOAa OT
ANEKTPUYECKOon po3eTku, Npexae Yem cobupatb Unu pasbupatb ero getanu u
NpUCTYnaTh K YACTKE.

11. Heobxoayumo TWwaTenbHO BbICYLUMTb PYKW, MPEXOE YEM HAXMMATb WU PErYNMpo-
BaTb KHOMKM nNpubopa 1 [LOoTparnBaThCA A0 BMIKU NPOBOAA U SNEKTPUYECKMX
Jetanen.

12. Mpn OTCOEAMHEHMM OT BNEKTPUYECKON PO3ETKM BpaThbCsi pykamu Henocpesn-
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13.

14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

CTBEHHO 3a LuTencenb. Hukoraa He TAHYTb 3@ NPOBOA AJ151 TOro, YTOObI BbITa-
KT €ro.

He ucnonb3yinte npubop, ecnu LWHyp NUTaHUS WK BUIKA NOBPEXAEHbI, UMK
ecnn obopyaoBaHue MMeeT Kakue-nnbo AedekTbl; BCe PEMOHTHble paboTbl,
BKIMIOYAs 3aMeHy LIHypa NUTaHus, JOMKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO B CEPBUCHOM
LeHTpe Ariete unn ynonHOMoYeHHbIMM TexHUKamu Ariete B Lensx npeaoTepa-
LLEEHNS KaKuX-TMBO PUCKOB.

B cnyyae ncnonb3oBaHus yaMHUTENEN nocneaHne JOMKHbI COOTBETCTBOBATL
MoLLHOCTY npubopa Bo n3bexaHne onacHoCTW Ans onepartopa v 6e3onacHoCTK
paboyeit cpeabl. Henogxoasiime yanuHUTENs MOryT NPUBECTW K Heucnpas-
HOCTH.

He ocTaBnaTtb npubop Co CBELLMBAIOLMMCS LHYPOM B MeCTe, AOCTYMHOM Ans
AeTen.

[ins obecneyenns BesonacHoCTy npubopa UCNONb3ynTe TOMbKO PEKOMEHAYe-
Mbl€ NPOM3BOAMUTENEM 3arnacHbIE YacTu 1 akceccyapb!.

Mpubop npeaHasHaveH TOJNBKO ANA BbITOBOrO UCMONb30BAHUA v He
[OMKEH UCMONb30BATLCA B MPOU3BOACTBEHHBIX UM KOMMEPYECKNX LiensX.
[aHHoe ycTponcTBO cooTBeTcTBYeT TpeboaHuaMm aupektu 2014/35/EU u
OMC 2014/30/EU n Pernamenty (EC) Ne 1 935/2004 ot 27/10/2004 Ha maTe-
puanbl, KOHTAKTUPYHOLLWE C MULLEBLIMU NPOAYKTAMMK.

BHOCMMblE M3MeHeHNs B MpUBOp, eCriv OHU YETKO He yKasaHbl NPOuU3BOAMTE-
nem, MOryT npuBecTu K notepe 6e3onacHOCTM U rapaHTUM ero akcnyarawuumn
CO CTOPOHbI NoTpeduTens.

B cnyyae ecnu Bbl pelunnu BbIGpocKTb 3TOT Nprbop, pekomeHayeTcs nepepe-
3aTb 9NEKTPUYECKNA NPOBOL ANt HEBOMOXHOCTU €r0 JanbHENLIEro UCMoMnb30-
BaHus1. PekomeHayeTcs Takke 0be3BpeauTb Te YacTu npubopa, KoTopble MOryT
NPeACTaBNATb ONACHOCTb, B CryYae MX MCMOMb30BaHUA OETbMU [N CBOMX
urp.

CocTaBHble 4acTu YNakoBKW He AOMKHbI OCTaBNATLCA B MeCTax, AOCTYMHbIX
ONS JeTei, Tak Kak OHU MOTYT NPeaCcTaBnsTh UCTOYHUK ONAaCHOCTH.

He BriokupyiTe 1 He 3acopsnTe BEHTUMALMOHHbIE OTBEpCTMS npubopa
BbIHbTE BCE BHYTPEHHWE KOMMOHEHTbI, MPOMONTE U TLIATENbHO BbICYLUUTE.

He nepeHocuTe paboTatoLuii npubop.

He knagute H14ero Ha npubop BO BPEMS €ro UCromnb30BaHUs.

Hukorga He mpukacamTech K 4acTsM, HaXOLALMMCS B [BWXKEHWM, U HUKOTOA He
BCTaBNANTE Nanblibl Ui NPeaMeTbl BHYTPb eMKOCTM BO Bpems paboTbl npubopa.
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27. Hukorga He BBOAMTE NPOAyKThl pykamu. Bcerga vcnonb3yinte npegycMoTpeH-
HblE eMKOCTM!.

28. He cHumaiTe TecTo ¢ aKCTpyaAepa pykamu Bo Bpems paboTbl npubopa Bo n3be-
XaHue TpaBMUPOBaHWS.

29. mmm B OTHOWEHWWM NpaBWUMbHOW yTUNM3auum npubopa B COOTBETCTBUM C
Esponeiickon gupektueoin 2012/19/EU npoumntante MHPOPMATUBHBIA JIUCTOK,
npunaraembii kK npubopy.

COXPAHMTb UHCTPYKLUMIO

OMUCAHME NPUBOPA (Puc. 1)

Kopnyc [o3atop ans myku
[MaHernb ynpasneHus TecTomeluanka
OKCTpyaep Ans MakapoH LLHek

Hacagka ans BbiBoga Tecta
YNnoTHUTENbLHOE KOnbLO
KoHTeiHep

Kpbiluka koHTeHEpa

OKCTpyLep Ans nasaHbe W nannapgenne
OKCTpyaep Ans TanbaTenne

OKCTpyaep Ans cnareTTy

WeTka

MepHblit CTakaH Ans XuakocTen

ITIOTMTMOOm>
ovoz=Zrr —

CBOPKA NMPUBOPA

BHUMAHME: Meped ucnonb3oeaHuem npubopa ebIMbImMb 8Ce CbeMHbIe Yacmu, Komopbie
ecmynalom 8 KOHmakm ¢ npodykmamu numaHusi, 6odoll U 6bImoebIM MOKWUM Ccpeo-
cmeom.

- YcTaHoBwTe, crerka HaxaB, kKoHTenHep (P) BHyTpb kopnyca (A), COBMECTUB [0 LLeMNyKa 3agHne

WTWETLI ¥ NepeaHUe Nasbl C Nasamm u WTUdTamm Ha kopryce (A)(puc. 2).

- YcTaHoBuTe B KOHTeliHep (P) Tectomeluanky (L), BCTaBuB ee B 0TBepCTHE Ha kopryce (A) (puc. 3).
- MoHTupyitTe Hacagky ans Beisoga Tecta (N) Ha koHTeiHep (P), coBMmeLLas CTpenky ¢ CUMBOIIOM

; noepHuTe Hacaaky (N) no 4acoBoW CTpenke B HanpaeneHu cuMBona E 4TO6bI OKOHYa-
TenNbHO e€ 3admkenpoBaTh (puc. 4).
- BcrasbTe wwHek (M) BHyTpb Hacagku Ans Boisoga Tecta (N) Takum 0bpa3om, YToBbI LWHEK BoLLen
B LiEHTpansHoe oTBepcTUe TecTomelagkm (L) (puc. 5).
- YctaHoBuTe Ha Hacagky HyxHbIi akeTpygep (N) (puc. 6).
- 3araHuTe 3axumHoe korbLo (O) Ha Hacagke (T) ans Toro, YTobbl BriokupoBaTh SKCTPYAEp (puc. 7).
BHUMAHUE:
Meped ucnonb3osaHuem ybedumech, Ymo 8bI NpPasuUIbHO cobpanu ece KOMNOHEHMbI NPU-
6opa. Ecnu kpbiwka (Q) koHmeliHepa ycmaHoeeHa HenpagusibHO, NPU6op He 8KIYUMCS.
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UHCTPYKUMA NO NPUMEHEHMIO

- Wcnonbays cooTBeTCTBYHOWMIA Ao3aTop (I), nomecTuTe B KoHTeHep (P) Heobxoaumoe ans Balue-
ro peLienTa KoMM4ecTBO Myku, Ho He Bonee 400rp.

- 3akpoiite KoHTenHep (P) kpbiwwkoi (Q), BCTaBMB 3aHWe A3bI4KM B Na3bl KOPNYCe 3NeKTponpruaoaa
(A); HaXXMMTE Ha NepedHIolD YacTb KpbILLKK, 6riokupys ee (puc. 8).

- BcraBbTe BUMKY B pO3ETKY M HAXMUTE KHOMKY Nycka Ha naHenu ynpaenenns (B) B COOTBETCTBUM C
XenaembIM pexuMom paboTbl (CM. CIEAYIOLLMIA NYHKT). 3aropuTcst COOTBETCTBYHOLMIA CBETOAMOA
PSLOM C KHOMKOM.

- Kak Tonbko npubop 3apabotan, Yyepes BepxHee OTBEPCTUE Ha KpbiLLke (Q) C NOMOLLbBIO cneLparb-
HOr0 MepHoro ctakaHa (H) BBeaumTe Xuakue KOMNOHEHTbI, HeobxoauMble Ans Ballero peuenta
(puc. 9).

- [MomecTuTe NOAXOAALLYIO EMKOCTb MOA SKCTPYAep M OTpe3anTe BbIXOAALLEe TECTO XeraeMon
ANVHBI.

- XpaHuTe TECTO B XONOAMIbHIKE, €CNM HEOHXOAMMO.

BHUMAHUE:

B npoyecce 3amewusaHus He dob6aensiime meepdbie UHepedUeHMbI, 3a UCKITIOYEHUEM

myku. lpasunbHO cmewusatime siiya ¢ 80000

Bo epems 3aMmewusaHus dns moeo, YymobbI uzbexams PUCKa noJjly4eHuss mpaembl, Hukozda
He omkpblea[lme KPbIWKY KOHm&ﬁHepa uHe npuxacaﬂmec:: K OGU)KyLuUMCﬂ qyacmam.

He ucnonb3yiime ycmpoiicmeo e meyeHue 6onee mpex pa3 nodpsd. locne mpexkpamHozo
ucnosb308aHusA ebIKIYume npubop MuHym Ha 30.

norPAAOK ®YHKLUMOHUPOBAHUA

Asmomamuyeckuil pexxum

- Haxwmute kHonky “AUTO/STOP”, 3anycTute npubop B aBTOMATUYECKOM PEXIUME; B 3TON (hyHKLMM
MaLlMHa NpUCTYNaeT K (hase CMELLMBAHUSA B TeYEHWE 3 MUHYT, 3aTEM, aBTOMAaTUYECKM, BbINOMHS-
€T (hasy BbiBOAA TeCTa.

- TMpubop BbIKNtoYaeTcs nocne 3aBeplueHns uukna. Obuiee Bpems paboTbl cocTaBnseT okomno 15
MMHYT.

- TMpu HaxaTum kHonkw “AUTO/STOP” Bo Bpems paboTbl MaluMHa OCTaHaBNMBAETCS; ANs nepesa-
nycka Haxmute kHonky “AUTO/STOP” ewe pa3, BO306HOBNSAS 3amelLnBaHue, Unn kHomky “EXT”
Ans BblBOZA TECTA.

PyyHoli pexum

- [Mpw HaxaTum kHonku “AUTO/STOP” npubop HauHeT hasy 3ameca.

- 3amelunBaiiTe BOLY U MyKy B TEYEHME YKa3aHHbIX B peLiente MUHYT 40 NOMHOW aMmanbramaliu.

- Haxwmute kHonky “AUTO/STOP” Bo Bpemsi paboTbl npubopa - npubop octaHoBuTcs. HaxmuTe
KHOMKY eLLe pa3 Ans Bo306HOBNEHUs paboTl.

- Haxwmute kHonky “EXT”, 4toBbl NnepenTy k hase BbIBOAA NACTLI.
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BHUMAHMUE:

HE Haxumaiime kHonky “EXT”, ecnu mecmo ewe He 20moeo. B cny4yae Haxamusi KHONKU
“EXT” no owu6bke, Haxmume kHonky “AUTO/STOP”, ebiHbme UMKy U3 pO3emKu u oyucmu-
me Hacadky dns enieoda mecma. [lepesanycmume Yukn.

Bmomenm ebixoda npodykma npubop Moxem aemomMamuyecku 0CMaHo8UMLCS U npucmy-
nums K 6icmpomy nepesamecy uHzpedueHmos; e IMoM c/yyae, ycmpolicmeo nepesazpy-
3umcs asmomamuyecku. Ecnu npu6op He eknoyaemcsi, 3mo Moxem 6bimb 06ycrnoeneHo
YpeamepHoil ecmKocmb0 mecma. B amom ciyyae nepeHacmpoiime npu6op Ha HYKHYH0
KOHCUCMEHYUIO.

PEKOMEHQALIMMX MO NTPUMEHEHMIO

- Y6epgutech, YTO Myka 1 Bofa TLLATENbHO CMELLaHbI; NPOBEPLTE OTCYTCTBIUE CYXOI MyKM, KOTOpas
MOXET BbI3BaTb 3aCTPEBAHME.

- Ecrm myka cnmwkom cyxas, fobasbte 5-10 M BOAbI M NpofomkanTe 3amMeLnBaTh eLle B Teve-
HUE 2 MUHYT.

- Ecrnu myka cnviikom BnaxHas, BulkntounTe npubop 1 BbiHbTE BUIKY U3 PO3ETKY; yaanuTb Npuivn-
Lee Kk Tectomecunke (L) Tecto u JobaBbTe CyxOM MyKU, 3aMeLLNBaITE B TEYEHWE ELLEe 2 MUHYT.

yxon 3A nPUBOPOM

BHUMAHMUE: lNpexde yem npucmynumb K paz6opke, y6edumeck, Ymo npubop ebIKI0YeH, a

wmencesib 8bIHYmM U3 PO3eMKU.

- [Mocne ncnonb3oBaHMs Npubopa BbiHbTE BCE KOMMOHEHTLI, AeNCTBYS B 06paTHOM cbopke nopsa-
ke, ONMCaHHOM BblLle. YTobbl CHATB KPbILLKY (Q), Crerka HaXMUTe BEPXHUN S3bI4OK U NOAHUMUTE
ero (puc. 10).

- [lns ouncTkm kopnyca anekTponpusoga (A) MCOMb3yITe TOMNBKO MSATKYK YUCTYIO TKaHb.

- Bce KOMMOHEHTbI MOXHO YACTUTL C MOMOLLLIO TENMOM BOAbI 1 MOKOLLEro CpeacTsa Ans nocyabl.
KENATENBHO fns yaaneHus octaTkoB TecTa C pasfiyHbIX KOMNOHEHTOB NPOMbIT WX B NPO-
TOYHOW BOAE C NOMOLLbIO LeTKM (G).

BHUMAHUE:
[ns neekocmu Yucmku nocne ucnonb308aHus 3aMoyume KOMNOHeHMbI 8 mensioll 8ode ¢
HeGonbwum Konudecmeaom xudkocmu 05151 Mbimbsi nocydbl 8 meveHue 10 MuHym.

Hukoeda He molime kopnyc anekmponpueoda (A) unu komnoHeHmbI npubopa e nocydomo-
€4HOll MalluHe.

He ucnonb3yiime 0151 o4ucmku abpasueHble MKaHU unu pasbedaroujue Moroujue cpedcmea.

Mocne o4yucmku nonHoCMbHO ebiCywume ece KOMNOHeHMbI.
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NMPAKTUYECKME PEKOMEHOALMU

BBOA4 UHOTPEAMEHTOB

Bcerna cHayana BBOOWUTE CyXue WHIPeaMeHTbl (Myka, CoMb, MpoY.), 3aTeM slua, pacTUTensHoe
Macrio Unu apyrue Xuakue UHrpedueHTbl (HanpuMep, ToMaTHas nacta, WNWHAT-Mope UK YepHuna
kapakaTuubl). Torbko nocne 3amnycka nporpamMmbl 3aMELUMBaHUS HarneinTe BOAY B CneluanbHylo
LLenb Ha KpbILLKE [0 ONTMMAanbHOM KOHCUCTEHLMN TecTa. MatmHa MoxeT obpabotats He 6onee 400
rp MyKu, B 0BLien cnoxHocTu, okono 600 rp TecTa (B 3aBUCMMOCTM OT peLenTa).

ONTUMAIIbHASI KOHCUCTEHLUA

Tak kak 3KCpr3VIOHHbIl;1 MEXaHU3M Tpe6yeT HEe CIALLKOM TyCToro (B NPOTUBHOM Cny4ae, LUHEK
He CMOXEeT ero MeCI/ITb) W HE CINULLUKOM MArkoro tecra (B NPOTMBHOM Cry4ae, TeCTo npmnmnaeT),
onTuMmanbHasa KOHCUCTEHLNA - 3TO KPOLLIKW. I'Iocxoany Kaxgasa Myka UMEET PasfinyHyl0 CTeneHb
nornoweHna sopbl, HEBO3MOXHO PEKOMEHOOBaTb TOYHOE KONMMYECTBO MyKU ANA peuenta. Bcerpa
NOMHUTE, YTO pPasHble COPTa MYKM HYXOAlOTCA B Pa3fIMYHOM KONMYECTBE BOAbI. |-|03TOMy Mbl peKo-
MeHayem no6aBnaTb BOAY NOCTENEHHO M cAenatb HEeCKONbKO MPOBEPOYHbIX 3amMeCcoB, 0C0OEHHO,
npwn NepBoM MUCMNoNb3oBaHUU np|/|60pa: nocrne HeCKOmMbKMX MOMbITOK Bbl NOMMETE, Kakas OnTUMarb-
HadA KOHCUCTEHUNA naeanbHO NOAXOANUT ONA 3KCTPY3nn TecTa.

SKCTPY3UA U CYLLUKA MACTbI

Korga nacra HauMHaeT BbIXOAWTbL M3 AMcKa, NOLLEPKMBaliTE €€ OQHON PyKOW, YTOBbI OHA He paso-
pBanach, a ipyroil pykoi nocsinante MaHHOW Kpynoi: nacta He 6yaeT npununath. B 3aBucumocTy
OT BbIOpaHHOTO pa3Mepa OTMEPLTE HY)XHYI0 ANMHY W OTPEXbTE TECTO BbICTPLIM, PE3KUM ABUXE-
Huem. CoenanTe MakapOHHbIE THE3AA W YNOXUTE U3 HA NOAHOC, NOChINAHHLIA MaHHOW Kpyrnow, u
[alTe UM BbICOXHYTb B NPOXNIagHOM, NPOBETPUBAEMOM MECTe, MO KpaliHei Mepe, B TeYeHe Yaca
[0 UCNONb30BaHMS.

PELIENTDbI

PELENT C MACTOU U3 MAHKU

400 rp MaHHON MyKu

140 mn BoAbI

15 Mn pacTuTensHoro Macna

1/2 vaiiHble NOXKW comu

lMomecTuTe MyKY, Macno 1 Comnb B KOHTEMHED, 3aKPOMTE KPbILLKY W 3anycTute nporpammy «AUTOb.
Cpasy xe BnelTe Body B LUENb Ha KPbILLKE, HEMHOIO 3@ pas, Noka TECTO HE JOCTUIHET KOHCUCTEH-
unn kpolwku. Yepes 1 MuHyTy 1 30 cekyHZ Bbikntouute nporpammy «AUTO», Haxas «STOP» u
sanyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(3kcTpyaus).
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MACTA U3 ONIBSIHONA MYKU

200 rp nonbsHoOM Myku

200 rp MaHHON MyKM

2 aiya

50 mn BoAb!

15 Mn pacTuUTenbHOro Macna

1/2 vaiHble NOXKuM conm

MomecTnTe MyKy, SiLa, Macro 1 Cofb B KOHTENHep, 3aKpOWTe KPbILIKY W 3anycTuTe nporpammy
«AUTO». Cpasy xe BneiiTe BoAy B LiESb Ha KPBILLKE, HEMHOTO 3a pas, Noka TeCTO He AOCTUMHET KOH-
cucTeHumm kpowku. Yepes 1 munyTy 1 30 cekyHg BoikntoumTe nporpamMmy «AUTO», Haxas «STOP»
u 3anyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(akcTpyans).

3ENIEHAA MACTA (U3 LUMNHATA)

300 rp myku Tvna 00

100 rp mMaHHON MyKM

90 mn BoApl

15 Mn pacTuTenbHOro Macna

1/2 vaitHble NOXKuM conm

50 r ntope w3 WwnuHaTa, pacteoperHoro B 20 T Bogbl

lMomecTuTe MyKy, LUMWHATBI, MACo W COMb B KOHTEWHEP, 3aKPOWTE KPbILLKY 1 3anycTUTe nporpaMmmy
«AUTO». Cpasy xe BneiiTe BoAy B LUEMb Ha KPbILUKE, HEMHOTO 3a pas3, Moka TeCTO He JOCTUTHET
KOHCUCTEHLMM Kpolki. Yepes 2 MuHyTbl M 30 cekyHn Bobiknouute nporpammy «AUTO», Haxas
«STOP» u 3anyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(3kcTpy3usi).

SANYHAS MACTA

400 rp mykn Tvma 00

1 aruo

50 mn BoAb!

15 Mn pacTuTenbHOro Macna

1/2 vaiHble NoXKuM conm

MomecTnTe MyKy, SiLa, Macro 1 Cofb B KOHTENHep, 3aKpOWTe KPbILIKY W 3anycTuTe nporpammy
«AUTO». Cpasy xe BneiTe BoAy B LiESb Ha KPBILLKE, HEMHOTO 3a pas, Noka TECTO He AOCTUMHET KOH-
cucTeHumm kpowku. Yepes 1 munyTy 1 30 cekyHg BoikntoumTe nporpammy «AUTO», Haxas «STOP»
u 3anyctute nporpamMmy EXTRUSION («EXT»)(akcTpyans).
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KPACHASI IMACTA (M3 TOMATOB)

400 rp mykm Tna 00

2 anua

50 mn BoApI

15 Mn pacTuTenbHoro Macna

1/2 yaiHble NOXKW comm

30 r TomaTHO# NacTkl, pacTBopeHHoM B 20 1 BoAbl

lMomecTute MyKy, TOMaTHYK MacTy, Macrno M COMb B KOHTEWMHEP, 3aKpOWTe KPbILLKY W 3amycTuTe
nporpammy «AUTO». Cpasy xe BnenTe Bogy B LieNb HA KPbILKE, HEMHOrO 3a pas3, noka TecTo
He [JOCTUTHET KOHcUCTEHLMM kpoluku. Yepes 1,30 MuHyTbl M 30 CekyHZ BbIKIIOUMTE MPOrpammy
«AUTO», Haxas «STOP» u 3anyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(akcTpy3us).

MACTA M3 PUCOBOWN MYKM (PELIENT BE3 [NTYTEHA)

400 rp pucoBoit Myku

3 anua

30 rp pacT.macna

30 mn BOAbI (ECIN HYXHO)

1/2 yaiHble NOXKW comm

[TomecTuTe MyKy, SiLa, Macro U Conb B KOHTEMHEp, 3aKPOWTE KPbILLKY W 3anycTute nporpammy
«AUTO». Ecnm KOHCUCTEHLMSI KPOLKK HE JOCTUrHyTa, Ao0aBbTe NOCTENEHHO [00aBbTe HEMHOMO
BOAbI Yepes LLenb B KpbILLke. Yepes 2 MuHyTbl 1 30 cekyHA BoikntoumTe nporpammy «AUTO», Haxas
«STOP» u 3anyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(akcTpy3us).

ITACTA U3 MYKU KWHOA (PELIENT BE3 I'TTYTEHA)

250 rp MyKM KMHOa

150 rp rpeyHeBOI MyKH

4 qiya

30 mn BoApI

30 mn pact. macna

1/2 yaiHble NOXKW comm

[TomecTuTe MyKy, SiLa, Macro U Conb B KOHTEMHEp, 3aKPOWUTE KPbILLKY W 3anycTute nporpammy
«AUTO». Cpasy xe BreiTe BOAY B LUEMb Ha KPbILUKE, HEMHOTO 3a pas3, Noka TeCTO He JOCTUTHET
KOHCUCTEHUMM Kpowku. Yepes 2 MuHyThl M 30 cekyHn Bbiknouute nporpammy «AUTO», Haxas
«STOP» u 3anyctute nporpammy EXTRUSION («EXT»)(akcTpy3us).
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[laTa n3roToBneHns ykasaHa Ha kopnyce u3nenvs B sawmdposaHHom Buae SN wk/yrabedefg,
roe wk — Hefiens npoM3BoACTBa

yr — rog NpoV3BOACTBA

abcdefg — cepuitHbin Homep n3genus

CootBeTcTBYeT TpeOOBaHUSAM

TP TC 004/2011 «O Ge3onacHOCTM HU3KOBOMLTHOrO 00OPYAOBaHUSs, YTBEpXAEH PelieHnem
Komuncenn TamoxeHnHoro coto3a Ne768 ot 16 asrycra 2011 roga

TP TC 020/2011 «3nekTpomMarHuTHasi COBMECTMMOCTb TEXHUYECKUX CPEACTB», YTBEPKAEH
Pewwennem Kommceun TamoxeHHoro cotoza Ne879 ot 9 nekabps 2011 roga

WHdhopmaums o cepTudmkaLmm B NPUNOXEHUM K rapaHTUIRHOMY TanoHy W/Mrnu Ha ymakoBke u3ge-
nms.

220-240B~ - 50/60y - 150B7 - Knacc | - IPX0
CpenaHo B Kutae

Wmnoptep: 000 «Meguatex»,

tOpuamnuecknin appec:127006, ropog Mockea, ynuua CagoBasi-TpuymdansHas, oM 16, cTpoeHie
3, MOM. |, KOM 2

daktnyeckuin agpec:119048, r. Mockea, yn. Ycauesa, 4.29, kopnyc 3, nom.ll, kom.3

WaroTosutens: De’ Longhi Appliances Srl /«[enoHrn Annnaexcuc CPJl»  Agpec: 50013 Utanus,
®nopeHuus, Kamnn Buserumo, Bua C. Kympuko 300.

Cnucok opraHu3aLmit, YNoHOMOYEHHbIX U3roTOBUTENEM Ha paboTy ¢ NpeTeHausmu noTpebutenen
1 CepBUCHBbIM 0BCTyMBaHMEM, pasMeLLieH Ha cauTe: http://www.ariete.net/ru/assistance

Fopsivas nuHus Ariete +7915165611

ToBap nocTaensieTcs B cOBpaHHOM BUAE, CrielnanbHbx TpeboBaHuI K NEPEBO3KE U XPAHEHMIO He
YCTaHOBIIEHO.

YTUnuaupoBaTb B COOTBETCTBUM C 3aKOHOAATENBCTBOM MECTA peannsaLm.

apaHTWAHBIA cpok 2 roga. Cpok cnyxbbl n3genns 2 roga.

WHdhopmaums o cepTudmkaumm B NpUNOXEHUM K rapaHTUIHOMY TanoHy W/Mrnu Ha ymakoBke u3ge-
nms.
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BAXJIUBA IHOOPMALLIA

YBAXHO O3HAAOMWUTUCA 3 IHCTPYKUIAMW NEPEL MOYATKOM
EKCMNYATALI.

Mg vac ekcnnyatauil enekTpuyHUX NPUCTPOIB Chig LOTPUMYBATUCSH HANEXHUX
npaeun 6e3neku, a came:

1.

10.

1.

12.

[NepekoHaTUCA B TOMY, LLO Hanpyra NpUCTPOIO Bianosigae Hanpysi Bawwoi mepe-
i eNeKTPUYHOIO KUBIEHHS.

3ab0pOHSETLCS 3annWaTh NPUCTPINA YBIMKHYTAM Y MEPEXy eNeKTPUYHOrO XMB-
neHHs 6e3 Harnsay; NiCns KOXHOMO BUKOPUCTAHHS CMig BUMKHYTW NPUCTPIN Ta
BiZl'€HATM 1Or0 Bifi MEPEXi XUBIEHHS.

3ab0pOoHSETLCS 3anuwaTh NPUCTPOI Ha mKepenax Tenna abo 6insa Hux.

Mg Yac BMKOPUCTAHHA BCTAHOBUTW MPUCTPIA Ha FOPU3OHTamnbHY, CTiMKy Ta
nobpe OCBITNEHY NOBEPXHIO.

He 3anuwatui npucTpin nig gieto aTMochepHUX SBLLY (QOLL, COHUE i T.4.).
CnigkysaTi 3a TUM, W06 NPOBIA eNEKTPUYHOIO XUBMEHHS HE TOPKABCS rapsumx
NOBEPXOHb.

LM npucTpoeEM MOXYTb KOPUCTYBATUCS AiTW BIKOM Bif 8 pOKiB; He cnig aonyc-
kaTu 4o pobOTK 3 NPUCTPOEM OCib (AiTen BKIHOYHO) 3 0OMEXEHUMU (i3UYHNMY,
CEHCOPHUMK ab0 NCUXIYHUMK CMIPOMOXHOCTSIMM, @ TaKoX OCiO 3 HegoCTaTHIM
3HaHHSIM NPUCTPOK Ta HE3HAYHMM OCBIAOM poboTH 3 HUM. Taki 0cobu nosu-
HHi KOpUCTYBaTWUCS NPUCTPOEM NULLE Nig HArnsgoM ocobw, BignoBiaanbHoi 3a
ix 6e3neky. 3ab0poHSETLCS AiTAM rpaTucs 3 npuctpoem. Onepadii gornsay 3a
NPUCTPOEM MOXHA JopyyaTH 4iTsM BIKOM Big 8 poKiB nig Harnsgom JOPOCIuX.
TpumaTn NpUCTpin Ta NPOBIZ 4O HLOTO Y MICLSX, HEAOCSKHUX ANS AiTel BiKOM
[0 8 poki..

3ab0pOHSETLCS 3aHYPIOBATM Y BOAY Ta iHLLI PiAMHM KOPNYC NPUCTPOLD, LUTEN-
cenbHy BUNKy abo NpoBid eneKTPUYHOTO KUBMEHHS, a TakoX KOPUCTyBaTUCS
BOMOrOK TKAHWHOIO ANS JOrMnsAy 3a NPUCTPOEM.

Mepen TM, SiK BCTAHOBMTM ab0 3HATW SKICb CKMagoBi YaCTUHK 3 NPUCTPOKD 3
METOK [Orsgy 3a HUM, CRif cnovaTtky BUAHSATM LWTENCenbHy BUMKY 3 PO3ETKM
€MEKTPUYHOrO XUBMEHHS, HABITb SKLLO NPUCTPIN HE NpaLoE.

Mepen T1M, SK TOpKaTUCA NepemMmukadiB Ta KHOMOK Ha MPUCTPOI 3 METOK pery-
MNIOBaHHS!, @ TaKOX LUTENCENbHOI BUMKW ¥ NPOBOAY XWBMEHHS, CMif NepekoHa-
TUCS B TOMY, WO Balwi pyku cyxi.

LLlo6 BUAHATKM LWTENCENbHY BUMKY 3 PO3ETKW, CRif B3ATUCS pykoto 6esnocepes-
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13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

HbO 3a KOpnyC camol BUMKW. 3abOPOHAETLCH BUMUKATM BUSIKY, NOTSrHYBLUW 3a
NPOBIZ, XUBMEHHS.

3ab0pOHSETHCA KOPUCTYBATMCA MPUCTPOEM, SIKLLO MPOBIS ab0 BUIKA KUBMEHHS!
MOLUKOMKEHI; ByAb-SIKUA PEMOHT, BKITIOYHO 3aMiHy MPOBOAY XWBMEHHS, MOBK-
HEH BUKOHYBATM KBanihikoBaHWUA NEPCOHAN LEHTPY TEXHIYHOrO 06CyroByBaHHS
Ariete ab0 ynoBHOBaXeHOro HUM LIEHTPY, o6 3anobirtn Byab-skumm prankam.
Y BUNaaKy BUKOPUCTAHHS eNEeKTPUYHWX NOLOBXYBaYiB, o6 rapaHTysaT 6es-
Neky KOpUCTyBauyiB Ta CepefoBuLla BUKOPUCTAHHS, Li MOOBXYBaYi MOBWHHI
BignoBigaTh NOTYXHOCTI NPUCTPOtD. HeBignosigHi NofoBXyBadi MOXYTb Cripu-
YWHUTU Henonagku B poboTi NpUCTpoio.

3ab0pOoHSETLCS 3anuMLIaTi NPOBIA Y NiABILLEHOMY CTaHi y MiCLsiX, [€ 3a HbOro
MOXe NOTArHYTU AUTUHA.

LLlo6 3abesneuntn Ge3neky NMPUCTPOID CRif 3aBXOM BUKOPUCTOBYBATU NNLLE
OpuriHanbHi 3anacHi YacTuHK Ta akcecyapy, CxBaneHi BUPOOGHUKOM MPUCTPOLO.
Llen npucTpin pospobnexnic Ta surotosnexnin JIMWE ONA JOMALHBOIO
BUKOPUCTAHHA, 3ab0poHSIETbCA BUKOPUCTOBYBATM MO0 3a KOMEPLIMHUM
abo NpOMUCNOBUM NPU3HAYEHHSM.

Llen npucTpin signosigae sumoram aupektus 2014/35/EU ta EMC 2014/30/EU,
a Takox posnopsimkeHHio €C Ne 1935/2004 Big 27/10/2004 ctocoBHO Matepia-
ni., Wo 6e3nocepeaHbO MOB’A3aHi 3 KEH0.

Byab-siki 3MiHM B KOHCTPYKLUii LibOro NPUCTPOI0, He CXBaneHi BignoBigHNM YUHOM
BMPOBHMKOM, MOXYTb NOCTaBUTH Nig 3arpo3y 6esneky NpucTpot Ta NpU3BeCTy
[0 aHymoBaHHS rapaHTil.

Y BUNaKy 3aBepLUEeHHs TEPMiIHY BUKOPUCTAHHSA NMPUCTPOLO CIif BigpisaTth npo-
Bifj XMBNEHHS, OO HAM He MoxHa Byno Ginblue ckopuctyBaTucs. Kpim Toro,
PEKOMEHIYETLCS 3HELIKOAWUTW Ti YaCTUHU NPUCTPOIO, LLO MOXYTb ByTH Hebes-
NeYHUMK, 0COBNMBO ANS AiTeN, SKi MOXYTb BUKOPUCTATH iX 5K irpaLuky.
CknapoBi ynakoBKM He CRig 3anuiuati y JOCSHKHUX AiTSM MiCLSX, OCKINbKM BOHM
MOXYTb BYTW NOTEHUINHUM DKEperom Hebeaneku.

He 3akpuBaTu Ta He nepekpuBaTit OTBOPK 3ab60py NOBITPS L0 NPUCTPOIO.
BuiHATYM BCi BHYTPILLHI akcecyapu, BAMUTY iX Ta peTeNbHO BUCYLLUUTM.
3ab0pOHSETLCS NEPEHOCUTY NPALIOKYNIA NPUCTPIN.

3ab0opoHSETLCS KNacTh Byab-aKi pedi Ha npaLytorYniA NPUCTPIN.
3ab0pOoHSETHCS TOPKATUCH TUX YaCTUH, WO pyxatoTbCs nig vac poboTu npu-
CTPOIO; He BCTABNATU Masnblj abo KyXOHHi iHCTPYMEHTW 4O MOCYAMHM Mig vac
poboTy.
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27. Hikonu He BCTaBNATW NPOAYKTY pykamu. 3aBXan KOPUCTYBATUCA TUMM NOCYAN-
HaMK, O HaJaKTLCA Y KOMMIIEKTI.

28. LLlo® YHWKHYTU pU3MKy MOpaHeHHs, 3abOpOHSETHCS HamaraTUCs pykamu Ta
nanbLsAMW OYULLATK Bif TiCTa AUCKMU-HAcaaKM nig Yac poboTi NpucTporo.

29. mmm [IpaBuna nepepobky NPUCTPOL Y BiAMOBIAHOCTI 4O BUMOr €BPOMENCHKOI
[Oupektneu 2012/19/EU 3a3HaueHi y BignoBigHOMY iHGhopMaLiHOMY UCTI, Lo
HagaeTbCa A0 Lboro Bupoby.

3BEPIFATM LI IHCTPYKLII 3 EKCNNYATALII

OMUCAHHA NPUCTPOIO (Man. 1)

Kopnyc 3 enextpoasuryHom [HlosaTop GopoluHa

A I
B [aHenb ynpasniHHs L  3amiwysay
C [uck-Hacapka Ans MakapoHiB M HanpaentoBanbHWi LUHEK
D [uck-Hacagka 4ns nasaHbi Ta nanapaene N  Hanpasnioay ans BuganeHHs nacty
E [uck-Hacagka ang TanbsaTtene O 3atuckHe Kinble
F  [Ouck-Hacagka ans cnareri P MMocyouHa
G Litouka Q Kpuwka ans nocyauHu
H MeH3ypka Ans BUMIPIOBAHHSA  KiNbKOCT
piavH

3BUPAHHA NPUCTPOIO

YBATA: lNeped sukopucmaHHIM NPUCMPOI0 PeKOMeHOYembCsl pemesibHO 8UMUMU 8Ci CKna-

doei yacmuHu, ujo nepebysaromb y 6e3nocepedHLOMY KOHmMaKkmy 3 ixeto, 3a A0NOM0O20H

e0du ma piduHu Ansi mumms nocyay.

- BcraHosuti nocyauHy (P) BcepeauHy Ha KOpnyc 3 enekTpoasuryHoM (A), nputucHyBLwM ii Ans
LbOro, Wob nouynocs XxapakTepHe KnauaHHsi, sike CBiAYNTb MPO 3aKPINNEHHs 3afHIX CTPUKHIB Ta
nepeaHix Npopisie Ta BigMOBIBHMX OTBOPAX Ta CTPWKHSX, PO3TALLUOBAHMX HA KOPMYCi 3 ENeKTpo-
asuryHom (A) (Man. 2).

- BcraHosuti BcepeauHy nocyauHm (P) 3amiwysad (L), BCTaBMBLUM 110M0 ANs Lb0r0 AO Bignosig-
HOro 0TBOPY B KOpNyCi 3 enektpogsuryHom (A) (Man. 3).

- BcraHoBuTi HanpasntoBay Ans suganeHHs nactu (N) Ha nocyauHy (P), BUPIBHSBLUM CTPINKy no

CUMBOITY p; npoBepHyTH HanpasrioBad (N) 3a FoAMHHUKOBOIO CTPINKOHO Y HANPSMKY 40 CUMBOSTY

, Lob 3akpinuTK 1oro octatouHo (Man. 4).
- BcraHosuTi HanpaBntoanbHui LWHeK (M) BcepeamnHy Hanpaenioeaya Ans BuaaneHHs nactu (N), npo-
crigkyBaTit 3a TUM, LOB BiH SIK CRid 3aiLLOB A0 BiAMOBIAHOrO OTBOPY Ha 3amillysavi (L) (Man. 5).
- Bubpaty BignoBigHUi auck-HacaaKy B 3aNeXHOCTI Big TOro, IKUIA BIA NacTy NNaHyeTbest 3pobuTy,
BCTaHOBMTW AMCK-Hacaaky Ha Hanpasniosad (N) (Man. 6).
- 3akpyTuTn 3atuckHe kinbue (O) Ha HanpaemnioBadi (N), Wob 3akpinuTW BUOPaHWIA AUCK-HAcaaKy
(Man. 7).
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YBATA:

Meped eukopucmaHHaM nepeeipumu, w06 eci cknadoei YyacmuHu ecepeduHi npucmporo
6yn10 8CMaHOB/IEHO HANEXHUM YUHOM. SIKW0 He ecmaHoeumu Kpuwky (Q) Ha nocyduHy,
npucmpitl He MUKaembCAl.

IHCTPYKLII 3 KOPUCTYBAHHA

- CkopucraTtuce BignoigHum gosatopom (1), wob 3acunatn go nocyanHm (P) HeobXigHy KinbkicTb
BopoLuHa 3rigHO 3 peuienToMm, ane B byab-9KOMy pasi — He MepPEeBHLLYHUM MAKCUMaIbHUIA PiBEHb
y400rT.

- Hakputn nocyauny (P) BignosigHot kpuwkoto (Q), BCTAHOBMBLUM 3aHi WTU(TA BUCTYNM Ha
KpULLLi y BIANOBIAHI NPOPI3V Ha KOPMYCi 3 eNEeKTPOABUIYHOM (A); HATUCHYTW Ha NEPESHI0 YacTUHY
KpuLLKK, o6 3akpinuTw ii (Man. 8).

- BcraButyn BUNKY B PO3ETKY EMEKTPUYHOMO CTPYMY, HATUCHYTW Ha Ty KHOMKY MYCKy, pO3TallOBaHy
Ha naHeni ynpaeniHHs (B), Wo Bignosigae BUopaHoOMy pexuMoBi poboTh (AMB. HACTYMHMIA napa-
rpach). IMicns Lboro Nopsz 3 HATUCHEHOK KHOMKOK YBIMKHETLCS BiANOBIAHMIA CBITIOIHAMKATOP.

- 3pasy nicns yBIMKHEHHSI MPUCTPOIO Yepes BEPXHIN OTBIp y kpuwli (Q) 3a 4ONOMOTOK MEH3ypKM
ANS BUMIPIOBAHHS KinbKOCTI pignHn (H) 3anuTi HeoBXigHy KinbKiCTb pignHM 3rigHO 3 BUOpaHUM
peuentom (Man. 9).

- BcraHoBUTK BIgNOBIgHY MOCYAMHY Nif AWCKOM-HACaAKOK ANA MpuioMy nacTy, Lo BUXOAWUTL 3
MPUCTPOIO; AOBXMHA MaCTW BU3HAYAETLCA 3@ HaxkaHHAM.

- [puroToBneHy TakuM YMHOM nacTy 3bepiratit y XONO4NTbHNKY.

BATA:
i@ yac npuzomyeaHHs1 3abopoHsiembcs dodasamu 6yOb-ski meepdi peyosuUHU 3a 8UKIIHO-
YyeHHsIM 6opolwHa. Y pasi dodasaHHs seyb ix ¢nid nonepedHLO 3Miwamu 3 000H.

11id yac npuzomysaHHs, uj06 yHUKHYmMu mpaem, Kame20pPUYHO 3a60POHsEMbCS 8idkpusamu
KPUWKy ma mopKkamucsi 4acmuH, ujo pyxatombcs.

3abopoHsiemb s emMukamu npucmpitll Ginbwe, Hix Ha mpu yuknu nidpsd. Micns mpbox po6o-
yux yuknie nidpso 3anuwumu npucmpiti Ha 30 XeunuH 0151 0X0/T00KEHHS.

PEXXUMU POBOTU

AemomamuyHull pexum

- Akwo HatucHyTM Ha kHonky “AUTO/STOP”, npucTpili BMMKAETLCA B aBTOMATUYHOMY PEXMMI; Nif
yac LbOro pexuMmy NpucTpiin BUKOHYe hasy 3amillyBaHHS MPOTArOM 3 XBWAWH, NiCAS YOro aBTo-
MaTMYHO NepexoauTb A0 (hasn BUPODNEHHS Ta BMOANeHHs nacTy.

- MMicnsa 3aBepLueHHs BUPOONEHHS MacTX NPUCTPIN BUMMKAETLCS aBTOMATUYHO. 3aranbHa TpuBa-
nicTb poboYoro LKy cknagae NpubnmuaHo 15 XBUNMH.

- fAkwo HaTucHyTL Ha kHonky “AUTO /STOP” nig yac BUKOHAHHS LMKy, MPUCTPIA NpUNKHSIE poboTy;
Lob BiHOBUTM MPOLIEC 3aMilllyBaHHs!, Crif e pa3 HaTUCHYTK Ha kHonky “AUTO/STOP”, a ans
BMAANEHHS TOTOBOI MaCTW HATUCHYTM Ha KHOMKY “EXT”.
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PyyHull pexum

- fAkwo HaTucHyTM Ha kHonky “AUTO/STOP”, npucTpiit po3nounHae aly 3amilyBaHHs TicTa.

- 3amicuTu TiCTO NPOTArOM TOTO Yacy, L0 3a3HAYEeHMI y peLenTi.

- fAkwo nig yac poboTu HatucHyTn Ha kHomky “AUTO /STOP”, npuctpiit BumukaeTbes. LLob Big-
HOBUTW POBOTY MPUCTPOIO, CMif 3HOBY HATUCHYTM Ha L0 KHOMKY.

- HatucHyTu Ha kHonky “EXT”, wob nepeirti 4o hasu BUrOTOBIEHHS Ta BUAANEHHS NacTu.

YBATA:

3ABOPOHAETbCA Hamuckamu Ha kHonky “EXT” do mozo, sik micmo 6yde sik cnid 3amiwa-

Ho. Y pa3i eunadkoe020 HamucHeHHs Ha kHonky “EXT” cnid HamucHymu Ha kHonky “AUTO/

STOP”, suiiHsimu @usIKy 3 pO3emKU eJIeKMPU4YHO20 CMPYMy ma euqucmumu HanpaeJsieay

0ns seudaneHHs nacmu. 3anycmumu Hoeull LUK

11id yac ¢hasu eudaneHHss nacmu npucmpitl Moxxe asmomMamuyHo 3abnokyeamucs i nepeiimu
do ¢hasu weudKo20 N08MOPHO20 3aMillyeaHHs iH2pedicHmie; y makomy pasi npucmpili cam
gidHosuMb pobomy e aemomamuyHOMY pexumi. SIKkujo npucmpilli He eMuKkacmbCs, Mo uye
Moxe 6ymu noe’si3aHo 3 HaOMipHO Kpymum micmom. Omxxe, mpeba 6yde amMiHUMU Hanawmy-
8aHHs1, W06 ompuMamu HanexHy KOHCUCMeHYito micma.

PEKOMEHOALIl 3 BUKOPUCTAHHA

- [epekoHaTucs B TOMY, LLO TiCTO 3aMicunocst sik cnig, wob He 6yno rpyaouok Ta Cyxoi MyKu, siki
MOXYTb 3aB1BaTK MPOXOMKEHHS TiCTa MO MPUCTPOLO.

- fAKwo TiCTO BUABUTBLCS HALTO KpyTuM, poaath 5-10 M Bogu i MPOAOBXKWTY 3amillyBaHHS Mpo-
TArOM LUe 2 XBUIUH.

- FAKWo TICTO BUABMTLCA HAATO PIAKUM, BUMKHYTW MPUCTPIN, BUAHATK BUTIKY 3 PO3ETKW ENEKTPUYHO-
ro CTPYMY; 34MCTMTM TiCTO, LLIO HANUMIIo Ha 3amilwyBav (L), aogatu cyxoro 60poLwIHa i NPOAOBXNTM
3aMiLlyBaHHS NPOTArOM Lye 2 XBUIVH.

gornan 3A NPUNAAOM

YBArTA: leped mum, sik po36upamu npucmpiil, nepegipumu, wo6 eiH 6ye euMkHeHull, a

eusika eumsizHyma 3 po3emKu KUBJIeHHSI.

- [Micnsa BUKOPUCTaHHS po3ibpaTti NpUCTPI Yy 3BOPOTHEOMY MOPSIAKY, 3a3HAaYEHOMY Ans Moro 36u-
paHHs.

LLo6 3HsTM KpULwKy (Q), HATUCHYTU NETEHBKO Ha BEPXHIN A3n4ok Ta nigHaTy i (Man. 10).

- [ins pornsay 3a kOpnycoM 3 eNEKTPOABMIYHOM (A) KOPUCTYBATHUCS BUKIOYHO M'SIKOIO Ta YKCTOI0
CEPBETKOK).

- Bci cknagoBi YacTuHM MOXHA MUTH rapsiuoto BOAOHK 3 JOAABaHHAM 6yab-sKoro 3acoby Ans MuTTs
nocyay. [J1A oumnLLEHHs YaCTVH NPUCTPOLO Bif 3amMLLKIB TiCTa PEKOMEHAYETLCA NPOMUBATY iX Nig
MPOTOYHOK BOAOH0 3 BUKOPUCTAHHAM LLITOYKM (G), WO HAOAETbCs Y KOMMIEKTI.

YBATA:

o6 noneawumu mummsi, cnid 3aHypumu 3abpydHeHi cknadoei YacmuHu e 2apsyy eody 3

He3HaYHoHK Kinbkicmio 3acoby dns mumms nocydy Ha 10 XeusnuH.
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3abopoHsiembes knacmu kopnyc 3 enekmpodsuzyHoM (A) ma iHwi cknadoei YyacmuHu e
MawuHy dns mumms nocydy.

3abopoHsiembes 0N o4uUeHHs1 Kopucmyeamucst abpasueHumu abo idkumu 3acobamu.
Micns Mumms pemenbHo sucywumu eci YacmuHu i nuwe nicns ybo20 3i6pamu npucmpid.
MPAKTUYHI NOPAOU

JOLABAHHA IHTPELIEHTIB

PekomeHayeTbCA NepLu 3a BCe A0AaBaTH CyXi iHrpedieHT (6OpOLLHO, CiMb, iHLWi iHrpeaieHTm), NoTiM
[ofaBaty AiLs, OMito Ta iHWi piaki iHrpedieHT (Hanpuknag, ToMaTHy nacTy, nope WnuHaTty abo
YOPHMIO KapakaTuui). Juwe nicns 3anycky nporpamu NpUroTyBaHHS CIig AONUTYM BOZY Yepes Bip-
MOBIAHWIA OTBIP Y KPULLL, W06 OTPUMATK ONTUMASTbHY KOHCUCTEHLLiIO Ta MEpPenTy O BUrOTOBIEHHS!
nacTu. MpucTpin moxe npavtoBati makcumym 3 400 r BopoluHa, npubnuato 600 r TicTa (B 3anex-
HOCTI Bif peuenTa).

OINTUMAJIbHA KOHCUCTEHLJIA

Ockinbky 45 NpoLECy BUrOTOBMEHHS Ta BULANIEHHS MAaCTy TICTO He MOBWHHO YTy Hi HAATO KPYTUM
(iHaKwe He 3MOXe NpOWTK Yepe3 HampaBMoBaY), Hi HAATO pigkum (iHakwe TicTo Byae HanunaTw),
TiCTO MOBMHHO KpUXKUM. OCKirbKM Yy KOXHOrO Biay DOpOLLHA PiHMIA CTyNiHb BOMPaHHS BOAM, BAXKO
BKa3aTV TOUHY KiNbKiCTb BOAMW ANs KOXHOro peuenta. Cnig npocTo NpUitHATM 40 YBaru, WO pisHi BUan
BopoLwuHa BbMpatoTb HEOOHAKOBY KinbkicTb Boau. OTxe, peKOMeHAYeTbCA AogaBaTi BOLy nocTyno-
BO, ManeHbK/MMW NMOPLSIMU, @ TakoX eKCePUMEHTYBATH MPOTArOM NEPLUMX pasiB NPUrOTyBaHHS; 3
4acom CTaHe 3po3yMinuM, Ckinbku came Bogu Tpeba gogatw, i ako Mae 6yTv onTManbHa KOHCuC-
TeHUis Ans 6e3npobnemMHoOro BUrOTOBMEHHS NacTy.

BUIrOTOBJIEHHA TA CYLLIHHA MACTU

Konn nacta noyHe BMXOAMTM Yepes AMUCK-HACAAKY, PEKOMEHAYETLCA NPUTPUMYBATH ii PYKOHO, 106
He oBpuvBanacs, a TakoX NpUTPyLLYBaT HOPOLIHOM HLLOK PYKOK. TakuM YMHOM MOXHA YHWUKHYTY
MPUNMNaHHS nacTu. B 3anexHocTi Big BUOpaHOro Tuny Ta hopmm nacTu Chif BU3HAYUTHCS 3 HEOD-
XiBHOK JOBXWHOI Ta 06pi3aTit NacTy BNEBHEHUM, Pi3kUM PyXoM Hoxa. CKpyTUTM OTpUMaHy nacty y
BUAj THi3feYKa Ha NPUTPYLLEHI HOPOLIHOM TaLi | 3anWLLMTK 4115 BUCUXaHHS Y MPOXONoAHOMY, Aobpe
MPOBITPIOBAHOMY MiCLji LLOHANMEHLLIE Ha OAHY FOAWHY nepes TUM, SK BapuTu.
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PELIENTHU

PELIENT MACTU 3 BOPOLLIHA 3 BUCIBKAMU

400 r BopoLuHa 3 BUCIBKaMK

140 mn BoAM

15 mn onii

1/2 y. n. gpiGHoi coni

3acunatv BopoLwHo, foAaTH Onito Ta Cinb A0 NOCYAMHM, 3aKPUTU KPULLKOK Ta YBIMKHYTW nporpamy
“AUTO". Bigpasy 3anutu Body Yepes OTBIp Y KPULLILL, HEBENUKAMW NOPLisiMU, X MOKU He BUiae
TiCTO KpUXKOT KoHeueTeHLji. Yepes 1 xaunuHy 30 cekyHa BuMKHYTM nporpamy “AUTO”, HaTUCHYBLLM
Ha “STOP”, Ta sanyctutn nporpamy BUOAJIEHHA (‘EXT”).

ITACTA 3 BOPOLLHA 110164

200 r 6opoLuHa nonow

200 r bopoLuHa 3 BUCIBKaMW

2 anus

50 mn Boaw

15 mn onil

1/2 4. n. ppiGHoi coni

3acunatu GopoluHo, AofaTv AL, ONito Ta Cinb 4O MOCYAWHW, 3aKPUTU KPULLKOK Ta YBIMKHYTU
nporpamy “AUTQ”. Bigpa3sy 3anutu Bogy uyepes OTBIp Y KPULLILY, HEBENMKAMM MOPLiSMU, aX MOK
He BUiZe TICTO Kpuxkoi KoHcucTeHuji. Yepes 1 xsunuHy 30 cekyHa BUMKHYTM nporpamy “AUTO”,
HaTtucHyBLww Ha “STOP”, Ta sanyctutn nporpamy BUOANEHHA (“EXT”).

3EJIEHA ACTA (31 LUITUHATOM)

300 r 6opowwHa 00

100 r GopoLuHa 3 BuCiBKaMK

90 mn Boaw

15 mn onil

1/2 4. n. ppiGHoi coni

50 r niope wnuHary, po3seseHoro y 20 r sogu

3acunati 60pOLLHO, JOAATYH LINKMHAT, ONito Ta Cinb A0 NOCYAMHMW, 3aKPUTK KPULLKOK Ta YBIMKHYTU
nporpamy “AUTQ”. Bigpasy 3anuti Boay Yepes OTBIp Y KPULLIL, HEBENMKAMM NOPLISIMU, @X NOKW He
BUIE TICTO KPUXKOT KOHCUCTEHLLT. Yepes 2 XxBuUnuHM BUMKHYTK nporpamy “AUTO”, HaTUCHYBLLM Ha
“STOP”, Ta sanyctutu nporpamy BUOANEHHA (“EXT”).

MACTA HA SIALSIX

400 r bopowwHa 00

1 aiue

50 mn Boaw

15 mn onil

1/2 4. n. ppiGHoi coni

3acunatu GopoluHo, AofaTW AL, ONito Ta Cinb 4O MOCYAWHW, 3aKPUTU KPULLKOK Ta YBIMKHYTU
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nporpamy “AUTO”. Bigpa3sy 3anutu Bogy Yepe3 OTBIp Y KPWULIL, HEBENMKMMI NOPLSIMU, X MOKK
He BUiige TICTO KPUXKOi KoHcucTeHuji. Yepes 1 xBunnHy 30 cekyHa BUMKHYTM mporpamy “AUTO”,
HaTucHyBLM Ha “STOP”, Ta 3anyctutv nporpamy BUOANEHHA (“EXT”).

YEPBOHA INACTA (3 [1OMIJOPOM)

400 r 6opowHa 00

2 anys

50 mn Boaw

15 mn onii

1/2 4. n. gpibHoi coni

30 r TomaTHOrO KOHLUEHTpaTy, po3segeHoro y 20 r Boau

3acunati 6OpOLLHO, A04ATM TOMATHUI KOHLEHTPAT, OMito Ta Cinb A0 MOCYOUHM, 3aKPUTW KPULLKOH
Ta yBiMkHYTU nporpamy “AUTO”. Bigpa3y 3anuTi Bogy Yepes OTBIp Y KPULLIL, HEBENMKUMI MOPLiSMH,
aX NOKW He BUIAE TICTO KPMXKOi koHcucTeHuii. Yepes 1,30 xBunuHm BuMKHYTH nporpamy “AUTO”,
HaTuCcHyBLM Ha “STOP”, Ta 3anyctuti nporpamy BUOANEHHA (“EXT”).

[TACTA 3 PUCOBOIO BOPOLLIHA (PELENT BE3 IIOTEHY)

400 r pucosoro 6opoLuHa

3 anus

30 r onii

30 mn Bogy (skwo Tpeba)

1/2 y. n. coni

3acvnatu 6opoLuHo, JoAaTV ANLS, ONito Ta Cifb 40 MOCYAWHU, 3aKPUTM KPULLIKOKO Ta YBIMKHYTM Mpo-
rpamy “AUTO”. AKwwo He BOAETLCA OTPUMATM KPUXKe TiCTO, 4OAATW HEBENMKMMU MOPLiSMIA BOOK
yepes OTBIp y kpuwiLi. Yepes 2 xBunuHu BumkHyTH nporpamy “AUTO”, HaTucHyBww Ha “STOP”, Ta
3anyctutu nporpamy BUOANEHHA (“EXT").

[TACTA 3 BOPOLLHA 3 KIHOA (PELIENT BE3 IMIOTEHY)

250 r 6opowHa 3 kiHoa

150 r 6opoLuHa 3 rpeykm

4 qnus

30 mn BOAM

30 mn onii

1/2 4. n. gpibHoi coni

3acunatn obugsa Buam GopoluHa, AogaTv AL, Onilo Ta Cinb A0 MOCYAWHM, 3aKPUTW KPULLKOKO Ta
yBiMKHyTU mporpamy “AUTO”. Bigpa3sy 3anuTu Bogy Yepes OTBIp Y KPULLL, HEBENMKUMI NOPLiSMH,
aX MOKN He BUIAE TICTO KPWUXKOI KOHCUCTEHLii. Yepes 2 XxBUnuHKM BUMKHYTW nporpamy “‘AUTO’,
HaTuCcHyBLM Ha “STOP”, Ta 3anyctutv nporpamy BUOANEHHA (“EXT”).
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WAZNE UWAGI

PRZED PRZYSTAPIENIEM DO OBSLUGI URZADZENIA, ZAPOZNAC SIE Z
TRESCIA INSTRUKCJL.

Podczas uzytkowania urzadzer elektrycznych nalezy zastosowa¢ odpowiednie
srodki zapobiegawcze, takie jak:

1.

2.

3.

10.

1.

12.

Sprawdzi¢, czy warto$¢ napiecia elektrycznego urzadzenia jest zgodna z napie-
ciem sieci uzytkownika.

Nie pozostawiaC bez nadzoru urzadzenia podtaczonego do sieci elektryczne;.
Wyjac¢ wtyczke z gniazda zasilajgcego po kazdym uzyciu urzadzenia.

Nie pozostawia¢ urzadzenia nad zrédtami ciepta lub w ich poblizu.

Podczas uzytkowania urzadzenia umiescic je na poziomym, stabilnym i dobrze
o$wietlonym blacie.

Nie wystawiaC urzadzenia na dziatanie czynnikéw atmosferycznych (deszcz,
stonce, itp.).

Zapobiegac stykaniu sie przewodow elektrycznych z gorgcymi powierzchniami.
Urzadzenie nie jest przeznaczone do uzytku przez dzieci ponizej 8 lat lub przez
osoby o0 ograniczonych zdolno$ciach fizycznych, czuciowych lub umystowych,
lub tez nieposiadajgce odpowiedniego do$wiadczenia lub wiedzy, lub ktérym nie
zostata przekazana instrukcja dotyczaca uzytkowania, chyba ze pod nadzorem
osoby odpowiedzialnej za ich bezpieczenstwo lub po przeszkoleniu w zakresie
bezpiecznej obstugi urzadzenia i zrozumieniu wigzacym sie z tym zagrozen.
Zabrania sie¢ oddawania urzadzenia do zabawy dzieciom. Zabrania si¢ wyko-
nywania czynnos$ci czyszczenia i utrzymania przez dzieci, chyba ze w wieku
powyzej 8 lat i pod nadzorem osoby doroste;.

Przechowywac urzadzenie i jego przewod poza zasiegiem dzieci ponizej 8 lat.

Nie zanurza¢ korpusu produktu, wtyczki i przewodu elektrycznego w wodzie lub
w innych cieczach. Do ich czyszczenia uzywac¢ wilgotnej szmatki.

Nawet gdy urzadzenie nie byto uzywane, przed montazem lub demontazem
poszczegolnych elementow lub przed ich czyszczeniem wyciagna¢ wtyczke z
gniazda elektrycznego.

Przed postuzeniem sie lub regulacjq przetacznikdw znajdujacych sie na urza-
dzeniu albo przed dotknigciem wtyczki i przewoddw upewnic sig, ze dionie sq
suche.

Aby odtaczy¢ wtyczke, nalezy chwycic jg | wysungc ze Sciennego gniazda elek-
trycznego. Nie odtgcza¢ wtyczki ciggnac za kabel.
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13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.
26.

21.

28.

Nie uzywac urzadzenia w przypadku uszkodzenia przewodu, wtyczki lub
samego urzadzenia. Wszystkie naprawy, wtgczajac w to wymiane przewodu
zasilajacego, powinny by¢ wykonywane wytacznie przez Serwis techniczny
Ariete lub przez upowaznionych przez przedsiebiorstwo technikow, w sposob
zapobiegajacy jakiemukolwiek zagrozeniu.

W przypadku wykorzystania przedtuzaczy elektrycznych, powinny by¢ one
dostosowane do mocy urzadzenia, co zapobiegnie zagrozeniom dla operatora i
zapewni bezpieczenstwo srodowiska dziatania. Niewtasciwie dobrane przedtu-
zacze mogq powodowac nieprawidtowosci dziatania.

Nie pozostawia¢ zwisajgcego przewodu w miejscu, w ktérym moze zostac
chwycony przez dziecko.

W celu zachowania bezpieczenstwa urzadzenia uzywac wytgcznie oryginalnych
czesci zamiennych i akcesoriow, zatwierdzonych przez producenta.
Urzadzenie przeznaczone jest WYLACZNIE DO UZYTKU DOMOWEGO i nie
moze by¢ wykorzystywane do celow handlowych lub przemystowych.

Niniejsz urzadzenie spetnia wymogi dyrektywy 2014/35/EU oraz EMC 2014/30/
EU oraz Rozporzadzenia (WE) nr 1935/2004 z dn. 27/10/2004 dla materiatow
stykajacych sie z zywnoscig.

Ewentualne, nie zatwierdzone wyraznie przez producenta modyfikacje, mogg
spowodowac utrate bezpieczenstwa uzytkowania urzadzenia oraz gwaranciji.
W przypadku utylizacji produktu w charakterze odpadu, nalezy uniemozliwi¢
jego uzycie poprzez odciecie przewodu zasilania. Zaleca sie ponadto uniesz-
kodliwienie tych komponentow urzadzenia, ktére mogg stwarza¢ zagrozenie,
zwtaszcza dla dzieci, ktore wykorzystujg urzadzenie do zabawy.

Nie pozostawiaC elementow opakowania w miejscu dostepnym dla dzieci,
poniewaz stanowig zrodto zagrozenia.

Nie blokowac ani nie zatyka¢ wlotow powietrza w urzadzeniu.

Wyja¢ wszystkie akcesoria wewnetrzne, umyc¢ i doktadnie osuszyc.

Nie przestawia¢ urzadzenia, gdy jest wigczone.

Gdy urzadzenie jest wigczone, nie ustawia¢ na nim zadnych przedmiotéw.

Nie dotykaC czesci w ruchu. Gdy urzadzenie pracuje, nie wprowadza¢ do
pojemnika palcow dtoni ani zadnych przyboréw kuchennych.

Nie wprowadza¢ dtonmi artykutdw spozywczych do urzadzenia. Postugiwac sie
zawsze dotgczonym pojemnikiem.

Nie usuwac palcami artykutow spozywczych podczas pracy urzadzenia. Moze
skutkowac to powaznymi obrazeniami ciata.
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29. mmm W celu prawidtowej utylizacji na podstawie Dyrektywy europejskie]
2012/19/EU prosimy o zapoznanie sie z informacja zataczong z produktem.

INSTRUKCJE NALEZY ZACHOWAC

OPIS URZADZENIA (rys. 1)

A Podstawa silnika H Miarka do ptynow
B  Panel sterowania | Dozownik maki
C  Sitko do makaronu krétkiego L Mieszadto
D Sitko do makaronu typu lazagne i pappar- M Slimak przenoszacy

delle N Przewdd wyciskania ciasta
E Sitko do makaronu tagliatelle O Pierscien
F  Sitko do spaghetti P Pojemnik

Q

G Szczoteczka Pokrywa pojemnika

MONTAZ URZADZENIA

UWAGA: Przed pierwszym uzyciem urzadzenia, umy¢ woda z pfynem do naczyn wszystkie

demontowane cze$ci, ktore stykaé sie bedq z zywnoscig.

- Wsuna¢ pojemnik (P) do podstawy silnika (A), popychajac lekko, az do zatrzasniecia sie tylnych
zaczepdw i przednich otwordw odpowiednio w otworach i na zaczepach znajdujacych sie na pod-
stawie silnika (A) (rys. 2).

- Umiesci¢ wewnatrz pojemnika (P) mieszadto (L), wsuwajac w odpowiedni otwér w podstawie
silnika (A) (rys. 3).

- Zamontowac¢ na pojemniku (P) przewdd do wyciskania ciasta (N), wyréwnujac strzatke z symbolem

f_ Obroéci¢ przewod (N) w prawo, w kierunku symbolu Q aby catkowicie go zablokowac (rys. 4).
- Wsung¢ $limak przenoszacy (M) do wnetrza przewodu wyciskania ciasta (N). Sprawdzi¢, czy
zostat prawidtowo umocowany w odpowiednim otworze na urzadzeniu (L) (rys. 5).
- Wybra¢ jedno z sitek, w zalezno$ci od potrzeb, i zamontowa¢ na przewodzie (N) (rys. 6).
- Dokreci¢ pierscien (O) na przewodzie (N), aby zablokowac wybrane sitko (rys. 7).
UWAGA:
Przed uzyciem upewni¢ sie, ze wszystkie cze$ci zostaty prawidfowo zamontowane na urza-
dzeniu. W przypadku nieprawidlowego zamontowania pokrywy (Q) pojemnika, urzadzenie
nie uruchomi sie.

INSTRUKCJA OBSLUGI
- Za pomoca odpowiedniego dozownika (1), wsypa¢ do pojemnika (P) odpowiednia, okre$long w
wybranym przepisie ilo$¢ maki, bez przekraczania maksymalnego poziomu 400g.

- Zamkna¢ pojemnik (P) pokrywa (Q), wsuwajac tylne wypusty pokrywy w odpowiednie otwory na
podstawie silnika (A); nacisnaé przednig cze$¢ pokrywy, aby jg zablokowaé (rys. 8).

- Wsuna¢ wtyczke do gniazda poboru pradu. Nacisngé przycisk uruchamiania, znajdujacy sie na
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panelu sterowania (B), wybrany w zaleznosci od przewidzianego sposobu dziatania (patrz kolejny
paragraf). Wiaczy sie odpowiednia kontrolka przy danym przycisku.

- Niezwtocznie po uruchomieniu urzadzenia, przez gorny otwdr w pokrywie (Q) wla¢ za pomocag,
odpowiedniej miarki (H) ewentualne, wymagane w przepisie ptyny (rys. 9).

- Umiesci¢ odpowiedni pojemnik pod sitkiem. Wysuwajacy sie makaron odcina¢ na zadanej dtugosci.

- Przygotowane ciasto mozna ewentualnie przechowa¢ w lodéwce.

UWAGA:

Podczas wyrabiania nie dodawac¢ stafych sktadnikéw, poza makq. Odpowiednio wymieszaé

jaja z woda.

Podczas wyrabiania, aby unikna¢ zagrozenia wypadkiem, zabrania sie otwierania pokrywy
pojemnika i dotykania czesci w ruchu.

Nie uzywa¢ urzadzenia przez trzy kolejne razy pod rzad. Po trzech uzyciach urzadzenie odsta-
wi¢ na 30 minut.

TRYBY DZIALANIA

Tryb automatyczny

- Po nacisnieciu przycisku ,AUTO/STOP” urzadzenie uruchamia sie w trybie automatycznym. W
trybie tym urzadzenie kontynuuje faze wyrabiania przez 3 minuty, a nastepnie automatycznie
rozpoczyna faze wyciskania ciasta.

- Po zakonczeniu tej fazy, urzadzenie automatycznie sie zatrzymuje. Catkowity czas pracy wynosi
ok. 15 minut.

- Po nacisnieciu przycisku ,AUTO/STOP” podczas pracy, urzadzenie zatrzymuije sie. Aby ponownie
je uruchomi¢, po raz kolejny nacisna¢ przycisk ,AUTO/STOP”, aby wznowi¢ wyrabianie, lub przy-
cisk ,EXT", aby rozpocza¢ wyciskanie ciasta.

Tryb reczny

- Po naciénieciu przycisku ,AUTO/STOP” urzadzenie uruchamia faze wyrabiania.

- Wyrabia¢ make z wodg przez czas podany w recepturze, az do uzyskania jednolitego ciasta.

- Po nacisnieciu przycisku ,AUTO /STOP” podczas pracy, urzadzenie zatrzymuje sie. Aby ponownie
je uruchomi¢, po raz kolejny nacisngé przycisk.

- Nacisna¢ przycisk ,EXT”, aby rozpocza¢ wyciskanie ciasta.

UWAGA:

NIE naciskaé przycisku ,,EXT”, zanim ciasto nie zostanie dokfadnie wyrobione. W przypadku

btednego wybrania funkcji ,,EXT”, nacisnaé¢ przycisk ,AUTO /STOP” . Wysuna¢ wtyczke z

gniazda zasilania i wyczy$ci¢ przewod wyciskania ciasta. Ponownie uruchomié cykl.

Podczas fazy wyciskania urzadzenie moze automatycznie ja zakoriczy¢ i rozpocza¢ szybkie
ponowne wyrabianie sktadnikow. W takim przypadku urzadzenie automatycznie rozpocznie
ponownie faze wyciskania. Jezeli urzadzenie nie rozpocznie automatycznie tej fazy, prawdo-
podobng przyczyna jest zbyt duza twardos¢ ciasta. Ciasto nalezy ponownie wyrobic, az do
uzyskania prawidtowej ziarnistej konsystencji.
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WSKAZOWKI DOTYCZACE UZYTKOWANIA
- Sprawdzi¢, czy maka i woda prawidtowo sie pofaczyty i czy nie jest widoczna sucha maka, ktdra
moze powodowa¢ zapchanie sie urzadzenia.

- Jezeli maka jest zbyt sucha, dodaé 5-10 ml wody i kontynuowaé wyrabianie przez kolejne 2 minuty.

- Jezeli maka jest zbyt mokra, wytaczy¢ urzadzenie i wysungé wtyczke z gniazda zasilania. Oczy$ci¢
mieszadta z ciasta (L), doda¢ suchg make i kontynuowa¢ wyrabianie przez kolejne 2 minuty.

CZYSZCZENIE URZADZENIA
UWAGA: Przed przystapieniem do demontazu sprawdzic, czy urzadzenie jest wyfaczone oraz
czy wtyczka jest wysunieta z gniazda elektrycznego.
- Po zakoriczeniu uzywania urzadzenia zdemontowac wszystkie czesci, wykonujac czynnosci mon-
tazu w odwrotnej kolejnosci.
Aby zdemontowac¢ pokrywe (Q), nacisna¢ lekko gorny wypust i podnies¢ (rys. 10).
- Do czyszczenia podstawy silnika (A) uzywaé wytacznie czystej i miekkiej Sciereczki.
- Pozostate cze$ci czySci¢ za pomoca cieptej wody i ptynu do mycia naczyn. Aby tatwiej usunaé pozo-
statosci ciasta z réznych czesci, my¢ je pod biezacg woda, uzywajac dotaczonej szczoteczki (G).
UWAGA:
Aby ufatwi¢ czynno$¢ czyszczenia, po uzyciu pozostawic czesci zanurzone w ciepfej wodzie
z plynem do mycia naczyn na 10 minut.

Nie my¢ w zmywarce podstawy silnika (A) ani pozostafych czesci.
Do czyszczenia nie uzywacé szorstkich materiatow ani silnie dziatajacych detergentow.
Po zakonczeniu czyszczenia, przed ponownym zamontowaniem czesci, dokfadnie je osuszyc.

PRZYDATNE WSKAZOWKI

UMIESZCZANIE SKLADNIKOW W POJEMNIKU

W pierwszej kolejnosci wsypywa¢ skfadniki suche (maka, sél i ewentualnie inne przewidziane).
Nastepnie dodawac jaja, olej i inne sktadniki ptynne (np.: koncentrat pomidorowy, rozdrobniony
szpinak lub barwnik z sepii). Dopiero po uruchomieniu programu wyrabiania nalezy wlewa¢ wode
przez odpowiedni otwdr na pokrywie, az do uzyskania optymalnej konsystencji, a pdzniej uruchomic
faze wyciskania ciasta. Maszyna moze wyrabia¢ maksymalnie 400 g maki, przygotowujac ok 600 g
ciasta (w zaleznoéci od przepisu).

OPTYMALNA KONSYSTENCJA

Poniewaz mechanizm do wyciskania wymaga konsystencji ciasta ani zbyt twardej (poniewaz prze-
wod nie mogtby go pobrac), ani zbyt migkkiej (poniewaz ciasto bytoby zbyt kleiste), optymalng konsy-
stencja jest konsystencja ziarnista. Z uwagi na fakt, ze poszczegdlne rodzaje maki majg inny stopien
wchtaniania wody, nie jest mozliwe doktadne okreslenie ilosci w przepisie. Rdzne rodzaje maki mogq
wymagac réznych ilodci wody. Dlatego tez wode nalezy dodawac stopniowo w niewielkich porcjach
i poeksperymentowac przy kilku pierwszych uzyciach urzadzenia. Po kilku probach uda sie okreslic
konsystencje optymalng do prawidtowego wyciskania ciasta.
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WYCISKANIE | SUSZENIA CIASTA

Gdy ciasto zacznie wysuwac¢ sie z sitka, przytrzymywac je jedna dtonig, aby zapobiec przerwaniu,
a drugq dtonig posypywac¢ suchg maka. Zapobiegnie to sklejaniu sie makaronu. W zalezno$ci od
wybranego formatu, przycina¢ makaron szybkim i zdecydowanym ruchem na zadang dtugo$é.
Zwija¢ makaron w gniazda i uktada¢ na tacy posypanej maka. Pozostawi¢ do wyschnigcia w suchym
i wentylowanym miejscu na co najmniej godzine przed planowanym jego ugotowaniem.

PRZEPISY

PRZEPIS NA CIASTO Z SEMOLINY

400 g maki typu semolina

140 ml wody

15 ml oleju

112 tyzeczki soli

Make, olej i sdl umiesci¢ w pojemniku. Zamknaé pokrywe i uruchomié program ,AUTO". Zaczag nie-
zwlocznie dodawanie matych porcji wody przez otwor w pokrywie, az do uzyskania masy o ziarnistej
konsystencji. Po 1,5 minuty zatrzyma¢ program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomi¢ program
WYCISKANIA (,EXT").

CIASTO Z MAKI ORKISZOWEJ

200 g maki orkiszowej

200 g maki typu semolina

2 cale jaja

50 ml wody

15 ml oleju

112 tyzeczki soli

Make, jaja, olej i s6l umiescic w pojemniku. Zamknag¢ pokrywe i uruchomi¢ program ,AUTO”. Zacza¢
niezwtocznie dodawanie matych porcji wody przez otwor w pokrywie, az do uzyskania masy o ziarni-
stej konsystenciji. Po 1,5 minuty zatrzyma¢ program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomi¢ program
WYCISKANIA (,EXT").

CIASTO ZIELONE (ZE SZPINAKIEM)

300 g maki 00

100 g maki typu semolina

90 ml wody

15 ml oleju

112 tyzeczki soli

50 g gotowego rozdrobnionego szpinaku z dodatkiem 20 g wody

Make, szpinak, olej i s6l umiesci¢ w pojemniku. Zamkna¢ pokrywe i uruchomi¢ program ,AUTO”.
Zaczag niezwtocznie dodawanie matych porcji wody przez otwér w pokrywie, az do uzyskania masy
o ziarnistej konsystencji. Po 2 minutach zatrzyma¢ program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomi¢
program WYCISKANIA (,EXT").
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MAKARON JAJECZNY

400 g maki 00

1 jajo

50 ml wody

15 ml oleju

1/2 tyzeczki soli

Make, jaja, olej i s6l umiescic¢ w pojemniku. Zamkna¢ pokrywe i uruchomic program ,AUTO". Zaczac
niezwlocznie dodawanie matych porcji wody przez otwér w pokrywie, az do uzyskania masy o ziarni-
stej konsystencji. Po 1,5 minuty zatrzymac¢ program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomi¢ program
WYCISKANIA (,EXT").

MAKARON CZERWONY (POMIDORAMI)

400 g maki 00

2 cate jaja

50 ml wody

15 ml oleju

1/2 tyzeczki soli

30 g koncentratu pomidorowego z dodatkiem 20 g wody

Make, koncentrat pomidorowy, olej i sdl umiescic w pojemniku. ZamknaC pokrywe i uruchomic¢
program ,AUTQO”. Zacza¢ niezwtocznie dodawanie matych porcji wody przez otwor w pokrywie, az
do uzyskania masy o ziarnistej konsystencji. Po 1,5 minuty zatrzyma¢ program ,AUTO”, naciskajac
,STOP” Uruchomi¢ program WYCISKANIA (,EXT").

CIASTO Z MAKI RYZOWEJ (PRZEPIS BEZGLUTENOWY)

400 g maki ryzowej

3 cate jaja

30 g oleju

30 ml wody (w razie potrzeby)

1/2 tyzeczki soli

Make, jaja, olej i soI umiescic w pojemniku. ZamknaC pokrywe i uruchomié program ,AUTO". W
przypadku, gdy nie zostanie osiggnieta ziarnista konsystencja, dodawac¢ niewielkie porcje wody
przez otwor w pokrywie. Po 2 minutach zatrzyma¢ program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomic¢
program WYCISKANIA (,EXT").

CIASTO Z MAKI QUINOA (PRZEPIS BEZGLUTENOWY)

250 g maki quinoa

150 g maki gryczane;

4 cate jaja

30 ml wody

30 ml oleju

1/2 tyzeczki soli

Obie maki, jaja, olej i sl umiesci¢ w pojemniku. Zamkngé pokrywe i uruchomi¢ program ,AUTO".
Zaczag niezwtocznie dodawanie matych porcji wody przez otwér w pokrywie, az do uzyskania masy
o ziarnistej konsystenciji. Po 2 minutach zatrzymaé program ,AUTO”, naciskajac ,STOP” Uruchomié
program WYCISKANIA (,EXT").
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